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La seduta comincia alle 16.

GUNNELLA, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(? approvato) .

Missione .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell 'articolo 46, secondo comma, del regola -
mento, il deputato Bernporad è in missione
per incarico del suo ufficio .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE . La Commissione speciale
per i fitti, nella sua riunione di ieri in sed e
referente, ha deliberato di chiedere l'autoriz-
zazione a riferire oralmente all 'Assemble a
sui seguenti progetti di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 1 9
giugno 1974, n . 326, recante provvedirnent i
urgenti sulla proroga dei contratti di loca-
zione e di sublocazione degli immobili urba-
ni » (3049) ;

RICCIO STEFANO ed altri: « Proroga dei
contratti di locazione e di sublocazione degl i
immobili urbani e degli immobili destinat i
ad uso di albergo, pensione e locanda, non-
ché del vincolo alberghiero » (3022) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito ,

(Così rimane stabilito) .

Questi progetti di legge saranno iscritti al -
l 'ordine del giorno dell 'Assemblea .

La VI Commissione (Finanze e tesoro) ,
nella sua riunione di ieri in sede referente ,
ha deliberato di chiedere l 'autorizzazione a
riferire oralmente all 'Assemblea, ove no n
risulti tempestivamente possibile la stamp a
della relazione scritta, sui seguenti progett i
di legge :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 19 giugno 1974, n . 237, con-
cernente proroga delle disposizioni contenut e
nel decreto-legge 18 dicembre 1972, n . 788,

convertito, con modificazioni, nella legge 15
febbraio 1973, n . 9 » (approvato dal Senato )
(3099) ;

DE VIDOVicx ed altri : « Proroga dei termi-
ni di decadenza e di prescrizione in materi a
di tasse e imposte indirette sugli affari ed
assunzioni di personale esecutivo degli uffic i

del registro » (2973) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Anche questi progetti di legge saranno
iscritti all'ordine del giorno dell'Assemblea .

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver propost o

nella seduta di ieri, a norma del primo com-
ma dell 'articolo 92 del regolamento, che i l
seguente disegno di legge sia deferito all a

sottoindicata Commissione permanente i n
sede legislativa :

VIII Commissione (Istruzione) :

« Norme interpretative dell'articolo 12 del
decreto-legge 1° ottobre 1973, n . 580, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 30 novem-
bre 1973, n . 766, concernente misure urgent i
per l 'università » (approvato dalla VII Com-
missione del Senato) (3100) (con parere della
I e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Per consentire all 'VIII Commissione (Istru-
zione) di procedere all'abbinamento richiest o
dall ' articolo 77 del regolamento, è quindi tra-
sferita in sede legislativa anche la seguent e
proposta di legge, vertente su materia iden-
tica a quella contenuta nel disegno di legge

n. 3100 testé assegnato alla Commissione stes-
sa in sede legislativa :

MIOTTI CARLI AMALIA e SALIZZONI : « Inter-
pretazione autentica dell 'articolo 12 del de-

creto-legge 1° ottobre 1973, n . 580, convertito,
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con modifiche, nella legge 30 novembre 1973 ,
n . 766, concernente misure urgenti per l 'uni-
versità » (2821) .

Ricordo di avere altresì proposto nella se-
duta di ieri, a norma del primo comma del-
l ' articolo 92 del regolamento, che i seguent i
progetti di legge siano deferiti alle sottoindi-
cate Commissioni permanenti, in sede legi-
slativa :

X Commissione (Trasporti) :

« Ulteriore ammodernamento del tronco
italiano Domodossola-confine svizzero dell a
ferrovia internazionale Domodossola-Locar-
no » (già approvato dalla X Commissione del -
la Camera e modificato dalla VIII Commis-
sione del Senato) (2068-B) (con parere dell a
V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

XIV Commissione (Sanità) :

Senatore LEGGIERI : « Istituzione del servi -
zio di profilassi della carie dentaria » (appro-
vato dal Senato) (3089) (con parere della l e
della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasferimento di una proposta di legge

dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di avere comuni-
cato nella seduta di ieri, a norma del sest o
comma dell 'articolo 92 del regolamento, ch e
la VIII Commissione permanente (Istruzione )
ha deliberato di chiedere il trasferimento i n
sede legislativa della seguente proposta d i
legge, ad essa attualmente assegnata in sede
referente :

IANNIELLO ed altri : « Adeguamento dell'as-
segno ordinario e concessione di un contributo
straordinario a favore dell'Istituto froebeliano
Vittorio Emanuele II di Napoli » (175) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito.

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di provvedimenti

concernenti amministrazioni locali .

PRESIDENTE. Comunico che il ministro
dell'interno, in data del 16 luglio 1974, in adem -

pimento a quanto prescritto dall'articolo 323
del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale, approvato con regio decreto 4 feb-
braio 1915, n . 148, ha comunicato gli estrem i
dei decreti del Presidente della Repubblic a
emanati nel secondo trimestre del 1974 concer-
nenti lo scioglimento dei consigli comunal i
di Sant'Elpidio a Mare (Ascoli Piceno), Roc-
ca di Papa (Roma), Alghero (Sassari), Atri-
palda (Avellino), Tinnura (Nuoro), Cossoine
(Sassari), Nuraminis (Cagliari), Fondi (La-
tina), San Vito (Cagliari), Gallipoli (Lecce) ;
nonché gli estremi dei decreti prefettizi re-
lativi alla proroga delle gestioni straordinari e
dei comuni di Uta (Cagliari), Vico del Garga-
no (Foggia) e Policoro (Matera) .

Annunzio di una relazione del ministro

delle poste e delle telecomunicazioni.

PRESIDENTE. Il ministro delle poste e
delle telecomunicazioni ha inviato copia del-
la relazione con la quale ha sottoposto al Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica il piano quinquennale 1974-
1978 riguardante il potenziamento e lo svi-
luppo dei servizi postelegrafonoci .

Il documento è depositato negli uffici del
Segretariato generale a disposizione dei de-
putati .

Seguito della discussione del disegno d i

legge: Norme per la riscossione unifi-

cata dei contributi e la ristrutturazione

dell'Istituto nazionale della previdenz a

sociale (nuovo testo della Commissione)
(2695-bis) ; e delle concorrenti proposte

di legge in materia previdenziale .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di leg-
ge: Norme per la riscossione unificata de i
contributi e la ristrutturazione dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale, e delle
concorrenti proposte di legge in materia pre-
videnziale.

Comunico che nel corso della seduta po-
tranno aver luogo votazioni mediante proce-
dimento elettronico .
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Come gli onorevoli colleghi ricordano ,
nella seduta di ieri è stata chiusa la discus-
sione sull 'articolo 1 .

stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sostituire il primo comma con il seguente :

L'INPS provvede, secondo le norme indi-
cate negli articoli seguenti, all ' accertament o
ed alla riscossione dei contributi di pertinenza
delle proprie gestioni .

1 . I . De Marzio, Tremaglia, Borromeo D'Adda ,

de Vidovich, Cassano, Tassi, Santagati,

Roberti, Galasso, Delfino, Baghino, Lo
Porto.

TASSI. Chiedo di svolgerlo io, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TASSI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole ministro (che ringraziamo d i
presenziare finalmente questo dibattito, an-
che se la sua attenzione è rivolta a tutt ' altre
faccende), non siamo assolutamente d ' accor-
do: Io abbiamo ampiamente spiegato ne l
corso della discussione sulle linee generali ,
lo abbiamo ripetuto nella discussione dell o
articolo 1 . Con tutto il complesso dei nostr i
emendamenti avanziamo delle proposte anch e
alternative, sebbene la sfiducia generale ch e
ci spinge a combattere questo provvedimento
dovrebbe indurci soltanto ad una battagli a
per eliminare ogni possibilità di introdurr e
nel nostro ordinamento questo disegno d i
legge, astenendoci quindi da ogni tentativo
di migliorare il testo al nostro esame .

Sennonché il Movimento sociale italiano -
destra nazionale, che svolge ,sempre le su e
battaglie nel rispetto dei principi della Co-
stituzione, ha sempre avuto il costume di non
condurre una lotta esclusivamente negativa ,
ma ha sempre tentato di suggerire, almen o
quando ciò è possibile, soluzioni subordinat e
o alternative, soluzioni che possano se non
proprio sodisfare appieno le nostre istanz e
e le esigenze del popolo italiano, quanto men o
diminuire il danno che troppo spesso, attra-
verso provvedimenti approvati dai due ram i
del nostro Parlamento, viene arrecato alle
varie categorie, come in questo caso avviene
per i lavoratori .

Noi non ci opponiamo, dicevamo, in line a
di principio, ad un tentativo di razionalizza-
zione, come quella che potrebbe individuars i
nel disegno di legge; noi ci opponiamo, i n
realtà, a questo tipo di riorganizzazione, a

questo tipo di ristrutturazione . Quella che s i

propone non è una razionalizzazione del set-
tore contributivo e di quello assicurativo, né
di quello mutualistico ; essa comporterà sen-
z 'altro un peggioramento generale, un aumen-
to di costi, creando una situazione che sarà d i
maggior danno e di maggior costo per la na-
zione e di minor risultato utile per i lavo-
ratori .

A nostro avviso è stata scelta la via sba-
gliata: mentre negli ultimi anni sono state
fatte delle grosse modifiche strutturali con

profonde implicazioni di ordine costituzio-
nale, così come è accaduto con l'introduzione
dell'ente regione, non è stato per altro pre-
visto di innestare tutto ciò nella nuova realtà .

Poiché il compito primario nel settore del-
l 'assistenza ospedaliera è stato affidato all 'en-
te regione (anche se per noi tale scelta è stat a
erronea), prima di perseguire la completa

ristrutturazione di tale settore sarebbe stat o

necessario far sì che le regioni realment e

decollassero . Il fatto è che fino ad oggi esse

non hanno decollato, e fino ad oggi la lor o
introduzione nel nostro sistema amministra-
tivo e, in genere, nell 'attività statuale, ha peg-
giorato servizi e attività di tutti, con grav e

danno per gli stessi lavoratori, e comunqu e

per gli utenti del servizio ospedaliero . Ecco

che in tutto questo grande caos, che si verifi-
ca di giorno in giorno e che colpisce tutti i

settori dell'amministrazione pubblica, dan-
neggiando quindi anche tutta l'attività pri-
vata, noi ci accingiamo a costruire questo

enorme carrozzone, tra l'altro dotato di mez-
zi finanziari veramente al limite della capa-
cità di fantasia umana, o per lo meno di fan-
tasia italiana . Affidiamo tutto questo ad u n

complesso di norme, e veramente non sap-
piamo dove sarà portato il risparmio coat-
tivo costituito, appunto, dalla contribuzion e

sociale a carico dei lavoratori, dei datori d i

lavoro e, come tale, a carico di tutto il set-
tore produttivo .

Noi, in sostanza, non riponiamo alcuna

fiducia nell ' Istituto nazionale della previden-
za sociale, anche e soprattutto dopo la rifor-
ma in senso cosiddetto democratico varata ,

auspice e vate il partito comunista italiano .

Dicevo, una riforma in senso pseudodemo-
e,ratico perché - ci stancheremo mai di ripe-
terlo - non riteniamo che oggi come oggi i sin-
dacati, delle associazioni private di fatto e
non riconosciute, che esercitano in regime d i
monopolio, complice il Governo di centro-
sinistra, l 'attività di rappresentanti - io dire i
il mestiere - del mondo del lavoro senza
averne una effettiva rappresentatività, ci
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possano dare certamente la garanzia che gl i
interessi dei lavoratori, di tutti i lavoratori che
dovrebbero essere tutelati secondo la norma
della nostra Costituzione, lo siano effettiva -
mente .

L'ho detto, l 'ho ripetuto: non sono stat o
mai smentito . La « triplice » sindacale ha un a
rappresentatività che non supera il 20 pe r
cento dei lavoratori italiani . La « triplice »
sindacale inoltre - anche i giornali di ogg i
sono pieni di notizie relative a questa sacr a
« trimurti » della moderna socialità - è indi -
rizzata e guidata, in maniera strettamente mo-
nopolistica - io direi totalitaria, dittatoriale -
dalla CGIL. Noi sappiamo che quest 'ultima
è in simbiosi, a volte tiranneggiata e a volte
tiranna, con lo stesso partito comunista ; ma
è sempre, comunque, la volontà dell ' estrema
sinistra, quella che informa di sé la CGIL
stessa. Ed informando di sé la CGIL, pe r
riverbero informa tutta la politica della « tri-
plice » sindacale, imponendo ad essa la poli-
tica voluta dal partito comunista. Inoltre,
esercitando la « triplice » sindacale la part e
rappresentativa ufficiale o ufficializzata de l
mondo del lavoro, ecco che noi abbiamo per
deduzione logica, per sillogismo logico l a
dimostrazione che è il partito comunist a
quello che regola ed impone tutto un modo
di agire al mondo del lavoro . Partito comu-
nista che, in termini di voti, può raggiunger e
il 25 per cento, ma che in termini di rappre-
sentanza dei lavoratori, attraverso il su o
sindacato della CGIL, non arriva nemmen o
all '11 per cento .

Ecco quindi dove è andata a finire l a
cosiddetta riforma democratica dell ' Istituto
nazionale della previdenza sociale, quella ri-
forma che ha portato alla esclusione di fatt o
di tutti gli altri sindacati e prima di tutt o
del sindacato nazionale della CISNAL, pri-
vando di ogni possibilità di rappresentanza
il restante 80 per cento dei lavoratori . Se la
riforma dell'Istituto nazionale della previ-
denza sociale fosse stata veramente operata i n
termini democratici - ma usciamo dall 'equi-
voco determinato dalla parola democrazi a
che è piuttosto vuota di contenuto - o megli o
costituzionali, vale a dire in base a quell e
che sono le norme, i dettati e i fini che la Co-
stituzione della Repubblica dovrebbe impor -
re al popolo italiano e, comunque, senz 'altro
al Parlamento italiano, noi non avremm o
avuto nulla in contrario, in linea di ipotesi ,
che fosse l 'Istituto nazionale della previ-
denza sociale a diventare il vessillifero dell a
unificazione dell 'accertamento e della riscos-
sione. Semmai, ci sarebbe soltanto da esa -

minare la parte strettamente operativa e d

esecutiva, se cioè effettivamente quell ' isti-
tuto, che è stato indicato come il nuovo depo-
sitario dell 'attività di accertamento e riscos-
sione unificata dei contributi, abbia gli stru-
menti, il personale e possa mettere a dispo-
sizione del mondo del lavoro un' attività ese-
cutiva e amministrativa, tale da garantir e
che l ' accertamento e la riscossione siano fatt i
bene, che il rateizzo eventuale del debito del-
l'imprenditore nei confronti dell'istituto me-
desimo sia fatto secondo criteri di giustizia ,
senza che intervengano, come troppo spess o
accade, discriminazioni politiche o sociali .

Invece, da quando è intervenuta, nella ri-
strutturazione dell ' INPS, questa riforma, so-
prattutto a livello di comitati provinciali, no n
si ha più alcuna garanzia in proposito . Noi
sappiamo che il tipico luogo dove si dibatt e
maggiormente - e maggiormente ha vinto -
la sindacatocrazia (la sindacatocrazia dell a
CGIL, quindi la sindacatocrazia imposta da l

partito comunista) è proprio il comitato pro-
vinciale dell'Istituto nazionale della previ-
denza sociale . evidente quindi che da que-
sti banchi, che difendono una politica che
non è certamente classista (in quanto esclu-
diamo che sia vantaggioso comunque accet-
tare semplicemente il metodo della lotta d i

classe, essendo fermamente convinti che dal -
l'odio nulla di buono può mai venire, ma sol -
tanto dall'amore e dalla collaborazione s i
può ottenere qualcosa di positivo, anche e
soprattutto tra le categorie sociali), non ci s i

può certamente affidare a dei sistemi sindaca-
tocratici che questa lotta portano avanti a d
alto livello e come unico mezzo per risolver e

le questioni sociali ; e che quindi questa lott a
impongono anche in quei settori e in quei

luoghi dove non sarebbe nemmeno logico e
lecito aspettare di vederla considerata, arre-
cando così danno gravissimo alla rinascit a
dell'economia, alla giustizia somale nel no-
stro paese, all'applicazione infine del dettato
costituzionale seriamente inteso .

Non solo, ma avremmo desiderato ch e
quando si riformò l 'INPS si fosse usciti d a

un grosso equivoco . Giusto che fossero i lavo-
ratori e i datori di lavoro - in quanto parti
strettamente interessate poiché sono quell i
che pagano i contributi sociali - a dare il pa-
rere o a decidere su quella che doveva esser e

l ' attività relativa all ' accertamento e alla ri-
scossione dei contributi relativi . Ma non è
assolutamente giusto che si possano conside-
rare conce rappresentanti sindacali quell i
della « triplice », non tanto del 20 per cento
dei lavoratori che rappresentano (perché quel-
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li li rappresentano legittimamente in quant o
sono iscritti alla « triplice » medesima), quan-
i .o invece della globalità dei lavoratori . Se si
voleva che l ' INPS fosse effettivamente ammi-
nistrato democraticamente, se si voleva ch e
rappresentasse effettivamente gli interessi de i
lavoratori, bisognava uscire da questo bivio :
o attuare l 'articolo 39 della Costituzione, far e
sì quindi che i sindacati uscissero dall ' equivo-
co di essere delle associazioni private incon-
trollate ed incontrollabili dato che la Costitu-
zione impone loro di adottare un ordinament o
interno a base democratica solo se voglian o
chiedere e ottenere la registrazione di cui a l
citato articolo 39. Quindi oggi, tra l ' altro, que-
sti sindacati nemmeno ci danno garanzia d i
essere retti e organizzati democraticamente ,
come vuole, salvo errore, il secondo comma
dell 'articolo 39 della Costituzione italiana .
Non avendo l 'obbligo, e non avendo nem-
meno la possibilità di chiedere e ottenere l a
registrazione prevista da tale norma, essi non
hanno neanche la possibilità di dimostrar e
che sono organizzazioni democratiche, o quan-
to meno democraticamente costituite .

0 si faceva questo, e in tal modo si po-
teva dare ai sindacalisti della « triplice » quel -
la parte di rappresentanza, appunto del 20
per cento dei lavoratori, oppure bisognav a
fare un altro discorso . Bisognava fare in mod o
che queste cariche fossero elettive, che tutti
i lavoratori, indipendentemente dal fatto che
fossero o meno organizzati nei sindacati pri-
vati, nei sindacati spontanei (come oggi son o
tutti i sindacati, non essendo stata data appli-
cazione all 'articolo 39 della Costituzione) ,
potessero eleggere direttamente i loro rap-
presentanti .

Ma noi ci facciamo spaventare dalle ele-
zioni . La vicina confederazione svizzera ha
1 'appellatio ad populum per un'infinità d i
questioni : si rivolge al popolo direttamente ,
a seconda del luogo, della estensione degl i
interessi considerati, per qualsiasi occasione ,
per intitolare una fontana come per decider e
se occorre dare il voto alle donne o se occorr e
aumentare o diminuire la fascia di lavoratori
stranieri che possono essere ammessi ne l
territorio della Confederazione. Ebbene, se l a
Svizzera, che è maestra di democrazia, ch e
esercita la democrazia da tanti anni, riesc e
a fare queste consultazioni per questioni an-
che di scarsissima importanza (ad esempio
la fontana da porre in un angolo del paese) o
anche per cose di grande importanza, esau-
rendo le operazioni elettorali in una dome-
nica, operazioni che gli elettori compiono sem-
nlicemenie imbucando delle schede . non vedo

perché allo stesso modo, visto che dovremmo
essere quanto meno altrettanto progrediti -
anche se io ritengo più civili - noi non do-
vremmo essere in grado di garantire ai lavo-
ratori la possibilità di eleggere i loro rappre-
sentanti, senza perdere né ore di lavoro né
ore di riposo, semplicemente imbucando l a
scheda che indichi la scelta dei loro rappre-
sentanti .

Non si deve imporre dall ' alto, signor mi-
nistro, il monopolio dei sindacati, il mono-
polio di certi sindacati, di sindacati che, come
dicevo, non esistono sotto il profilo costitu-
zionale, in quanto non abbiamo dato ancora ,
dopo 30 anni di vita repubblicana e democra-
tica, la possibilità ai lavoratori di esercitare
la tutela dei loro interessi attraverso sinda-
cati legittimamente costituiti nel rispetto dell e
norme costituzionali .

Le due possibilità sono quindi quelle ch e
ho illustrato . O' si applica appieno il dettato
costituzionale, o bisogna dare ai lavoratori l a
possibilità di essere rappresentati diretta-
mente attraverso rappresentanti non sinda-
cali, ma eletti dai lavoratori stessi .

Ma il disegno di legge che disciplina la
ristrutturazione dell 'INPS, di questo ente
che oggi diviene, dicevo, il vessillifero unico
della riscossione unificata e dell ' accertamento
unificato di tutta la contribuzione sociale, non
ha previsto tutto questo . Il provvedimento è
partito da soluzioni che derivano da questo
sillogismo: al potere, e potrei dire anche a l
regime, piacciono certi sindacati ; non inte-

ressa al potere, al regime, se questi sinda-
cati non sono rappresentativi, e non interessa
nemmeno se operano nel rispetto delle norme
costituzionali . A questo punto, dico che non
interessa nemmeno se sono organizzati demo-
craticamente, posto che non è consentito lor o
nemmeno di dare la prova dello statuto demo-
cratico che hanno adottato .

Ma a questi sindacati, e solo a questi, deve
essere data la possibilità di condurre tratta-
tive, il diritto monopolistico di rappresen-
tanza .

Il ministro del lavoro è a sua volta il ves-
sillifero assoluto di questa impostazione, per -
ché sappiamo che ha dato disposizioni be n
precise, ordini tassativi, per far sì che « l a

triplice », vale a dire solo e soltanto la CGIL
- me lo consenta signor ministro - sia con-
siderata l ' unica rappresentante dei lavoratori .
Quindi, tra i tanti monopoli che proliferano

in Italia, più o meno costituzionali, che qual -
che volta vengono « pizzicati » da qualch e
sentenza della Corte costituzionale, ne è nato
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uno nuovo : è nato il monopolio sindacal e
della « trimurti », è nato il monopolio sin-
dacale della CGIL .

Se teniamo presenti queste considerazioni ,
possiamo noi trasferire all 'Istituto nazional e
della previdenza sociale (che fino ad oggi ha
avuto una parte importante, ma non fonda -
mentale nella riscossione e quindi ha arrecat o
danni gravi ma non irreparabili, dopo la ri-
forma pseudodemocratica dell'istituto mede-
simo, al mondo del lavoro e al mondo dell a
produzione), possiamo noi affidare a quest o
istituto un altro monopolio, quello dell'accer-
tamento e della riscossione unificata di tutt i
i contributi ? Accertamento e riscossione sono
due parole molto semplici, ma nascondono
un'enorme mole di attività . Cosa significa ac-
certamento ? Significa la possibilità di andare
a vedere tutto in una azienda, scoprire tutto ,
a cominciare dalla contabilità . Ciò viene affi-
dato ad un ente parastatale, che non so fino
a quale punto - anzi io lo nego - possa dare
garanzie di imparzialità e di serietà .

Questo ente, cui affidiamo accertamenti e
riscossioni, non è pronto, oltre a non avere
la struttura necessaria . Non è l'ente che ha
seguito e che segue i lavoratori per il mag-
gior arco della loro vita . Non è l'Istituto na-
zionale per l'assicurazione contro le malatti e
che, ad esempio, controlla l'attività delle
aziende per la maggior parte del tempo i n
cui il lavoratore presta la sua opera press o
le stesse (infatti l'INAM controlla la malatti a
che colpisce il lavoratore in tutto il periodo
del lavoro). Ma l' Istituto nazionale per l a
previdenza sociale no ; l ' Istituto nazionale per
la previdenza sociale accantona soltanto i
contributi per le pensioni . Quindi ha un 'atti-
vità molto limitata, ha un personale poco spe-
cializzato e comunque del tutto inidoneo a
provvedere alla riscossione .

Nonostante questo personale (individual-
mente sono tutte persone a posto - sia ben
chiaro - fanno tutti il loro dovere) abbia gi à
dimostrato di non essere in grado di provve-
dere all'accertamento per le pensioni, vist o
che i poveri pensionati devono attendere de -
gli anni perché venga loro liquidata la pensio-
ne in maniera definitiva ; nonostante che l'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale ab-
bia dimostrato la sua incapacità a provvedere
anche ai suoi stessi fini di istituto, lo si vuol e
ingolfare con l'allargamento indiscriminato a
tutta l 'attività relativa alla contribuzione so-
ciale . Si vuoi far sì che questo istituto scoppi .
Voi sperate, onorevoli colleghi, che si poss a
controllare attraverso l 'INPS - e questo è i l
vostro fine - quei 12 mila miliardi famosi ?

È vero ; questo è l'unico scopo che raggiun-
gerete.

Qual è la proiezione di questi fini, di que-
sti nuovi scopi dell'Istituto nazionale dell a
previdenza sociale nella vita provinciale, nel -
la vita delle aziende, nella vita delle ditte ,
delle piccole ditte e delle piccole imprese ?
la possibilità praticamente di ricattare - me
lo si lasci dire - in tanti modi, legalissimi ,
come, per esempio, la concessione o meno
di un rateizzo per la riscossione postergat a
dei contributi .

Ritengo che oggi come oggi, se i dati d i
cui dispongo sono attendibili, almeno oltr e
il 50 per cento delle aziende sono costrett e
a ricorrere alla riscossione postergata, rateiz-
zata degli oneri sociali ; anche questa quind i
diventa una manovra del credito, perché l ' im-
prenditore che cammina sulla destra, che, pe r
così dire, non attraversa quando il semafor o
è rosso, che mantiene cioè una vita ordinata ,
e perciò è considerato un uomo di destra o
addirittura un fascista, certamente non tro-
verà la comprensione del comitato provincial e
che deve concedergli o meno la riscossione
rateizzata ; anzi, sarebbe meglio dire chiaro
e tondo che non l'ha più trovata da quand o
è stata fatta la cosiddetta riforma sociale del -
l'Istituto nazionale della previdenza sociale .
Dobbiamo allora, oltre alle spese e al caric o
contributivo relativo alla pensione dei lavo-
ratori, concedere al comitato provinciale del -
l'Istituto nazionale della previdenza social e
anche la possibilità di rateizzare o meno, d i
accertare, di riscuotere o meno i contribut i
di tutti gli altri istituti mutualistici ? Io ri-
tengo proprio di no, anche perché, se il con -

tributo sociale per la pensione è di un cert o
peso, i contributi relativi all'Istituto nazional e
per l'assicurazione contro le malattie e al -
l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro sono notevolmente
più gravosi e pesanti .

Alla luce di queste considerazioni noi ab-
biamo proposto una serie di emendamenti .
Il primo di essi praticamente svuota letteral-
mente il disegno della maggioranza, allargat a
fino al partito comunista - come ormai siam o
abituati a vedere in questo Parlamento - limi-
tando soltanto all 'attività strettamente di isti-
tuto, cioè soltanto all 'attività tipica e precipua
dell'Istituto nazionale della previdenza socia-
le, la possibilità di accertamento e di riscos-
sione .

Dicevo all'inizio che la nostra non è certa -
mente una posizione gratuita . Non abbiamo
fiducia nel metodo e nel sistema, né nelle so-
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luzioni, perché sono state mal poste e sarann o
male interpretate .

Ecco perché noi abbiamo presentato
l 'emendamento De Marzio I . 1, con il qual e
intendiamo sostituire il primo comma dell'ar-
ticolo i con il seguente : « L ' Istituto nazional e
della previdenza sociale provvede, secondo l e
norme indicate negli articoli seguenti, all'ac-
certamento e alla riscossione dei contribut i
di pertinenza delle proprie gestioni » . Quest o
emendamento è quindi coerente con quant o
abbiamo sempre sostenuto . Siamo coerent i
molto di più della maggioranza democristia-
na (di questa fetta di maggioranza sempr e
più esigua, in possesso della democrazia cri-
stiana) perché noi almeno, non riconoscendo
all ' INPS il diritto di estendere e allargare l a
sua attività, possiamo salvare anche lo SCAU .
Invece è veramente strana la posizione dell a
democrazia cristiana che vorrebbe allargar e
fino al massimo la possibilità di controllo, d i
esame, di accertamento e di riscossione da
parte dell 'Istituto nazionale della previdenza
sociale su tutti gli istituti che hanno controll o
sui contributi sociali, meno che sullo SCALI .
È una situazione che in termini di potere ,
onorevole Fortunato Bianchi, noi compren-
diamo appieno, ma che in termini stretta -
mente teorici e di principio ci appare inac-
cettabile .

Ora, poiché noi riteniamo che allo stat o
attuale ci si debba fidare poco del sistema ,
e che attualmente il metodo seguito sia de i
meno negativi finché non saranno cambiate
certe condizioni nel paese, finché non saran -
no restituiti dignità e rispetto al lavoro e
quindi al lavoratore (e rispetto anche per l e
sue idee, per la sua libertà di non essere mo-
nopolizzato dalla triplice sindacale), non pos-
siamo che mantenere lo status quo; quindi ,
dobbiamo cercare di limitare gli errori dell e
pseudo-riforme democratiche dell 'INPS, per
gli effetti che possono produrre soltanto sul-
l 'ambito ristretto di attività che all 'ente me-
desimo fino ad oggi è consentito dalla legge .

In questo senso, riteniamo di poter ri-
chiedere alla Camera l ' approvazione del -
l 'emendamento De Marzio I . 1 . (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE. i+, stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il primo comma con il seguente :

L ' Istituto nazionale della previdenza so-
ciale provvede, secondo le norme indicate ne -
gli articoli seguenti, oltre che all ' accertamen-
to e alla riscossione dei contributi di perti-

nenza delle proprie gestioni, alla riscossion e
unificata dei contributi dovuti all'Istituto na-
zionale per l'assicurazione contro le malattie .

1 . 6 . De Marzio, Borromeo D'Adda, Cassano,

de Vidovich, Valensise, Bollati, Roberti ,

Lo Porto.

BORROMEO D'ADDA. Chiedo di svolger -
lo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BORROMEO D'ADDA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, questo nostro emendamen-
to, sostitutivo del primo comma dell'articol o
1, tende a far sì che, per quanto riguarda i
contributi dell ' INAM, all ' INPS fosse deman-
data solo la riscossione e non già l 'accerta -
mento di tali contributi . Infatti, il disegno di
legge in discussione delega l'accertamento ad
una sorta di comitato speciale per la riscos-
sione unificata dei contributi, il quale è com-
posto, a nostro parere, in modo alquanto
strano. Infatti, tale comitato, nominato dal
ministro del lavoro e della previdenza socia -
le, è composto da vari membri . Innanzitutto ,
dal presidente dell'INPS – e sappiamo chi si a
e a quale tendenza politica appartenga – o d a

un vicepresidente da lui delegato. Siamo per-

suasi della efficienza e della capacità di in-
tendere del presidente dell'INPS, ma non
possiamo credere che quest'uomo riesca, ol-
tre a svolgere la funzione di presidente del -

l'ente, a sovraintendere le funzioni relativ e
all'accertamento, in tutta Italia . E riteniamo
che, in questa elencazione di componenti de l
comitato speciale in questione, si celi la ricer-
ca di un impossibile equilibrio, se non si eli -
minano le finalità politiche che stanno alla
base del provvedimento e che si sostanziano
nella creazione di un enorme « carrozzone » ,

guidato unicamente da elementi appartenent i

alla « triplice » sindacale, ed in modo parti -
colare alla CGIL, data la nota composizion e

della « triplice » stessa . Procedendo nell ' elen-
cazione dei componenti il comitato speciale ,
vi figura poi un rappresentante dell ' INAM .
Ma se questo comitato speciale deve sovrin-
tendere all'accertamento dei contributi INAM
in tutta Italia come è possibile che di esso
faccia parte, in qualità di esperto, un solo rap-
presentante dell'INAM ? Ma vediamo poi d i
chi si tratta: di uno dei componenti del con-
siglio d'amministrazione dell'INAM, e cio è
di un altro sindacalista che, da solo, nell'am-
bito di questo strano comitato dall'incerta na-
tura (non si sa se si tratta di un organo mi-
nisteriale e si ignora con quale criterio svol-
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gerà le sue funzioni), deve risolvere il pro-
blema dell 'accertamento mutualistico e sani-
tario in tutta Italia ; gravissimo problema d i
cui ben si conosce la complessità .

Vi figurano ancora due -rappresentanti del -
l'INPS, designati dal presidente dell'istitut o
tra i componenti del consiglio di amministra-
zione dell'ente . Quanto alla composizione d i
quest'organo, nel quale la « triplice » già di-
spone della maggioranza, il presente provve-
dimento eleva a venti il numero dei rappresen-
tanti dei lavoratori dipendenti, e sappiamo
con quali criteri essi sono selezionati . Tor-
nando alla composizione del comitato specia-
le, di esso, in base all 'articolo 2 del disegn o
di legge, faranno parte altri rappresentanti de l
mondo sindacale. Inoltre di esso fa parte an-
che un rappresentante dell ' INAIL, anch 'esso
designato dal presidente dell'istituto tra i
componenti del consiglio di amministrazione ;
e poi, finalmente, si prevede che vi faccian o
parte due funzionari del Ministero del lavor o
e della previdenza sociale . Con tutto il rispet-
to per il ministro Bertoldi, è facilmente im-
maginabile che questi funzionari saranno
scelti grazie anche all'indicazione dei suoi
collaboratori – tra cui forse vi sarà anche i l
dottor Giugni – tra personaggi notoriamente
legati ad una certa linea politica . Sono poi
previsti due rappresentanti del Ministero del
tesoro. A questo punto non comprendiamo
perché, se vi sono i rappresentanti del Mini-
stero del tesoro e quelli del Ministero del la-
voro, non debbano esservi, ad esempio, du e
rappresentanti del Ministero dell ' industria ,
dato che questa attività di esazione dei con-
tributi dell'INPS e dell'INAM coinvolge tutta
l ' imprenditoria italiana, riguarda tutta l'in-
dustria pubblica e privata italiana . Non s i
comprende perché proprio coloro i quali han-
no la funzione di sovrintendere alla libera at-
tività dell'industria italiana e all ' armonizza-
zione dei rapporti tra industria pubblica e
privata non debbano avere voce in capitolo in
questo comitato : a meno che non si riteng a
che, fin dalle origini, questo comitato rappre-
senti unicamente una scelta politica, che s e
ha un significato qui in Parlamento, non ha
in realtà alcuna funzione all'interno del -
l'INPS .

Il nostro emendamento tende pertanto a d
affidare all'INPS la sola riscossione dei con -
tributi INAM e non anche l'accertamento de -
gli stessi . Non vediamo infatti, ripeto, come
questo comitato speciale possa dare un util e
apporto ad un serio accertamento di quest i
contributi .

Del comitato speciale fanno poi parte cin-
que rappresentanti delle organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori. Lo ripetiamo per l'en-
nesima volta : la nostra parte politica no n
potrà mai essere d 'accordo su progetti d i
legge che perpetuano una discriminazione ne i
confronti di una organizzazione sindacale di
lavoratori che ha i propri rappresentanti i n
tutte le parti d'Italia : una organizzazione sin-
dacale di rappresentanti eletti, quando esi-
stevano le commissioni interne, in moltissim e
aziende, e che oggi rappresentano larghe

schiere di lavoratori . Io non accetto il fatto ch e
un sindacato come l 'UIL, che notoriamente
non gode dell'adesione di cui gode la CISNAL ,
debba essere rappresentato in questi comitat i
unicamente per diritto politico, al di là del

dettato costituzionale, della logica e dell'inte-
resse dei lavoratori . Non si può pretendere d i
continuare ad operare discriminazioni ne l
mondo del lavoro e chiedere ad una part e

politica che è stata liberamente votata dal po-
polo italiano di facilitare tale azione . Denun-
ciamo quindi ancora una volta questo tenta-
tivo di creare divisioni nel mondo del lavoro .

Proseguendo nell'analisi dell'elenco di co-
loro che devono operare l'accertamento de i
contributi, arriviamo ai rappresentanti dell e

organizzazioni sindacali dei datori di lavoro
dell'industria . Anche in questo caso vediam o
che sono previsti i rappresentanti delle gran-
di organizzazioni sindacali, ma sono esclus i
quelli delle piccole e medie industrie .

Noi ribadiamo il principio, di cui si fa
carico il nostro emendamento, che l ' accerta-
mento dei contributi INAM deve essere attua-
to dai funzionari di quest ' ultimo ente, cio è
da coloro che per trent'anni hanno svolto, i n

modo corretto, questa attività seguendo le pro-
cedure previste dallo statuto dell ' INAM . Non
è possibile affidare questo accertamento a u n
comitato speciale che, ripeto, non si capisc e
che cosa sia, o ai comitati regionali, dove i

funzionari del Ministero e i funzionari del -
l'INAM dispongano solo di un voto consul-
tivo. Tra l'altro, non comprendiamo come si a
possibile che l'unico funzionario esperto nell a
materia faccia parte di un comitato regional e
o di un comitato speciale a livello nazional e
disponendo solo di un voto consultivo . La
espressione « voto consultivo » costituisce in -
fatti una presa in giro e tradisce largamente
gli interessi dei lavoratori .

Con questi comitati regionali, con il co-
Initato speciale, come è possibile affidare l'ac-
certamento dei contributi INAM all'INPS ? S i
affidi quindi all'INPS solo la riscossione de i
contributi INAM. ma il com pito di procedere
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all'accertamento di tali contributi non dev e
essere affidato al nuovo « carrozzone » che s i

'vuole creare .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, dopo le parole : dovut i
all'Istituto nazionale per l 'assicurazione con-
tro le malattie, aggiungere le seguenti : alle
casse mutue provinciali di malattia di Trent o
e Bolzano .

1 . 8.

	

Olivi, Pezzati, Speranza, Zolla, Bosco, Bof-

fardi Ines .

Al secondo camma dopo le parole : dovuti
all'Istituto nazionale per l 'assicurazione con-
tro le malattie, aggiungere le seguenti : alle
casse mutue provinciali di malattia di Tren-
to e Bolzano .

1 . 9.

	

Olivi, Pezzati, Speranza, Zolla, Bosco, Bof-

fardi Ines.

L' onorevole Olivi ha facoltà di svolgerli .

OLIVI. Signor Presidente, i due emenda -
menti tendono ad includere le due casse mu-
tue di Trento e Bolzano nel sistema prefigu-
rato dal provvedimento in esame .

A proposito di questo disegno di legge, s i
è lamentata la limitatezza – diciamo così – d i
ordine orizzontale, nel senso che non sono sta -
ti inclusi altri tipi di rapporti assicurativi ob-
bligatori in atto ; si è lamentato, quindi, che
vi siano dei rapporti assicurativi riferiti ad
altri enti non compresi, appunto, nel dise-
gno di legge. Ora, questi due emendament i
tendono a completare in senso verticale la ri-
scossione unificata, relativamente cioè a tutt i
i lavoratori, a tutti i rapporti di lavoro di un
certo tipo . Le casse mutue provinciali di Bol-
zano e di Trento hanno competenza od obbli-
go assicurativo nei confronti degli stessi sog-
getti per i quali, nel resto dello Stato, prov-
vede l'INAM. Appare. quindi, assurdo che tal i
organismi non vengano compresi in quest a
unificazione . li da tener presente che le cass e
di Bolzano e di Trento devono applicare l e
stesse leggi assicurative che assicurano al-
I'IN.AM le stesse aliquote, debbono offrire l e
stesse pres l a.zioni per questi) determinato tip o
di lavoratori .

So bene che l 'obiezione sollevata si riferi-
sce all ' autonomia di queste casse mutue . Ma
esse hanno una autonomia funzionale e stimi -
turale cui non viene recato alcun pregiudizi o
dall'emendamento in questione ; non ne viene
pregiudizio alle strutture amministrative e

non ne viene pregiudizio agli ulteriori compit i
che la regione e le province autonome di Tren-
to e Bolzano possono attribuire alle casse mu-
tue provinciali considerate .

Del resto, in questo stesso disegno di leg-
ge, nel nuovo articolo 7, a proposito delle ana-
grafi dei lavoratori e dei datori di lavoro, s i
fa obbligo anche alle casse mutue provincial i
di malattia di Trento e di Bolzano di fornir e
all ' INPS i dati e gli elementi necessari per l a
attuazione di quanto, appunto, disposto co n
il presente disegno di legge . Che significat o
ha dare questo obbligo se dal sistema vengo -
no estrapolate proprio queste due cass e
mutue ?

Si dice che, di fatto, esista una correla-
zione tra le casse mutue di Trento e di Bol-
zano e l'Istituto nazionale della previdenz a
sociale . A me sembra che questa sia una ra-
gione in più per sancire per legge che quest a
unificazione sia almeno verticalmente com-
pleta .

PRESIDENTE. i stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere il secondo comma .

L 7 .

	

Santagati, Borromeo D'Adda, de Vidovicb ,

Galasso, Bollati, Roberti, Lo Porto.

DE VIDOVICH. Chiedo di svolgerlo io, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE VIDOVICH . Signor Presidente, l'emen-
damento soppressivo del secondo comma del-
l'articolo 1 è uno dei punti cardine di questo
discorso, perché nel secondo comma dell'ar-
ticolo 1 viene fatta l 'elencazione di tutti quegl i
organismi che perderebbero la loro capacità
di influire sull 'accertamento e sulla riscos-
sione dei contributi, che sarebbero delegati a
questo unico « carrozzone » dell ' INPS che ,
com'è stato già rilevato da alcuni colleghi ,
non è un organismo politicamente asettico .
ma è un organismo già predeterminato e for-
nito di una sua impostazione ; un organismo
che, nella lottizzazione del potere in corso
ormai da parecchio tempo e che non coinvol-
ge più solamente i partiti della maggioranza ,
ma anche il partito comunista, come parte de l
potere effettivo, è stato appunto attribuito all a

triplice » sindacale e, quindi, alla CGIL ,
alfa CISL e alla UIL : in definitiva, al partit o
comunista .

Questo emendamento intende sottolinear e
alcuni punti . Cominciamo dall'accertamento .
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L'accertamento, per poter essere unificato -
se si volesse giustificarlo, come apparente-
mente hanno fatto relatori e Governo, come
un fatto esclusivamente di funzionalità e d i
efficienza - avrebbe dovuto essere preventiva -
mente preceduto da una operazione unifica-
trice dei criteri di riscossione ; criteri di riscos-
sione che, se identifici tra di loro, avrebbero
potuto giustificare l'unicità dell'organo. Ma
questo, onorevoli colleghi, non avviene . E lo
si vede nello stesso secondo comma dove, nel -
la parte finale, parlandosi della riscossione, s i
dice : « nonché ogni altra somma la cui ri-
scossione sia affidata ai predetti enti » .

Perché questo ? Perché, evidentemente, l a
stessa Commissione lavoro che ha redatto
questo secondo comma dell'articolo 1 ha rite-
nuto di non avere tutti i dati o almeno i dat i
necessari per potere elencare i criteri di ri-
scossione e di accertamento dei vari enti . In
quella Commissione ci siamo accorti che sfug-
givano parecchi casi particolari che oggi, es-
sendo di competenza di organi specificament e
preparati, portano un certo introito, ma ch e
domani, viceversa, l'INPS non sarà in grado
di risolvere perché gravato da questo nuov o
incarico cui esso è completamente imprepa-
rato sia per la carenza di personale a tutt i
nota, sia perché non ha mai svolto servizi
di questo tipo .

Di conseguenza, quando parliamo di uni-
cità dell ' accertamento senza avere preventiva-
mente unificato i criteri dell 'accertamento ,
compiamo una di quelle azioni demagogich e
che in questa Camera si vanno svolgendo da
troppo tempo e che portano solamente ad u n
ulteriore deterioramento della situazione .

Se si fosse arrivati alla unicità dei criter i
dell 'accertamento, successivamente sarebb e
stato possibile arrivare all'unicità dell 'organo
di riscossione e di accertamento. Si sarebbe
potuto verificare questo fatto perché il criterio
unico consente al singolo impiegato o funzio-
nario di applicare meccanicisticamente il cri-
terio unificato. Poiché questo non avviene ,
come lo stesso comma dell'articolo 1 ammette
nella parte finale – in maniera un po' sornio-
na ma abbastanza esplicita – credo che questo
fatto non possa non essere sottolineato . E deve
essere sottolineato perché proprio questa for-
zatura spiega e giustifica le ragioni politich e
che hanno presieduto a questa formulazion e
della legge .

Infatti, mancando la ragione dell'efficien-
za, mancando una ragione che possa giusti-
ficare sul piano tecnico questa legge, è neces-
sario scendere sul piano politico e vedere pe r
quale ragione, politicamente, questa legge è

stata fatta . Perciò questo è un comma rivela-
tore, una comma emblematico, come si dic e
in termini moderni .

emblematico proprio perché si è volut o
fare di questo Istituto nazionale della previ-
denza sociale – un ente strutturato in manie-
ra illogica e al di fuori della stessa tradizione
statuale italiana – un organismo che ha poter i
esecutivi, ma che è però espressione di partit i
e di sindacati anziché essere espressione d i
un potere esecutivo staccato da quella che è
l'influenza politica, partitica o sindacale .

Su questo punto verte il grave contrasto d i
fondo che esiste tra il Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale e gran parte di quest a
Assemblea, contrasto che però trova nel paese
le situazioni rovesciate . Infatti, se andiamo a
chiedere agli italiani se essi vogliono un 'am-
ministrazione statuale, un 'amministrazione
pubblica politicizzata, nella maggioranza ess i
si dichiareranno contrari, diversamente da
quanto avviene in quest' aula, ad una soluzio-
ne di questo tipo .

Se andiamo a chiedere agli italiani quant i
di essi concordino sull 'opportunità di attri-
buire la riscossione dell ' INPS, non già ad
organi tecnici, ma ad organi politici, che po i
useranno in maniera abnorme di questi po-
teri, ebbene, noi troveremo sicuramente che
la maggioranza del popolo italiano vuole con-
tinuare ad avere uno Stato ed una organizza-
zione della pubblica amministrazione apoliti-
ca, che agisca secondo criteri tecnici e d i
efficienza, e non secondo criteri politici e
quindi necessariamente discriminatori .

Al contrario, mi sembra che in quest'aul a
la posizione sia rovesciata ; e questo dimostra
l ' esistenza della spaccatura tra il paese real e
ed il paese legale . In quest'aula c'è una mag-
gioranza, che si sta delineando molto chiara-
mente, favorevole ad una politicizzazione
dell ' INPS, ad una politicizzazione degli isti-
tuti previdenziali, ad una politicizzazione ,
addirittura, dei momenti tecnici della lor o
attività, quali sono quelli inerenti alla ri-
scossione .

Onorevoli colleghi, mi domando che dif-
ferenza sostanziale esista tra la riscossion e
sociale e la riscossione fiscale . Che differen-
za esiste (numerosi autori hanno approfon-
dito questi temi) tra la capacità ilnpositori a
dello Stato sul piano fiscale e Ia capacità im-
positoria dello Stato sul piano sociale, post o
che con una legge viene fissata la percentuale
delle imposte e con una legge analoga viene
fissata Pentita della cifra che dev'essere ver-
sata dal contribuente sociale, cioè dal dator e
di lavoro e dal lavoratore, ai fini della con-
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tribuzione previdenziale ? Vi è una unicità ,
tanto è vero che nei paesi socialisti non esist e
addirittura differenza, tanto è vero che in cert i
paesi la riscossione avviene nella stessa ma-
niera: è cioè sempre lo stesso organo (nel cas o
specifico sarebbe il Ministero delle finanze )
che provvede a questa unica riscossione .

Per quale ragione, se si voleva unificar e
la riscossione, non si è trasferito tutto quanto
il contributo statuale e sociale nell'unico fon -
do del Ministero delle finanze ? Evidentemen-
te, perché il Ministero delle finanze attual-
mente è ancora retto secondo i criteri dello
Stato, al di sopra delle fazioni, al di sopr a
dei fatti politici, partitici e sindacali . Per i l
momento il Ministero delle finanze funziona
ancora in questo modo, anche se non so per
quanto tempo ancora ciò avverrà, perché giun-
gerà pure il momento in cui in quest ' aula
qualcuno si spartirà anche il Ministero dell e
finanze, qualcuno si comprerà i procurator i
del registro e delle imposte : tanti ad un par-
tito, tanti ad un altro . Arriveremo anche a
questo, prima o poi, cioè allo sfasciament o
dello Stato .

Non si è però mai nemmeno pensato a fare
veramente il grosso risparmio, dal moment o
che oggi l 'amministrazione finanziaria dell o
Stato, soprattutto con i mezzi che si stann o
scegliendo e con quelli che già ha a sua di-
sposizione, arriverebbe a rastrellare in manie-
ra perfetta e velocissima tutti quei contribu
che, se unificati in un solo organismo, avreb-
bero veramente consentito un risparmio note-
vole, se risparmio si fosse voluto fare, se i l
discorso dell'efficienza fosse stato un discors o
reale, se il concetto del risparmio nella spes a
pubblica avesse veramente presieduto alla ela-
borazione di questo disegno di legge . Ma così
non è; e qui, tra un po', si alzerà un colleg a
di parte comunista a chiedere perché mai l o
SCAU non sia stato inserito nell ' elenco degl i
enti di questo comma secondo, di cui noi chie-
diamo addirittura la soppressione ; ed allora
arriveremo a scoprire che lo SCAU – come di -
ranno i colleghi democristiani – è una part e
che non va data al partito comunista, perch é
deve rimanere, nell ' interesse della democra-
zia cristiana, a finanziare organi di quest o
partito .

Queste cose, naturalmente, la stampa indi -
pendente non le riporterà ; la stampa comuni -
sta parlerà soltanto dei quattrini che vanno
alla democrazia cristiana; tra qualche mese ,
tra qualche anno, quando scoppieranno scan-
dali sull'INPS, che avrà favorito questo o quel -
lo, la democrazia cristiana finalmente potrà
dire che anche i comunisti rubano (per la ve -

rità essi ricevono già una fetta della torta, se
è vero tra i petrolieri che esiste una (i sezio-
ne B » di finanziamento, onorevoli collegh i

del partito comunista) . Ma potrà dirlo più
chiaramente, si potrà toccare con mano: quel -
la ditta ha dovuto pagare tanto per avere una
dilazione nel pagamento, come già è stat o
spiegato ed illustrato dagli onorevoli Tassi e
Borromeo D'Adda . Ed allora, anche i comu-
nisti potranno completamente entrare in que-
sto sistema, sentirsi democraticamente parte-
cipi di esso; troveremo che i lavoratori saran-
no lietissimi perché anche il partito dei lavo-
ratori o presunto tale, quello al quale qual-
cuno ha dato il voto, avrà partecipato a truff e
illeciti come i partiti del centro-sinistra . Quin-
di, saranno tutti d 'accordo ; arriveremo a que-
sta lottizzazione del potere, del sottopotere e
dell ' imbroglio. Per cui, tutti d 'accordo in un
magnifico Parlamento in cui, naturalmente ,
non sarà possibile insultarsi perché tutti sa-
ranno compartecipi delle situazioni che si sono
verificate .

E che questo sia vero, che l'INPS sia un
organismo che abbia una caratterizzazione po-
litica predeterminata, un qualcosa che è stato
attaccato come etichetta e non proveniente da
una scelta autonoma, lo dimostra il fatto ch e
i comitati provinciali e regionali dell'INPS
non sono espressione dei lavoratori o anche
dei datori di lavoro, ma dei rappresentanti
sindacali di questi organismi, che sono ben
altra cosa. Sarebbe come se qui invece di es-
sere eletti direttamente in Parlamento, si tro-
vassero l'onorevole Piccoli, l'onorevole Natta
e qualche altro capogruppo e si dividessero
a priori il numero dei deputati, dicendo, in
sostanza, « noi siamo i partiti, noi ci dividia-
mo i deputati » . A questo punto, quando i par-
titi fossero tutti d 'accordo, che cosa farebb e
il popolo italiano, il quale magari pretende-
rebbe di eleggere i deputati ? Così avviene nel -
l'INPS : in questo Istituto si ha la predeter-
minazione di quelle che sono le rappresentan-
ze sindacali senza che i lavoratori, i quali s i
debbono obbligatoriamente sentire rappresen-
tati da coloro che invece non hanno alcun ti-
tolo, possano intervenire perché nessuna ele-
zione è stata fatta .

PRESIDENTE. Onorevole de Vidovich, st o
ascoltando lei ed ho ascoltato prima i suo i

colleghi . Ho notato che molto frequentemente ,
nell'illustrazione degli emendamenti, voi avete
iravalicato il limite degli emendamenti stess i
investendo argomenti che o si riferiscono al -
l'articolo 2 oppure alla materia in generale .
Comprendo bene lo scopo politico di questo
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tipo di discorsi, però - ci sono suoi colleghi
che possono testimoniarlo - dal 1953 in poi ,
quando viene fatto l 'ostruzionismo, lo si fa sul
merito della questione. La prego quindi di at-
tenersi al merito dell'emendamento .

DE VIDOVICH . Certo, signor Presidente;
ella ha molta più esperienza di me - io sono
deputato di prima nomina - ma le facci o
rispettosamente presente che questo secondo
comma va esaminato proprio nel contesto de l
disegno di legge. Non posso non tener conto
di questo contesto in quanto questo secondo
comma elenca proprio quelli che sono gli or-
ganismi che finiscono col ricadere in quel co-
mitato .

PRESIDENTE . Ne potrà parlare quand o
esamineremo l'articolo 2, onorevole de Vido-
vich. La prego di continuare .

DE VIDOVICH . Molto giusto. Noi infatti sa-
remmo addirittura favorevoli ad una unifica-
zione della riscossione dei contributi, così come
previsto in questo secondo comma se non vi
fossero le altre ragioni che stavo esaminando .
Il secondo comma dell ' articolo i non è un
fatto a sé stante : se così fosse, noi lo voterem-
mo tranquillamente . L'unificazione della ri-
scossione dei contributi costituisce un fatt o
che in termini di efficienza può essere accet-
tato, ed è accettato dal nostro gruppo. il
contesto della legge, in cui questo second o
comma è inserito, che invece non ci consente
di farlo : è il disegno di legge nel suo comples-
so, di cui questo secondo comma fa parte, che
non possiamo non denunciare. E questo non
solo per ostruzionismo ma per cercare di ca-
pirci : non potremo mai capirci se parleremo
di questi argomenti senza inquadrarli in u n
discorso più ampio .

D'altra parte, non dobbiamo dimenticar e
che il nostro è un organismo politico nel qua -
le non si fanno leggi « alla Licurgo », com-
pletamente astratte, estranee alla stessa vo-
lontà del legislatore . Nel nostro lavoro, ogn i
parola vale miliardi per una certa parte poli-
tica. In questo secondo comma, ad esempio ,
ogni parola che si riferisce alla tutela dell e
lavoratrici madri vale qualcosa come 2 mi-
liardi e 300 milioni da affidare in gestione a l
partito comunista .

Non si tratta, quindi, di parole messe l ì
per caso, da interpretare solo in senso lessi -
cale . Ad ognuna di esse va dato un preciso
significato politico : e noi stiamo cercando d i
farlo .

Tutto questo lungo elenco di associazioni
sta a significare che esse perderanno comple-
tamente la loro autonomia, la loro capacit à
di riscossione e di accertamento per delegarl e
ad un organismo che, così come verrà ad es-
sere articolato in forza del disegno di legg e
che presumibilmente sarà definitivamente ap-
provato, finirà inevitabilmente nelle man i
del partito comunista .

Ecco perché, signor Presidente, non posso
prescindere da un discorso politico globale, né
dal portare avanti la nostra denuncia. Una de-
nuncia che la stampa quotidiana ignora com-
pletamente . Noi stiamo facendo una battagli a
(e passeremo ancora molto tempo a farla) an-
che perché vogliamo vedere se, ripetendo gior-
no dopo giorno queste cose, riusciremo a
smuovere la cosiddetta stampa indipendente ,
verificando così anche quanto essa sia indi -
pendente. Vogliamo sbattere in faccia a que-
sta stampa, alla radiotelevisione, a tutti i7 1
altri organismi di informazione che non in -
formano su niente, quella che è la loro gran -
de capacità di non parlare di ciò che accade i n
quest'aula. Vedremo se, continuando a ripe-
tere le stesse cose, riusciremo ad ottenere un a
riga sul Corriere della Sera oggi di Rizzoli ,
ieri di Crespi o di qualcun altro .

questo un discorso che l 'onorevole Pre-
sidente ha voluto molto cortesemente chiama-
re di filibustering : vorrei però rispettosa-
mente far presente che questo episodio no n
ha solo natura parlamentare . Ha soprattutt o
natura politica, perché nulla di quanto vien e
da noi pesantemente denunciato trapela fuor i
di quest'aula. Ed è questa la ragione per cu i
tutti noi dovremo soffrire un po' di caldo pe r
la illustrazione di tutti gli emendamenti .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al secondo comma, dopo le parole : dovut i
all ' Istituto nazionale della previdenza sociale ,
aggiungere le seguenti : i contributi per l 'as-
sicurazione obbligatoria contro gli infortun i
sul lavoro e le malattie professionali dovut i
all'Istituto nazionale per l'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro, nonché i contri-
buti unificati in agricoltura dovuti al Servi-
zio contributi agricoli unificati e ogni altro
contributo obbligatorio o facoltativo riscosso
dai predetti enti .

1 . 5. Biamonte, Baccalini, Aidrovandi, Di Giulio,

Di Puccio, Furia, Garbi, Gramegna, Mi-

celi, Noberasco, Pochetti, Sgarbi Bom-

pani Luciana, Zoppetti .
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L'onorevole Biamonte ha facoltà di svol-
gerlo .

BIAMONTE . Con questo emendamento, no i
cerchiamo di realizzare effettivamente quant o
è indicato nel titolo di questo provvedimento
in merito all 'accertamento e alla riscossion e
unificala dei contributi assicurativi .

Noi speravamo che finalmente questa foss e
l 'occasione per varare un provvedimento ca-
pace veramente di riordinare tutto il settor e
della previdenza sociale, attribuendo ad u n
unico istituto il compito di riscuotere tutti i
contributi .

Sappiamo – come del resto è stato ripetu-
tamente denunciato da più parti – che l a
frammentazione di queste operazioni tra var i
enti comporta danni rilevanti per i lavora -
tori, dispersione di energie, evasioni (soprat-
tutto dei contributi dovuti nell'interesse de i
lavoratori) e praticamente eterni conflitti d i
competenza .

Nell 'articolo I del nuovo testo della Com-
missione viene finalmente attribuita all ' INPS
la riscossione dei contributi per conto del -
l ' INAM. e a distanza di tempo anche per con-
to dell'INAIL. Però – strana cosa – non è
prevista la riscossione per conto dello SCAU .
Sappiamo bene che lo SCAU (Servizio contri-
buti agricoli unificati) viene difeso strenua-
mente . Ricordiamo che non più di sette giorn i
fa, in occasione della discussione del disegn o
di legge sul riordinamento del cosiddetto pa-
rastato, questo grande carrozzone, che rappre-
senta un grosso intralcio che va contro gli in-
teressi dei lavoratori, soltanto per pochi vot i
è stato mantenuto in vita . Proprio l'esistenz a
di più enti che riscuotono i contributi previ-
denziali – al contrario di quello che afferma -
no i colleghi del gruppo del Movimento so-
ciale italiano – causa un enorme danno all a
erogazione delle prestazioni da parte del -
l ' INPS . Si dice, da parte dei colleghi dell a
democrazia cristiana e del Movimento social e
italiano, che l ' INPS impiega anni prima d i
erogare le pensioni . In questa attesa, i lavo-
ratori muoiono di fame . Ebbene, bisogna dire
che in realtà non si vogliono trovare i rimed i
a questo stato di cose e si mantiene in vit a
lo SCAU. Già una settimana fa, come dicevo ,
abbiamo affrontato il problema della soppres-
sione di questo carrozzone . Una grande parte
della Camera ha riconosciuto la necessità d i
sopprimere lo SCAU, che è stato salvato sol o
per pochi voti . Il nostro emendamento è di -
retto proprio all'abolizione di questo ente,
attraverso una riforma generale della riscos-
sione dei contributi . Cerchiamo così di dare

una nuova svolta alla riscossione dei contri-
buti e soprattutto al loro accertamento, in re-
lazione anche alla vistosa evasione dei contri-
buti che si verifica, come è stato denunciat o
recentemente dalla stampa, in particolare da l
Corriere della Sera .

Sappiamo benissimo che la riscossione e
l'accertamento dei contributi compiuta da u n
solo ente si risolverà in un vantaggio per i
lavoratori, che saranno così garantiti nei Ioro
diritti . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma, dopo le parole : i con-
tributi . sopprimere le seguenti : per l ' assicu-
razione contro le malattie .

1 . 2 . De Marzio, Delfino, Pazzaglia, de Vidovich ,

di Nardo, Borromeo D'Adda, Cassano,

Roberti, Tremaglia, Tassi, Santagati, Ga-

lasso, Baghino, Bollati, Alfano, Valensise,

Menicacci, Guarra, Lo Porto.

Al secondo comma, sopprimere le parole :
dovuti all 'Istituto nazionale per l'assicura-
zione contro le malattie nonché ogni altr a
somma la cui riscossione sia affidata ai pre-
detti enti .

1 . 3. Tremaglia, De Marzio, Roberti, Delfino, di

Nardo, de Vidovich, Galasso, Cassano,

Borromeo D'Adda, Tassi, Santagati, Paz-

zaglia, Baghino, Valensise, Bollati, Me-

nicacci, Alfano, Lo Porto .

Sostituire il terzo comma con il seguente :

L'Istituto nazionale della previdenza socia-

le provvederà alla riscossione dei premi e con -

tributi dovuti agli enti che saranno soppress i
la cui gestione sarà affidata all ' Istituto nazio-

nale della previdenza sociale .

1 . 4. Roberti, Tremaglia, Borromeo D'Adda, Cas-

sano, de Vidovich, di Nardo, Tassi, Ga -

lasso, Delfino, Pazzaglia, De Marzio ,

Baghino, Marchio, Guarra, Bollati, Me-

nicacci, Valensise, Alfano, Turchi, Lo

Porto.

TASSI . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TASSI . Alla luce di quello che abbiam o

già detto in sede di discussione sulle linee ge-
nerali e, richiamato come presupposto a quel -

lo che sto per dire quanto abbiamo già espo-
sto fino ad ora i miei colleghi ed io, illustrer ò

l'emendamento 1 . 2 .
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Subordinatamente agli emendamenti ch e
noi consideriamo principali, cioè a quelli che
vogliono mantenere all ' Istituto nazionale della
previdenza sociale soltanto e strettamente i
compiti dell'Istituto medesimo, noi siam o
disponibili perché al medesimo nel frattempo ,
siano attribuite altre facoltà e altri compiti ,
purché sia mantenuta completamente auto -
noma l'attività dell ' Istituto nazionale per l ' as-
sicurazione contro le malattie e dell ' Istituto na-
zionale assicurazioni per gli infortuni su l

lavoro .
L'INPS, l'INAM e l'INAIL nacquero nel -

l'arco di tempo che va tra il 1930 e il 1940, i n
maniera autonoma, perché in quell ' epoca sto-
rica e sociale il potere statuale in Italia, pri-
mo tra tanti paesi d 'Europa, veniva ad intro-
durre un sistema di assicurazioni sociali per
i lavoratori dipendenti, gestito dallo Stato o
per lo meno sotto il controllo dello Stato .

Sennonché come la storia sociale italian a
ci insegna, nello stesso movimento spontaneo
del mondo del lavoro i vari enti mutualistic i
e previdenziali erano nati man mano che s i
venivano prospettando le diverse esigenze;
quindi, tutte le varie attività che potevano e
dovevano - oggi diciamo senz 'altro « devono »
- essere svolte a favore dei lavoratori non era -
no state inventate, ma venivano di volta i n
volta scoperte, quando l 'esperienza dell a
nuova società industriale dava al legislatore
e agli interessati le indicazioni che il caso ri-
chiedeva .

I tre istituti principali nacquero quindi
separatamente, ed ebbero una vita separata .
l ovvio che l'ottimo, come già abbiamo detto ,

in linea di principio sarebbe che tutto foss e
concentrato in un solo ente, perché ciò com-
porterebbe innanzi tutto un notevole rispar-
mio dei gettoni di presenza dei consigli d i
amministrazione, una maggiore possibilità di
realizzare ogni attività in maniera più com-
pleta e più uniforme, e quindi di seguire tutt i
gli aspetti del mondo sociale, sotto il profil o
previdenziale e mutualistico, che interessano
i lavoratori .

Però, come abbiamo già detto, attualment e
le strutture dei vari enti non sono in grad o
di poter essere integrate ; e se ci fosse stata l a
possibilità di una eventuale integrazione, noi
la indicavamo proprio nell ' Istituto nazionale
per l 'assicurazione contro le malattie che
avrebbe, esso ed esso soltanto (data la grand e
importanza di questo ente nei confronti degl i
altri) potuto conglobare gli altri istituti pre-
videnziali .

Se la logica del ragionamento di poc'anz i
deve essere il presupposto del mio ragiona-

mento attuale, è abbastanza ovvio il motivo
per cui noi riteniamo che, se la volontà della
maggioranza (quella maggioranza che addi-
rittura oggi sembra aver mutato parere ri-
spetto alle votazioni della settimana scorsa) -
forse quella votazione notturna ha portat o
consiglio, senz'altro comunque sbagliato, all a
maggioranza medesima ? - è di dare effetti-
vamente un nuovo slancio, una nuova espan-
sione all'Istituto nazionale della previdenz a
sociale, ciò non debba e non possa comun-
que andare a discapito dell 'Istituto nazionale
per l'assicurazione contro le malatite . Doveva
semmai essere proprio l 'INAM ad inglobare
una malattia che è una malattia sociale, o
che lo era quando si costituì l 'INPS, e non

viceversa . Doveva essere l'Istituto nazional e
assicurazione malattie ad occuparsi semma i
anche della tubercolosi, e non dovevano esser e
attribuiti all'Istituto nazionale della previden-
za sociale l 'accertamento e la riscossione ,
peculiari attività dell'INAM . Ma alla base
di certe decisioni vi è non tanto l ' interesse
dei lavoratori, quanto il calcolo politico. Noi

sappiamo quanto sia valida l 'opera che l'Isti-
tuto nazionale assicurazione malattie compi e
in svariati settori, quanto sia esteso e capillare
l'accertamento fatto dagli ispettori dell'INAM ,

che da tanto tempo seguono la vita delle azien-
de, colpendo gli evasori attraverso le denun-
ce all'ispettorato del lavoro .

Quale deve essere il fine dell'ente previ-
denziale e mutualistico ? Forse quello di rac-
cogliere e raccattar denaro, o non piuttosto ,
soprattutto e innanzitutto, quello di offrir e
una effettiva opera di assistenza e previdenz a
nella malattia e nella vecchiaia al lavoratore ?
Noi riteniamo che lo scopo principale sia l ' at-
tività di assistenza: e proprio coloro che de-
vono e possono garantire al lavoratore una
valida assistenza, possono e debbono anch e
farsi carico, a nostro avviso, dell 'accertamento
relativo alla contribuzione sociale . Noi quind i
consideriamo deleterio il fatto che l 'attivit à
dell'Istituto nazionale della previdenza socia -
le, in via di unificazione della contribuzione ,
della riscossione e dell ' accertamento dei con -
tributi, possa conglobare anche le funzion i
proprie dell ' INAM .

Non possiamo accettare che questo bene-
merito istituto che è l ' INAM, che ha funzio-
nato e funziona benissimo, che ancora ogg i
dà valide garanzie alle varie parti contraent i
(anche agli stessi datori di lavoro), debba ve-
nire scorporato e addirittura espropriato dell a
sua attività più importante, cioè quella d i
andare a controllare effettivamente quale si a
il debitore della contribuzione, in quale mi-
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sura il debito contributivo sia a carico del
debitore, i tempi ed i modi della riscossione .

Alla luce di queste considerazioni, noi rite-
niamo che l ' INAM non debba subire le con-
seguenze di questa normativa iniqua .

Sotto il profilo strettamente logico l 'emen-
damento Tremaglia 1 . 3 avrebbe dovuto pre-
cedere l'illustrazione dell 'emendamento De
Marzio 1 . 2. Infatti, la genericità dell 'ultima
parte del secondo comma dell 'articolo 1, a
proposito dei contributi per le assicurazion i
contro le malattie, che noi vogliamo eliminar e
attraverso l ' emendamento 1 . 2, è tale che noi
non riteniamo che si possa affidare un man-
dato in bianco alla riscossione di una entità
indeterminata, che nemmeno il legislator e
è in grado di enucleare e di definire . L'emen-
damento principale fra i due che sto illu-
strando è quello Tremaglia I . 3, al quale
resta subordinato l ' emendamento 1. 1. La
logica, in realtà, è sempre la stessa, cio è
quella di salvare l'INAM da questo ingloba -
mento. Tale istituto, tra l ' altro, è retto in ma-
niera forse non democratica, secondo il con-
cetto di democrazia che hanno i rappresen-
tanti dell'estrema sinistra italiana : a nostro
avviso, invece, è retto in maniera funzio-
nale, e come può e deve essere retto un uf-
ficio statale o parastatale .

Noi non possiamo accettare che le deci-
sioni principali e più importanti - che non
riguardano soltanto i rappresentati e i tute -
lati dall'Istituto di cui ci stiamo occupando,
ma che interessano la vita economica e socia-
le dell ' intero paese, perché investono la pos-
sibilità di accertare, nei confronti dei dator i
di lavoro delle piccole, medie e grandi im-
prese, le contribuzioni che le medesime de-
vono dare per l 'assistenza contro le malat-
tie dei loro dipendenti - siano prese da ch i
non ha una effettiva responsabilità .

Infatti, tutte le volte che si verificano con-
vergenze assembleari su un provvedimento ,
su una qualche decisione, si allontana la pos-
sibilità di reprimere eventuali abusi e di col -
pire penalmente eventuali responsabili : fac-
ciamo cioè in modo da evitare che chi sbagli a
paghi .

Invece in una struttura burocratica ( e
« burocrazia » non è una brutta parola, quan-
do non si tratti di una burocrazia pletorica )
il funzionario, il responsabile del settore di-
venta automaticamente responsabile anche d i
tutte le sue attività. Quando invece ai var i
responsabili sostituiamo dei consigli, de i
comitati che decidono a maggioranza, no i
facciamo due cose sbagliate . Innanzi tutt o
eliminiamo la possibilità di responsabilizzare

il funzionario, e poi distribuiamo il tutto su
una maggioranza che può essere o meno indi-
viduabile, sicché, un domani, di fronte a un
caso di prevaricazione o di discriminazione o
di patente ingiustizia, non sappiamo ch i
colpire e perseguire .

Ora, se questo è ancora accettabile circ a
l'INPS, per la contribuzione relativa che ,
come dicevo poc 'anzi, è di scarsa importanz a
e rilevanza monetaria e percentuale, ciò no n
è assolutamente accettabile nei confronti del -
l'INAM, che ha invece un'altissima percen-
tuale di contribuzione, che fa pagare altis-
simi contributi sia ai datori di lavoro sia al
lavoratore, e che quindi, attraverso l 'accer-
tamento, la riscossione e la rateizzazion e
della riscossione, ha la possibilità, anzi i l
diritto ed il dovere, di aiutare o addirittur a
di condannare e eliminare un 'impresa .

Proprio nel momento attuale di crisi eco-
nomica, quando tutte le imprese, ad alto ,
medio e basso livello, sono in crisi per l a
stretta creditizia e per la situazione economi-
ca, sociale e finanziaria (che è stata creat a
dagli errori della politica economica del Go-
verno Andreotti-Malagodi, dalle scelte sbaglia -

te di allora e dal proseguimento sulla strada
sbagliata da parte dei successivi Governi d i

centro-sinistra), non possiamo accettare che

la decisione circa la riscossione di una im-
portantissima parte delle enormi tangenti ch e
sono a carico dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori, per quanto riguarda l'assistenza dell e

malattie, sia conferita a quei comitati provin-
ciali e a quegli istituti, così detti rappresen-
tativi, che oggi guidano, provincialmente e

territorialmente parlando, l'Istituto nazional e

della previdenza sociale . Ecco perché, in tutt i

i modi, cerchiamo di evitare che l 'estensione
delle competenze dell'INPS possa raggiunge-

re anche il campo tipico dell'INAM . È l'ulti-

ma trincea: superata la quale sarebbe vera-

mente superato il limite del lecito, sarebb e

eliminata ogni possibilità di salvataggio d i
tutto il settore, segnatamente di quello pro-
duttivo, ove la produzione è frutto della colla-
borazione dell'intelligenza, del capitale e del

lavoro di tutti gli italiani di buona volont à
che intendono ancora lavorare in questa Re -
pubblica la quale, in base alla Costituzione ,
fondata sul lavoro, vive o, meglio, muore
ogni giorno di scioperi e lotte di classe, senz a
alcun sacrificio compiuto per il progresso del -

la collettività .

Sulla base delle precedenti considerazion i
si fonda anche l'emendamento Roberti 1 . 4 ,

sostitutivo del terzo comma dell 'articolo 1 del
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disegno di legge in esame . Con questo emen-
damento vorremmo, con un sol colpo, salvar e
l ' INAIL insieme con l ' INAM. Il discorso di-
venta sempre più importante, non tanto da l
punto di vista strettamente venale, quanto da l
punto di vista specifico . Non si capisce com e
potranno essere considerati competenti gl i
ispettori dell 'INPS, per conoscere e valutare
in concreto i rischi di un determinato lavor o
e per stabilire i premi assicurativi per le fat-
tispecie considerate . Non possiamo ammettere
che si raffazzoni in questo modo una cosid-
detta riforma, senza che si mostri di aver pre-
disposto gli strumenti per una garanzia d i
validità della riforma stessa .

Di grande momento è la soppressione del -
l 'accertamento e soprattutto della riscossione
dei contributi sociali da parte dell ' INAM e
dell'INAIL. Lo studio legale del settore del -
l ' assistenza malattie è affidato ad avvocati li-
beri professionisti, per tutti gli istituti d 'Ita-
lia. Si tratta di avvocati che hanno ristrett o
l 'ambito della loro attività professionale esclu-
sivamente all 'assistenza degli istituti medesi-
mi per la riscossione coattiva degli eventual i
premi che, attraverso il rateizzo concesso, tan-
te volte gli imprenditori non hanno voluto o
potuto corrispondere. Affidando l ' accertament o
e la riscossione all'INPS, strutturato, anche

sotto il profilo dell 'assistenza legale interna ,
in modo da potersi avvalere di avvocati i n
numero sufficiente solo per quanto riguarda l a
riscossione coattiva dei limitatissimi contribut i
dovuti all'INPS, non teniamo conto del fatt o
che, con l 'unificazione quale è proposta, pri-
viamo tutti i suddetti professionisti della lor o
legittima aspettativa di poter mantenere il rap-
porto di lavoro fino all'esaurimento delle re-
lative finalità. Sono professionisti, questi, che
hanno affidato all ' assistenza dell ' istituto tutto
il loro avvenire : spesso hanno assistito anch e
per un ventennio l ' istituto medesimo . D'altr o
canto oggi ho sentito affermare che i legal i
dell ' INPS, in previsione che l'INPS, a caus a
della dilatazione delle sue attività di accerta -
mento e riscossione, decidesse di ampliare gl i
organici dei legali, si sono opposti a che ve-
nisse estesa ad altri la possibilità di parteci-
pare all 'assistenza legale dell'INPS . Gli av-
vocati che hanno assistito fino ad oggi l'INAM ,
con un colpo di spugna, con un colpo di legge ,
con un colpo di mano, dall'oggi al domani
perderanno ogni possibilità di guadagno e do-
vranno ricominciare dal nulla la loro attivit à
professionale . Gli emendamenti da noi pro-
posti tendono pertanto a mantenere la situa-
zione qual è attualmente, senza creare altre

condizioni di malcontento e di ingiustizia, al -
tre condizioni « democratiche », secondo l 'ac-
cezione che a tale termine viene attribuit a
dalla sinistra e, purtroppo, ormai, anche dall a
democrazia cristiana .

Chiediamo pertanto che il Parlamento ap-
provi i nostri emendamenti I . 2, I . 3 e 1 . 4 .

PRESIDENTE. D stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere il terzo comma .

1 . 11 . Roberti, Borromeo D'Adda, Bollati, Ga-

lasso, Cassano, Palumbo, Buttafuoco, de

Vidovich, Valensise, Lo Porto, Santa-

gati, Baghino, Tremaglia.

DE VIDOVICH . Chiedo di svolgerlo io, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE VIDOVICH . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, mi si consenta di muovere alcuni ap-
punti ai colleghi della Commissione lavor o
riguardo al loro sistema di legiferare . Infatti ,
dopo avere elencato, al secondo comma del -
l ' articolo 1, tutti gli istituti ed enti nei con-
fronti dei quali si sarebbe dovuto applicar e
l 'unificazione dell 'accertamento e della riscos-
sione, la Commissione ha ritenuto opportun o
aggiungere un altro comma, il quale recita :
(i L'Istituto nazionale della previdenza social e
provvede altresì, con la decorrenza prevista a l
successivo articolo 11, alla riscossione dei pre-
mi e contributi dovuti all'Istituto nazional e
per la assicurazione contro gli infortuni su l
lavoro » . Il successivo articolo 11 parla speci-
ficatamente dell'INAIL, e pertanto il richia-
mo era del tutto superfluo . Infatti, al punto b )
dell'articolo 11, è detto : « a decorrere dal 1 °
gennaio 1976 per i contributi dovuti all ' Isti-
tuto nazionale per l'assicurazione contro gl i
infortuni sul lavoro, nonché per ogni altr o
contributo obbligatorio o facoltativo riscoss o
dal predetto Istituto » .

Non si riesce dunque a comprendere il per -
ché del richiamo esplicito all'articolo 11 . P
una svista dovuta, probabilmente, ad altre ra-
gioni . Vi sono, cioè, motivi politici che hanno
provocato sviste come questa . Vedo che l 'ono-
revole Bianchi mi fa cenno di no .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Non s i
tratta di una svista .

DE VIDOVICH. Ora, onorevoli colleghi .
l ' INAIL ha una struttura particolare . La de-
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terminazione dei premi che devono essere ver-
sati dai datori di lavoro e dai lavoratori av-
viene in base a dati di infortunistica, a cal-
coli di matematica attuariale e ad altri ele-
menti squisitamente tecnici, che non posson o
essere affidati agli uffici dell ' INPS, il quale

non ha la possibilità di affrontare tutta la ma-
teria inerente alla riscossione . Infatti, esistono .
a livello provinciale e a livello nazionale, per
settori di produzione e addirittura per singol i
settori all ' interno di un settore di produzione .
delle casistiche che vengono formulate e i n
base alle quali, poi, in contraddizione con
quelli che sono i datori di lavoro e le catego-
rie che li rappresentano, vengono formulati i
premi che debbono essere pagati per l ' infor-
tunistica . Il discorso, quindi, è un discorso
di assicurazione, è un discorso di matematic a
attuariale, cioè un discorso ove il fatto politic o
o il fatto di natura sindacale sono secondari o .
addirittura, inesistenti .

Pertanto, voler applicare anche all ' INAIL
questo sistema, dando all'INPS la possibilit à
di intervenire senza che abbia la specifica pre-
parazione tecnica e l ' obbligo di intervenire an-
che nei conflitti che sorgono da questo insiem e
di complessi lavori che porta alla formula-
zione dei premi, è semplicemente follia. In-
fatti, l'INAIL ha avvocati specializzati in que-
sti problemi, ha tecnici che sono in grado d i
risolvere e che hanno finora egregiamente ri-
solto sul piano tecnico questi problemi ; per
cui, oggi, travasare anche questo istituto al -
l ' interno dell'INPS per quanto concerne la ri-
scossione è un fatto che indubbiamente lasci a
perplessi . E deve essere rimasta perplessa ,
onorevole Fortunato Bianchi, anche la stess a
Commissione se, anziché elencare semplice-
mente l'INAIL nel precedente comma secon-
do, ha sentito il dovere di formulare un terz o
comma che distinguesse l 'INAIL dagli altr i
enti, anche se poi l ' articolo 11 che è richia-
mato e che giustificherebbe formalmente l a
formulazione di un terzo comma, in realt à
non aveva bisogno di alcun richiamo perché ,
come si è detto, esso, al comma b), già richia-
mava esplicitamente l'INAIL .

Dunque, questo comma dimostra ancora
una volta quanto stiamo dicendo su quest o
provvedimento, e su questo articolo in parti -
colare; cioè, che ci sono delle vere e propri e
forzature tecniche, che porteranno addirittu-
ra a disguidi sul piano dell 'efficienza e su l
piano della formulazione tecnica di quelli ch e
sono i premi di riscossione . Infatti, si tolgono
istituti che hanno una specifica preparazion e
e che debbono presiedere alla formulazion e
di tecniche che sono specifiche, e che per ciò

stesso, se affidate ad un altro organismo, im-
pongono la necessità di creare all ' interno d i
quest ' ultimo gli stessi meccanismi che ogg i
sono presenti nell'INPS . In altre parole, non
si effettueranno risparmi ; anzi, bisognerà crea -
re ex novo qualcosa che già funzionava, e
funzionava bene, in un altro ente .

Quindi, questa spinta non solo non è un a
spinta efficientistica, come voleva far creder e
il Governo, e come la Commissione riteneva
di poter affermare anche attraverso la rela-
zione degli onorevoli Fortunato Bianchi e Vin-
cenzo Mancini, ma addirittura crea delle con-
trapposizioni, delle sfasature che peserann o

indubbiamente, tenuto anche conto che l'INPS

già oggi (come è stato rilevato un po' da tutt e
le parti politiche della Camera, non in occa-
sione della discussione di questo disegno d i
legge ma di altri provvedimenti riguardant i
l'INPS) non riesce a far fronte ai compit i
che gli sono affidati, si vede addossare nuov i
compiti specifici e sente, quindi, il dovere d i

creare nuovi organismi, nuovi uffici, di crear e
ex novo una burocrazia che deve occupars i
specificatamente di problemi assai delicati .
Per quale ragione ? Sempre per quelle ra-
gioni politiche che abbiamo denunciato du-
rante lo svolgimento dei vari emendamenti e
durante la discussione sulle linee generali .

Quindi, pessima è la formulazione tecnica
del provvedimento, perché ogni qualvolta s i

introduce un elemento ultroneo in un comma
di un articolo, si appesantisce una legge : ed
è questo un modo cattivo di legiferare, ono-
revoli colleghi; senza significato, anzi, con u n

significato nettamente negativo, perché peser à
sull ' intera organizzazione dell'INPS un qual -
che cosa che già funzionava in un organism o
estraneo, e funzionava bene. Infatti, non ho
mai sentito levare in questa aula, né nell a
Commissione lavoro, della quale mi onor o
di far parte, non ho mai sentito – dicevo –
critiche al funzionamento dell ' INAIL in que-
sto settore ; non s 'è mai sentito dire che i pre-
mi, così come erano stabiliti dall ' INAIL, non

andassero bene ; e nessuna parte politica ha
mai formulato rilievi tecnici sul modo di ri-
scossione, di accertamento e, soprattutto, sul
modo di imposizione attuato dall ' INAIL .

Perché dunque, se questo organismo fun-
ziona, cambiare le cose e affidare certe fun-
zioni a un altro organismo, nei confronti de l
quale, da tutte le parti politiche, sono stat i
espressi giudizi molto pesanti ? Per quale ra-
gione sottrarre all 'INAIL una funzione ch e

esso ha svolto bene, per conferirla ad u n
altro istituto, l'INPS, che non sappiamo ,come
la svolgerà, e che anzi sicuramente la svol-
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gerà male se è vero che attua male tutti i
suoi provvedimenti, al punto che tutta l a
Camera ha sempre dissentito sul suo mod o
di gestire certi istituti ? Voglio in proposit o
ricordare che allorquando in questa sede s i
è parlato di pensioni non c ' è stato un solo
settore che non abbia puntato l'indice accusa-
tore contro l ' INPS per criticarne il funziona-
mento . Perfino il Governo ha parlato di pra-
tiche dell ' INPS che rimangono ferme addi-
rittura per tre e per quattro anni .

Così stando le cose, ad un organismo gi à
incapace di portare avanti un proprio discor-
so istituzionale vogliamo attribuire il compito
di portare avanti un altro discorso istituzio-
nale completamente estraneo alle esperienze
dell'istituto stesso ? È questo il modo, se-
condo voi, di portare avanti un discorso d i
efficienza della pubblica amministrazione ? È
questo, secondo voi, onorevoli colleghi, i l
modo per addivenire alla razionalizzazione d i
tutto il parastato ? È questo, secondo voi, ono-
revoli colleghi, onorevole rappresentante de l
Governo, il sistema che consentirà di effet-
tuare un più rapido pagamento delle somm e
dovute dagli istituti previdenziali ? Vi ren-
dete conto che con questo sistema si peggio-
reranno le prestazioni degli istituti che ogg i
funzionano, senza alleggerire i compiti d i
quelli che invece funzionano male, anzi ap-
pesantendoli di nuovi compiti ?

A me sembra, onorevoli colleghi, che que-
sta aggiunta fatta all ' ultimo momento dall a
Commissione sia veramente infelice ; essa non
ha ragione d'essere, non si giustifica minima -
mente né sul piano dell ' efficienza, né sul pia -
no dell 'esperienza, né sul piano della contra-
zione della spesa pubblica, in attuazione d i
quella grande riforma che si dovrà fare e d i
cui abbiamo parlato allorquando si è discuss o
recentemente in quest 'aula della crisi in cu i
versa tutto il parastato .

Mi auguro perciò che la Camera vogli a
prendere in considerazione questo nostr o
emendamento soppressivo del terzo comm a
dell 'articolo 1 . Voglio augurarmi che alle tes i
del nostro gruppo non si risponda con il so-
lito « no » immotivato da parte degli altr i
gruppi . Mi auguro che sulle tesi testé enun-
ciate vogliano pronunciarsi i relatori, con i
quali io opero da due anni in Commission e
lavoro, spiegandoci per quali motivi quest a
funzione, svolta così bene dall ' INAIL, debb a
essere trasferita all'INPS, che sicuramente l a
svolgerà male . Mi auguro - ripeto - che i
relatori si esprimano al riguardo, affinch é
questo dibattito non si riduca ad un discors o
fra sordi, ad un monologo di una parte po-

litica nei confronti delle altre parti politiche ,
che badano solo ai loro affari e quindi si di-
sinteressano del discorso tecnico che deve in -
vestire il contenuto di questo disegno d i
legge. Ci auguriamo che vi sia un dialog o
su questo tema, come ci deve essere in un
parlamento, altrimenti questo non sarebb e
tale, ma qualche cosa di estremamente di-
verso . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Ai fini del versamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali di cui alla present e
legge, la retribuzione imponibile prevista dal -
l 'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n . 153 ,
è data dalla retribuzione lorda corrisposta a l
lavoratore per i periodi di paga scaduti ne l
mese arrotondata per eccesso o per difetto
alle mille lire .

1 . 10.

	

Pezzati, Giovanardi, Ligori .

L'onorevole Pezzati ha facoltà di svolgerlo .

PEZZATI . Lo do per svolto, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Avverto che la Commis-
sione ha presentato il seguente emendamento :

All'ultimo comma aggiungere, in fine, l e
parole : nonché i contributi agricoli dovuti al
Servizio contributi agricoli unificati .

1 . 12.

	

Commissione.

È stato presentato il seguente subemenda-
mento :

Dopo l'emendamento aggiuntivo della Com-
missione, aggiungere : ente che con il 10 gen-
naio 1975 viene sciolto e i cui compiti e fun-
zioni sono assunti dall ' INPS .

0 . I . 12.

	

Gramegna, Pochetti.

L'onorevole Gramegna ha facoltà di svol-
gerlo .

GRAMEGNA . Non è necessario, signor

Presidente : lo diamo per svolto .

PRESIDENTE . Desidero per altro avver-
tire che la Presidenza si riserva di decidere
l 'ammissibilità di tale subemendamento pri-
ma che si proceda alla votazione .

Ha chiesto di parlare, sul complesso degl i
emendamenti presentati all ' articolo 1, l'ono-
revole Santagati . Ne ha facoltà .
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SANTAGATI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole rappresentante de l
Governo, intendo avvalermi di quanto dispo-
sto dall 'ultimo comma dell 'articolo 85 del re-
golamento della Camera, che così recita :
« . . .Ciascun deputato può prendere la paro -
la una sola volta sugli emendamenti salv o
che nel corso della discussione siano presen-
tati emendamenti ai suoi emendamenti » .

Ligi al regolamento, noi desideriamo pro -
cedere ad una disamina dei dodici emenda -
menti e del sub-emendamento presentati al -
l 'articolo 1 ; disamina che ci consentirà un a
visione globale di tale articolo attualmente in
discussione .

È evidente che questa sintesi vuole costi-
tuire un contributo all 'approfondimento di u n
provvedimento che tante critiche ha suscita-
to, non solo dalla nostra parte politica, ma an-
che da parte di partiti della maggioranza ( è
sufficiente citare il partito repubblicano) . ]
allora evidente che avvalersi di tutti gli stru-
menti regolamentari per richiamare l'atten-
zione della Camera sulla delicatezza di que-
sto disegno di legge può costituire un tenta-
tivo - che noi speriamo non venga frustrat o
dalla disattenzione di taluni colleghi - di apri -
re gli occhi a molti deputati, compresi quell i
della maggioranza . Questi, forse per quell a
che è una normale prassi delle assemblee le-
gislative. si adeguano ai dettami dei dirigent i
dei loro gruppi, e spesso votano come quell e
famose pecorelle dantesche che seguono I a
pecora guida, diciamo così, e abbassano i l
muso tutte timide e, come dice Dante, co n
una espressione che nella sua sinteticità è al-
tamente espressiva, « e lo imperché no n
sanno » . Quelle pecorelle dunque non sanno
perché si voti o sanno che si deve votare sol o
in quel modo perché così è stato loro spie-
gato dal capo della fila . Ho visto in quest'aul a
che vi sono molti deputati - naturalmente
quelli obiettivi, sereni, quelli che in fond o
non hanno alcun pregiudiziale motivo di op-
posizione o di adesione a questa o a quell ' al -
tra norma legislativa - che stanno comincian-
do a capire che questo disegno di legge non
è certo il più puritano e, meno che mai, i l
più ortodosso. Questi stessi deputati hanno
cominciato a capire che il Movimento social e
italiano sta conducendo questa battaglia no n
per partito preso o contro un partito, in
quanto abbiamo ormai la possibilità di dimo-
strare, e lo dimostreremo ancor meglio ne l
corso dell'esame di tutti gli articoli di questo
provvedimento - se non erro sono 38 - ch e
quelli che all ' origine potevano sembrare at-
teggiamenti di insofferenza da parte di taluni

deputati della maggioranza ufficiale (poi par-
leremo anche di quella maggioranza aggre-
gata : per essere più chiari del partito comu-
nista) non sono preconcetti o faziosi, ma vo-
gliono costituire un richiamo alla responsa-
bile valutazione del singolo deputato il qual e
è giusto che obbedisca alle direttive del grup-
po al quale appartiene, ma deve anche tener
presente che agisce senza vincolo di mandat o
e che quindi deve soprattutto obbedire all a
propria coscienza e rendersi sempre più edot-
to dei problemi che vengono affrontati in Com-
missione ed in aula .

Credo che parecchi deputati incomincin o
ad aprire gli occhi su questo disegno di leg-
ge; per lo meno, hanno iniziato a porsi degl i
interrogativi che noi speriamo possano di-
ventare un elemento di convincimento all a
chiusura di questa serie di esami particola-
reggiati dei vari articoli . Molti deputati han -
no iniziato a chiedersi il perché di questa
insistenza di un partito della maggioranz a
governativa - per essere più espliciti, del par-
tito socialista italiano - nei confronti di un a
legge che fa acqua da tutti i lati . Perché que-
sta insistenza da parte del partito comunist a
nel dare una mano caritatevole alla maggio-
ranza - magari sarà una carità pelosa - ch e
rispecchia un interesse di tale partito all'ap-
provazione di questo provvedimento così com e
esso è congegnato ? Perché questo interesse
da parte delle organizzazioni sindacali, ed i n
modo particolare da parte della CGIL, perché
venga varato un ennesimo carrozzone che con -
senta di poter sempre più estendere « la sin-
dacatocrazia », non prevista né regolata d a
alcun articolo della Costituzione o da alcun a
legislazione ufficiale ? Perché questo interess e
a diventare una sorta di super Governo, un a
sorta di super potere che finisca col travol-
gere i legittimi depositari della volontà po-
polare e in primo luogo i due rami del Par -
lamento ?

Orbene, proprio con la disamina di tutt i
gli emendamenti presentati all'articolo 1, noi
desideriamo dare il primo colpo di piccone a
un edificio che già traballa (anche se no n
quanto la torre di Pisa, che però in fondo ri-
mane salda pur nella sua tendenza all'incli-
nazione), un edificio fatiscente, che si vuol e
a qualunque costo rabberciare, magari proce-
dendo ad una superficiale sopraelevazione .
senza rendersi conto se questo collimi o meno
con gli interessi dei lavoratori, dei pensionati ,
di tutti gli iscritti alla previdenza sociale.

E poiché l'articolo 1 è un po' il cappello ,
il proemio di tutta questa legge, è evident e
che gli emendamenti di cui stiamo per oc-
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cuparci non possono che afferire alla intito-
lazione che precede lo stesso articolo 1 in que-
sto « nuovo testo », come si legge negli att i
ufficiali della Camera . Anche se poi quest a
legge è soltanto una rielaborazione piuttost o
cattiva e imperfetta di quanto era già previ-
sto dalla precedente stesura .

Naturalmente intendo riferirmi all'attuale
titolo I che prima era il titolo III di un prov-
vedimento decapitato poi - come ho detto al-
cuni giorni fa in sede di discussione generale
- dei primi due titoli .

In realtà, l 'odierno articolo 1 è pratica -
mente uguale all'articolo 25 del testo prece -
dente : assolutamente identici sono il primo
e il terzo comma, mentre il secondo è stato
cambiato nelle ultime due righe, ma rappre-
senta soltanto un peggioramento del prece -
dente .

Nihil novi sub sole, dunque, in questo ar-
ticolo E questo primo rilievo spiega di per
se stesso lo sforzo che sta facendo il mio
gruppo per cercare, con una serie di emen-
damenti, di migliorare questo primo articolo .
Voglio cioè dare una prova di buona volontà ,
una dimostrazione di impegno, grazie all a
quale ci auguriamo e speriamo che la Camer a
possa convincersi della necessità di corregge-
re profondamente l'articolo 1 .

Perché chiediamo queste modifiche ? Il di -
scorso potrebbe portarci molto lontano, anche
se noi non intendiamo, per quello che è l'og-
getto dell'articolo 1 e degli emendamenti che
ad esso si riferiscono, diluirlo eccessivamente .

Ci sembra più utile concentrare gli argo -
menti e trarre dai vari emendamenti non dic o
gli auspici (non vorrei disturbare l'ombra de l
Foscolo) ma soltanto gli spunti, le premess e
per potere far capire quella che potremm o
chiamare l'antifona di questa nostra battaglia .
E vero che la discussione sulle linee general i
già fa capire il pensiero dei singoli grupp i
politici, come pure la discussione sui singol i
articoli ; ma sono gli emendamenti quelli che
costituiscono la parte concreta . Direi che l a
discussione sull'intero provvedimento e su i
singoli articoli sta agli emendamenti come l a
teoria sta alla pratica, come un 'enunciazion e
astratta sta all'applicazione concreta . L'espo-
sizione generale può costituire soltanto una
dichiarazione di intenti, ma non sortirebb e
effetto se non venisse poi concretata in un a
volontà netta e precisa, il che avviene con l a
presentazione degli emendamenti . E anche
quando avessimo inteso sostituire l'intero ar-
ticolo, avremmo sempre dovuto presentare u n
emendamento . Si sarebbero potuti presentar e
emendamenti soppressivi, emendamenti ag-

giuntivi, o emendamenti modificativi . Noi ab-
biamo seguito tutte e tre le vie, il che sta a
dimostrare come da parte nostra non ci si a
una volontà precostituita contraria alla impo-
stazione generale del provvedimento, ma l a
volontà di dare a questa impostazione genera-
le un volto diverso da quello che finora ha
voluto dargli il Governo .

Dal confronto tra le norme redatte dalla
maggioranza (non solo quella di cartello, m a
anche la maggioranza allargata al partito co-
munista) e le norme da noi elaborate, da que-
sta dialettica, se mi è consentito il termine ,
possono nascere i presupposti per dare all a
legge un volto migliore .

Noi non ci facciamo molte illusioni, ono-
revoli colleghi. Già sappiamo che il Govern o
per questa legge ormai ha fatto i suoi giochi
e non intende deflettere . Già sappiamo che è
forte non della sua maggioranza, che è fragi-
le e sconquassata, ma della abbondante ag-
giunta di voti che riceverà dal gruppo comu-
nista e guarda alla nostra opposizione - che è
l'unica seria e meditata opposizione che s i
stia esercitando su questo disegno di legge -
quasi con sufficienza, quasi con un senso d i
sopportazione .

Quindi si crede di potere, in certo qual
modo, snobbarci, di poter quasi considerar e
il nostro un comportamento fastidioso . di ch i
vuoi far perdere tempo. Ecco invece dov ' è
l'errore di visuale, di ottica politica, che s i
consuma da parte della maggioranza e di ch i

alla maggioranza tiene bordone . L ' articolo 1
di questo disegno di legge è quello sul quale ,
ripeto, è opportuno, una volta per sempre ,
avanzare fondamentali notazioni e osservazio-
ni . Noi riteniamo che, se venissero valutati
nel loro insieme i nostri emendamenti e se -
cercherò brevemente di dimostrarlo - venis-
sero allo stesso modo valutati, sia pure sotto

un'ottica e quindi sotto una prospettiva di-
versa, gli emendamenti degli altri gruppi ,
probabilmente il testo in esame ne uscirebb e

di gran lunga migliorato .
A questo punto vorrei fare un chiarimen-

to. Ho preannunciato che io mi occuperò non
soltanto degli emendamenti del mio gruppo ,
ma anche degli emendamenti degli altri grup-
pi : me ne dà licenza e facoltà l'articolo 85 del
regolamento della Camera . È infatti fonda-
mentale il confronto diretto Ira le varie com-
ponenti di un Parlamento : altrimenti si trat-
terebbe veramente di un discorso tra sordi .
come diceva poc ' anzi il collega de Vidovich .
In questa Camera, altrimenti, agiremmo pe r
compartimenti stagni, vale a dire che ognun o
suonerebbe la propria musica e si chiudereb-
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be le orecchie quando venisse suonata la mu-
sica degli altri gruppi . Noi, invece, dobbiam o
fare di tutto perché si possa creare – mutuan-
do sempre il paragone musicale – una speci e
di concerto; del resto così si dice anche pe r
i provvedimenti che vengono emessi di con-
certo tra i vari ministri . Non sarebbe quindi
male che esistesse un concerto, direi una com-
penetrazione di contrapposti punti di vista .
perché proprio da questo concerto – non vo-
glio esagerare, non vorrei dire sinfonia, pe r
quanto, dal punto di vista etimologico, sem-
bra che sinfonia e concerto siano la stess a
cosa, comunque è un insieme di suoni e d i
strumenti atti a provocare questi suoni – pro-
prio da questo armonico sviluppo (forse è me-
glio parlare di armonia anziché di sinfonia ?
della discussione scaturisca la possibilità d i
guardare all 'uno e all'altro aspetto dei var i
emendamenti presentati dai vari gruppi poli-
tici, così che poi il a Comitato dei nove )) e
il Governo nell ' ambito delle rispettive compe-
tenze, esprimano un parere che non sia pre-
concetto o prevenuto, ma sia frutto di un'ap-
profondita disamina che consenta di arrivar e
a un giudizio di sintesi .

Proprio per questo noi ci avviamo a far e
questa indagine e a valutare gli emendament i
che sono stati testé illustrati dai colleghi de i
vari gruppi .

Premetto che di tutti gli emendamenti pre-
sentati dal mio gruppo, quale firmatario d i
essi, io condivido appieno l ' impostazione ; sa-
rebbe ultroneo, pleonastico, o addirittura un a
petizione di principio il voler ribadire la mi a
totale adesione al loro contenuto, anche se ,
dovendo poi procedere ad esprimere un giu-
dizio sugli emendamenti degli altri gruppi ,
credo di poter dire fin da adesso che non avr ò
certo la stessa tranquilla coscienza che posso
avere per gli emendamenti presentati dal mio
gruppo e di cui sono cofirmatario . Non per-
ché si presuma una preconcetta avversione
agli emendamenti degli altri gruppi . Lungi da
noi questa intenzione prava ! Noi intendiamo
guardare con molto distacco agli emendament i
degli altri gruppi, ma se per avventura lung o
la strada incontrassimo emendamenti a no i
congeniali, potremo esprimere un giudizio po-
sitivo .

Credo di non aver molto da aggiungere a
quanto, con molta dovizia e con molta prepa-
razione, è stato detto dai colleghi del mio
gruppo in ordine agli emendamenti all 'artico-
lo 1. Il primo emendamento praticamente vuo-
le perfezionare, senza sopprimerlo, l 'origina-
rio testo della Commissione, con la soppres-
sione della parte relativa ai contributi dovuti

all ' INAM. Infatti, le ragioni ampiamente il -
lustrate in sede di discussione generale sug-
geriscono che non si possa, in occasione dell a
ristrutturazione dell ' INPS, procedere alla mor-
tificazione o addirittura all 'estinzione degli al-
tri istituti previdenziali .

Il secondo emendamento del mio grupp o
cerca di esprimere in termini più razionali i l
contenuto del primo comma dell ' articolo I .
Dall 'emendamento si evincono il contenuto e
lo spirito che ha mosso il mio gruppo nell a
presentazione di questo emendamento .

Non credo meritevole di eccessiva fiduci a
e pertanto di accoglimento l 'emendamento Oli -
vi I . 8, in forza del quale si vorrebbe esten-
dere la normativa in esame anche ai contri-
buti relativi alle Casse mutue provinciali d i
malattia di Trento e Bolzano; ciò perché, i n
tal caso, si passerebbe da una visione nazio-
nale ad una visione provinciale e particolari-
stica, se non addirittura separatistica .

Non mi soffermo sull 'emendamento I . 7,
tendente a sopprimere il secondo comma del -
l'articolo 1, in quanto l'onorevole de Vido-
vich lo ha illustrato in modo puntuale e d
esauriente . Mi sembra tuttavia che la sop-
pressione del secondo comma ci chiarirebb e
molto le idee e fugherebbe quelle preoccupa-
zioni, che costituiscono uno dei fondamental i
ostacoli a che il nostro gruppo dia voto favo-
revole al disegno di legge .

Quanto all 'emendamento Biamonte i . 5,
mi limito ad osservare che non mi sembr a
allo stato attuale possibile inserire lo SCAU .
perché un ' altra legge, votata giorni or sono ,
ha fatto salvo tale servizio . E non sarebbe
neanche, vorrei dire, molto corretto, dal pun-
to di vista parlamentare, rimettere in di-
scussione un argomento che è stato già appro-
vato: addirittura, se volessi rifarmi al rego-
lamento, dovrei considerare precluso questo
emendamento. Si tratta comunque di proble-
mi che la Presidenza, grazie alla sua mag-
giore esperienza, potrà meglio valutare e va-
gliare . Non è infatti trascorsa un' altra ses-
sione, per cui non mi sembra, ripeto, che si a
possibile tornare su una questione già decis a
giorni orsono .

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, ell a
avrà ascoltato quanto ha detto la Presidenz a
nei riguardi di questo emendamento .

SANTAGATI . Sì, signor Presidente, e di -
fatti sono stato molto rispettoso delle dichia-
razioni già rese dalla Presidenza, che ringra-
zio per questa ulteriore precisazione .
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Mi pare inoltre pacifico che se si vuoi
tener conto delle esigenze che abbiamo evi-
denziato in questa nostra battaglia parlamen-
tare e delle nostre riserve, sia opportuno pro-
cedere alla soppressione dell ' inciso: « per l a
assicurazione contro le malattie », second o
quanto propone l ' emendamento De Marzi o
1. 2. La nostra opinione sulla situazione, più
volte espressa in questa sede, è che se si vuo-
le ristrutturare l ' INPS, non si devono però
distruggere gli altri istituti ; pertanto, il pre-
vedere un affettuoso e solido apporto all 'am-
pliamento e alla sopravvivenza dell'INPS, rap-
presenta un colpo mortale a quegli istitut i
(INAIL, INAM, ecc .) che dovrebbero rima -
nere nella loro autonoma configurazione, al-
meno fino a quando non si addiverrà ad una
vera e propria ristrutturazione di tutti gli or-
gani previdenziali . Quel giorno ci troveret e
ampiamente disponibili per un discorso seri o
e che vada al di là dei « carrozzoni », onore-
vole sottosegretario, che non consenta locu-
pletazioni e lottizzazioni di poteri illeciti : u n
discorso, insomma, che si risolva in sereno
confronto fra i vari gruppi di questo ramo
del Parlamento .

Per quanto riguarda l'emendamento Oliv i
1 . 9, valgono le stesse considerazioni che h o
svolto poc ' anzi: mi pare infatti non pertinen-
te aggiungere, nella materia di cui stiamo par-
lando, i contributi per le casse mutue provin-
ciali di malattia di Trento e Bolzano ai con -
tributi dovuto all 'Istituto nazionale per l ' as-
sicurazione contro le malattie .

Quanto all ' emendamento Roberti 1 . 4, che
chiede la sostituzione dell'intero terzo com-
ma dell ' articolo 1, vorrei procedere ad un a
specie di inversione, dal punto di vista logico :
vorrei cioè riferirmi prima all 'emendament o
soppressivo del medesimo comma, in quant o
più drastico e lontano rispetto al testo origi-
nario. Su questo non ho nulla da aggiunger e
a quanto, con dovizia di particolari, hann o
detto i miei colleghi : mi limito a sottolineare
che la soppressione del terzo comma dell 'art ; -
colo 1 – soprattutto tenendo presente come è
stato elaborato nella nuova stesura – sarebb e
altamente consigliabile ed apprezzabile . Per
quanto riguarda poi l'emendamento sostitu-
tivo del terzo comma dell ' articolo 1, cred o
che la dizione proposta dal mio gruppo si a
la più pertinente e la più idonea .

Potrei a questo punto avviarmi rapida -
mente alla conclusione sottolineando ch e
l 'emendamento Pezzati i . 10 non mi sembr a
rigorosamente attinente alla materia in og-
getto : penso quindi che esso vada accanto -
nato o riproposto in altra sede. Il subemen-

damento dovrebbe poi incontrare anche osta -
coli di natura procedurale, già rilevati per l a
verità dalla Presidenza .

Credo così di avere, sia pure in rapida sin -
tesi, offerto una visione panoramica degli
emendamenti che il nostro gruppo ha inteso
proporre all 'articolo 1, cosa che ho fatto sen-
za ricorrere a tattiche dilatorie, senza prati -
care nessun tipo di fclibustering, né mini, né
midi, né maxi-filibustering . Meglio, in questo
caso, parlare di minigonne, maxigonne e midi-
gonne: maggiormente si addicono alle prero-
gative del sesso gentile, e non debbono te -
mere di essere contrastate (credo che su que-
sto punto si delinei unanimità di consens i
nell 'assemblea) .

Ribadiamo la nostra volontà politica d i
adoperarci affinché questo disegno di legg e
non sia portato avanti nella scorretta ed erro-
nea maniera con la quale si è ritenuto finor a
di sottoporlo al vaglio della Camera . Speria-
mo altresì che, dal miglioramento dell 'arti-
colo 1 in base agli emendamenti che abbiam o
presentato, possa derivare un motivo di ap-
profondimento ai fini di un generale miglio-
ramento qualitativo di tutto il disegno di leg-
ge . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare, su l
complesso degli emendamenti presentati a&-
l'articolo 1, l'onorevole Roberti . Ne ha facoltà .

ROBERTI. Vi rinunzio, signor Presi-

dente .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare, su l
complesso degli emendamenti presentati al -

l'articolo 1, l'onorevole Bollati . Poiché non è
presente, si intende che vi abbia rinunziato .

Ha chiesto di parlare, suI complesso degl i
emendamenti presentati all'articolo 1, l'ono-
revole Pazzaglia . Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Vi rinuncio, signor Presi-

dente .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare, su l
complesso degli emendamenti presentati al-
l'articolo 1, l'onorevole Galasso . Poiché non è
presente, si intende che vi abbia rinunziato .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 1 ?

MANCINI VINCENZO, Relatore . Signor
Presidente, la Commissione esprime parer e
contrario all'emendamento De Marzio I . 1 ,
perché in contrasto con la impostazione gene-
rale del disegno di legge : l'emendamento in-
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fatti mira a non far scattare il congegno dell a
riscossione unificata dei contributi . Parere
egualmente contrario all ' emendamento De
Marzio 1 . 6, subordinato alI'1 . 3, perché mira
ad escludere l'accertamento, limitando le ope-
razioni alla riscossione : esso è in contrasto con
il provvedimento, come ho già detto in Com-
missione . Ritengo superflui gli emendament i
Olivi I . 8 ed 1 . 9, pertanto esprimo su di ess i
parere sostanzialmente contrario . Vorrei in-
vitare l 'onorevole Olivi a ritirare i suoi emen-
damenti, perché ritengo che esista già un a
convenzione tra le casse mutue indicate negl i
emendamenti e l'INPS, ed anche perché ri-
tengo che essi contrastino con specifiche nor-
me dello statuto speciale della regione Trenti-
no-Alto Adige, le quali affidano questa materi a
alla competenza di quelle province . Gli emen-
damenti, se accolti, contrasterebbero con que l
rispetto che il Parlamento deve mostrare ne i
confronti dell'autonomia delle province d i
Bolzano e di Trento . Parere contrario allo
emendamento Santagati 1 . 7, ed all'emenda-
mento Biamonte i . 5. La Commissione racco-
manda l'approvazione del proprio emenda-
mento i . 12 che prevede sostanzialmente la
estensione del sistema della riscossione uni-
ficata anche ai contributi attualmente dovut i
allo SCAU. La Commissione è contraria a
maggioranza al subemendamento Gramegn a
0. I. 12, anche a causa della perplessità rela-
tive alla proponibilità di tale subemenda-
mento in relazione all ' articolo 72 del regola -
mento della Camera, come del resto ella, si-
gnor Presidente, ha già evidenziato . Esprimo
parere contrario agli emendamenti De Marzi o
1 . 2, Tremaglia i . 3 e Roberti i . 4. L'emen-
damento Roberti 1 . 11, soppressivo del terz o
comma dell ' articolo i, ha il parere contrari o
della Commissione perché si tratta di du e
fasi diverse : per quanto concerne i contribut i
di pertinenza dell 'INAM, è previsto l ' accer-
tamento e la riscossione; per quanto riguard a
i contributi di pertinenza dell'INAIL, vi è
soltanto la riscossione e non l 'accertamento .
Tanto è vero che, successivamente, l'articol o
14 conferisce una delega al Governo per l a
modificazione delle disposizioni in materia ,
onde estendere anche ai contributi di perti-
nenza dell ' INAIL sia la riscossione, come gi à
previsto, sia l 'accertamento . Ecco il motivo
che ha ispirato la formulazione di questo
comma dell 'articolo 1 che il collega Roberti
vorrebbe sopprimere, ed ecco perché la mag-
gioranza della Commissione è contraria al -
l 'emendamento .

La maggioranza della Commissione espri-
me parere favorevole all ' emendamento Pez-

zati 1 . 10, anche se ritiene che esso potrebb e
essere meglio collocato tra gli articoli aggiun-
tivi . Comunque, questo problema potrà esser e
esaminato in sede di coordinamento .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANSELMI TINA, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale . Concor-
dando con il parere del relatore, esprimo pa-
rere contrario agli emendamenti De Marzi o
1. i e I. 6. Per quanto riguarda gli emenda-
menti Olivi 1 . 8 e 1. 9, desidero far present e
che l'articolo 6 del testo unificato delle leggi
sullo statuto speciale per il Trentino-Alto
Adige non consente che con legge dello Stato
si possa intervenire in merito al potere d i
riscossione dei contributi di pertinenza delle
Casse mutue provinciali di Trento e Bolzano ,
potere che rientra nella sfera di autonomi a
delle Casse medesime. Desidero pertanto in-
vitare anche io il proponente a ritirare i du e
emendamenti .

Esprimo parere contrario agli emendamen-
ti Santagati I . 7 e Biamonte 1 . 5, poiché i l
Governo accetta l'emendamento proposto dal -
la maggioranza della Commissione . Esprimo
altresì parere contrario agli emendamenti D e
Marzio I . 2, Tremaglia 1 . 3, Roberti 1 . 4 e
1. 11 ed al subemendamento Gramegna
0. 1. 12. Esprimo parere favorevole agli emen-
damenti Pezzati 1 . 10 e 1 . 12 della Com-
missione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole De Marzio, mantiene i suoi emendament i

1 . 1 e I . 6, non accettati dalla Commissione
né dal Governo ?

DE MARZIO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen
damento De Marzio 1 . 1 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento De
Marzio 1 . 6 .

(È respinto) .

Onorevole Olivi, mantiene i suoi emenda -
menti I . 8 e i . 9, non accettati dalla Com-
missione né dal Governo ?

OLIVI . Li ritiro, signor Presidente.

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, man -
tiene il suo emendamento 1 . 7, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

SANTAGATI . Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-
damento Santagati i . 7 .

(È respinto) .

Onorevole Pochetti, mantiene l 'emenda-
mento Biamonte 1 . 5, di cui ella è cofirma-
tario, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

POCHETTI . Signor Presidente, credo che
la parte di questo emendamento relativa all a
riscossione unificata dei contributi dovuti all o
SCALI ricalchi, grosso modo, l ' emendamento
presentato dalla Commissione . L'emendamen-
to della Commissione indica anche la data ,
ma la sostanza è la stessa . Chiedo pertanto
se sia possibile votare questo emendament o
per parti separate, unificando la votazione
della parte citata con quella dell 'emenda-
mento della Commissione .

MANCINI VINCENZO, Relatore . Chied o
di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANCINI VINCENZO, Relatore . Vorrei
chiarire, signor Presidente, che si tratta cer-
tamente della stessa materia, ma si tratta d i
soluzioni diverse . L'emendamento del collega
Biamonte mira ad includere i contributi d i
pertinenza del Servizio contributi agricol i
unificati al secondo comma, con ciò preve-
dendo e l ' accertamento e la riscossione d i
questi contributi . L'emendamento 1 . 12 della
maggioranza della Commissione mira ad
estendere queste operazioni riguardanti l a
unificazione, per il momento, esclusivament e
alle operazioni di riscossione, e non anche d i
accertamento, così com 'è previsto per i con-
tributi di pertinenza dell ' INAIL. E questo l o
si giustifica non solo per una decorrenza che ,
per un emendamento presentato dal Govern o
all ' articolo 11, lettera c), prevede il i° luglio
1976, ma anche in relazione ad un ordine
del giorno che la maggioranza presenterà, con
il quale si impegna il Governo ad approvar e
al più presto il disegno di legge, già prean-
nunziato nella relazione che accompagna l 'ori-
ginario disegno di legge n . 2695, in cui tutt a
la materia concernente il servizio dei contri-
buti agricoli dovrà essere, diciamo, sistemat a
in modo da consentire a quella data, dop o
quel disegno di legge, sia l 'accertamento si a
la riscossione .

Quindi, per concludere, si tratta di du e
cose diverse, anche se relative alla stessa ma-
teria .

ROBERTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ROBERTI . Signor Presidente, desidero
ricollegarmi alla sua affermazione riguard o
ad un 'eventuale improponibilità del sub-
emendamento Gramegna O . 1 . 12, che tratta ,
mi pare, la stessa materia . . .

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, non
siamo ancora in sede di votazione del sub -
emendamento Gramegna .

ROBERTI . D' accordo, signor Presidente ,
ma riguarda la stessa materia e la stess a
sostanza . Come ella ha ritenuto improponi-
bile il sub-emendamento Gramegna e ce ne
ha dato cortesemente preavviso, così a me
sembra che siano, del pari improponibili sia
l 'emendamento Biamonte i . 5 sia lo stesso
emendamento della Commissione 1 . 12, per
lo stesso ordine di ragioni, cioè in base all ' ar-
ticolo 72 del regolamento della Camera, ch e
fa divieto di assegnare alle Commission i
progetti di legge che riproducano sostanzial-
mente il contenuto di progetti precedente-
mente respinti, se non siano trascorsi se i
mesi dalla data della reiezione. Orbene, qui
ci troviamo di fronte ad un emendamento
che riguarda, praticamente, una materia
sulla quale la Camera si è pronunziata la
scorsa settimana, in occasione della discus-
sione del disegno di legge sul riassetto degl i
enti pubblici, in modo diametralmente con-
trario, con una votazione . In pratica, si giun-
ge allo svuotamento di questo ente attravers o
formule che non sono molto edificanti, spe-
cialmente se usate da parte della Commis-
sione. Vi sono, infatti, vari modi per elimi-
nare un ente : lo si può eliminare scioglien-
dolo, e lo si può eliminare togliendo ad ess o
tutte le sue funzioni ed i suoi contenuti . Ci
troviamo di fronte alla stessa situazione .

Ora, vorrei richiamare l 'attenzione della
Presidenza sull 'avverbio che è usato all'arti-
colo 72 del regolamento, al secondo comma ;
nell 'articolo considerato si parla di progetti d i
legge che « sostanzialmente », e non alla let-
tera, riproducano il contenuto . Ebbene, in
questo caso, « sostanzialmente » il contenut o
è riprodotto : attraverso l'emendamento Bia-
monte i. 5, in un modo, attraverso il sub -
emendamento Gramegna O. i . 12 letteral-
mente, attraverso l'emendamento 1 . 12 della
Commissione sostanzialmente . La question e
della data non muta la realtà della situa-
zione, perché il voto dato da questa Assem-
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blea la scorsa settimana non era relativo a d
una data, bensì alla sostanza della perma-
nenza di un ente, e quindi alla valutazion e
sull ' efficacia e sull ' importanza delle fun-
zioni che questo ente svolgeva . Se oggi vo-
gliamo togliere queste funzioni, veniamo a
smentire il voto dato precedentemente . Cre-
do che ciò non sia consentito . Coloro che
volessero, viceversa, insistere sulla propri a
tesi, avrebbero la possibilità di presentar e
una proposta di legge in tal senso che, decor-
si sei mesi, potrebbe essere regolarmente esa-
minata e votata dal Parlamento .

Ecco perché, signor Presidente, mi pare
che, molto rispettosamente, la sua esatta e
giusta preoccupazione di improponibilit à
debba estendersi ed applicarsi anche all 'emen-
damento 1 . 12 della Commissione, al qual e
con molta meraviglia ho visto apposte le fir-
me dei colleghi Vincenzo Mancini e Fortunat o
Bianchi .

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, son o
spiacente ma non posso certamente condivi-
dere la sua opinione, e per una ragione che m i
sembra abbastanza evidente in base all 'esame
del testo degli emendamenti . È vero che que-
sti riguardano la stessa materia o - diciam o
- lo stesso campo di competenze, ma son o
profondamente diversi . Il subemendament o
Gramegna all ' emendamento della. Commis-
sione è improponibile, secondo la Presidenza ,
per il fatto che, prevedendo la soppression e
dello SCAU, contraddice un voto espress o
sullo stesso oggetto dalla Camera 1'11 luglio
scorso in sede di esame di altro provvedi-
mento . Ritengo invece ammissibile l 'emenda-
mento Biamonte 1 . 5 e l'emendamento della
Commissione I . 12, che riguardano le fun-
zioni e non già la soppressione dello SCALI .

ROBERTI . Il parere del Presidente pre-
vale sempre su quello di un membro dell a
Camera .

PRESIDENTE. Onorevole Biamonte, man -
tiene il suo emendamento I . 5, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

BIAMONTE. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Biamonte 1 . 5 .

(È respinto) .

Onorevole De Marzio, mantiene il su n
emendamento 1 . 2, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE MARZIO, Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento De Marzio 1 . 2 .

(È respinto) .

Onorevole Tremaglia, mantiene il su o
emendamento 1 . 3, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

TREMAGLIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Tremaglia 1 . 3 .

(È respinto) .

PRESIDENTE . Onorevole Roberti, man -
tiene i suoi emendamenti 1 . 11 e 1 . 4, non
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

ROBERTI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Roberti 1 . 11 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Rober-
ti 1. 4 .

(È respinto) .

Onorevole Gramegna, la Presidenza ritie-
ne che sia improponibile il suo subemenda-
mento 0. 1. 12 .

POCHETTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POCHETTI . Onorevole Presidente, la que-
si ione della proponibilità del subemenda-
mento Gramegna 0 . 1 . 12, a mio avviso, non
va esaminata, come ha sostenuto l 'onorevol e
Roberti, in riferimento all 'articolo 72 del re-
golamento, che riguarda i progetti di legge ,
ma all 'articolo 89, a norma del quale il Pre-
sidente può rifiutare di mettere in votazion e
« emendamenti o articoli aggiuntivi che sian o
formulati con frasi sconvenienti, o siano rela-
tivi ad argomenti affatto estranei all ' oggetto
della discussione, ovvero siano preclusi da
precedenti deliberazion i

Ora, ritengo che, in questo caso, il sub -
emendamento in questione non possa rite-
nersi precluso da precedenti deliberazion i
dell'Assemblea, se ci si riferisce alla vota-
zione che ha avuto luogo 1 ' i1 luglio 1974 ,
nel corso della discussione del disegno di
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legge sul parastato, ed esattamente sulla ta-
bella ad esso allegata . In quell'occasione ab-
biamo, sì, affrontato anche il problema de l
Servizio contributi unificati in agricoltura ,
ma io ritengo che la materia allora trattat a
sia sostanzialmente diversa da quella cli cu i
discutiamo questa sera . Infatti, nella sedut a
dell' 11 luglio abbiamo votato sulla cancella-
zione o no di vari enti dalla tabella com-
prendente quelli da mantenere in vita o d a
ristrutturare o da fondere con altri che svol-
gono funzioni analoghe. Questa sera si tratt a
di cosa completamente diversa. L' emenda -
mento presentato dall 'onorevole Mancini ri-
guarda una parte delle funzioni di questo
ente, una parte evidentemente non rilevante .
anche se dobbiamo prendere atto del fatt o
che qualcosa di questo edificio incominci a
finalmente a saltare, ad onta dei tanti e
dilatori ordini del giorno che la maggioranz a
,ha votato e seguiterà a votare a proposit o
dello SCAU (sono ordini del giorno che no i
pensiamo di raccogliere poi in un volumetto ,
allo scopo di rendere edotta la popolazion e
italiana circa il modo di procedere della de-
mocrazia cristiana) .

In questo caso, ripeto, si trattava di to-
gliere allo SCAU una parte delle sue funzio-
ni; noi ne chiediamo la immediata soppres-
sione, e il trasferimento di tutte le sue fun-
zioni all'Istituto nazionale della previdenza
sociale .

Ora - mi permetta, signor Presidente - s i
tratta di questione sostanzialmente diversa d a
quella decisa con la votazione avvenuta nell a
seduta dell'U luglio scorso. Ritengo perciò
che l 'emendamento presentato dal colleg a
Gramegna e da me sia da considerare propo-
nibile .

PRESIDENTE . Onorevole Pochetti, ella
ha una dialettica evidentemente molto ricca ,
ma devo dire che, a mio avviso, e proprio
per gli argomenti da lei portati, il subemen-
damento Gramegna 0 . 1 . 12 risulta impropo-
nibile .

Tuttavia, onorevole Pochetti, a norma del -
l'articolo 89 del regolamento, le chiedo s e
ella insista formalmente sulla sua tesi, per -
ché in questo caso la Presidenza si rimette-
rebbe all'Assemblea .

POCHETTI . Signor Presidente, non insi-
sto, visto che ella dà questa interpretazione .
Però pensiamo che gli argomenti da noi ad-
dotti non siano così peregrini come ella ri-
tiene .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, io no n
ho detto che siano peregrini, ma soltanto ch e
non mi hanno convinto .

Devo quindi ritenere che ella non insista .
Pongo in votazione l ' emendamento dell a

Commissione 1 . 12, al quale il Governo si è
dichiarato favorevole .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Pez-
zati 1 . 10, accettato dalla Commissione e da l
Governo.

(È approvato) .

Pongo in votazione l ' articolo I nel testo
modificato con gli emendamenti approvati .

(P approvato) .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senat o
ha trasmesso alla Presidenza il seguente pro -
getto di legge, approvato da quel consesso :

Programma di interventi straordinar i
per l'ammodernamento e il potenziament o
della rete delle ferrovie dello Stato e muta-
mento della denominazione del Ministero de i
trasporti e dell 'aviazione civile » (3121) .

Sarà stampato e distribuito .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 2 .

ARMANI, Segretario, legge :

(( istituito un comitato speciale che so-
vraintende, regola e coordina l'attività rela-
tiva alla vigilanza, accertamento, riscossion e
e ripartizione concernenti i contributi sog-
getti alla riscossione unificata .

Tale comitato, nominato con decreto de l
ministro del lavoro e della previdenza socia -
le, è composto dai seguenti membri :

a) il presidente dell'Istituto nazional e
della previdenza sociale o un vicepresident e
da lui delegato, che lo presiede;

b) un rappresentante dell ' Istituto nazio-
nale per l'assicurazione contro le malattie, de-
signato dal presidente dell ' istituto tra i com-
ponenti del consiglio di amministrazione;

c) due rappresentanti dell ' Istituto nazio-
nale della previdenza sociale, designati dal
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presidente dell ' istituto tra i componenti de l
consiglio di amministrazione ;

d) un rappresentante dell'Istituto nazio-
nale per l ' assicurazione contro gli infortun i
sul lavoro, designato dal presidente dell ' isti-
tuto tra i componenti del consiglio di ammi-
nistrazione ;

e) due funzionari del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale e due rappre-
sentanti del Ministero del tesoro, aventi qua-
lifica non inferiore a quella di dirigente su-
periore ;

f) cinque rappresentanti delle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori, di cui due pe r
l ' Istituto nazionale della previdenza sociale ,
due per l ' Istituto nazionale per l 'assicurazio-
ne contro le malattie, uno per l ' Istituto nazio-
nale per l 'assicurazione contro gli infortun i
sul lavoro, scelti tra i componenti, in rappre-
sentanza delle organizzazioni sindacali mede-
sime, dei consigli di amministrazione dei pre-
detti istituti ;

g) tre rappresentanti delle organizzazio-
ni sindacali dei datori di lavoro dell ' industria ,
del commercio e dell ' artigianato, di cui du e
per l'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale e uno per l 'Istituto nazionale per l 'assi-
curazione contro le malattie, scelti tra i com-
ponenti, in rappresentanza delle organizzazio-
ni sindacali medesime, dei consigli di ammi-
nistrazione dei predetti istituti .

I direttori generali dell ' Istituto nazional e
della previdenza sociale, dell ' Istituto naziona-
le per l 'assicurazione contro le malattie e del -
l'Istituto nazionale per l 'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro partecipano con voto
consultivo alle riunioni del comitato e pos-
sono farsi sostituire da uno dei vicedirettor i
generali .

I rappresentanti per l'Istituto nazionale per
l 'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro .
di cui alle lettere d) ed f), nonché il direttore
generale dell ' istituto medesimo, faranno par -
te del comitato speciale a partire dalla data
di attuazione della riscossione unificata ri-
guardante i contributi del predetto istituto .

I componenti di cui alle lettere f) e g) son o
scelti, su designazione delle organizzazion i
sindacali rappresentate in seno al consigli o
di amministrazione degli istituti interessati ,
dal ministro del lavoro e della previdenz a
sociale in relazione alla rappresentatività, s u
base nazionale, delle associazioni sindacal i
che hanno effettuato la designazione » .

ROBERTI . Chiedo la parola, signor Pre-
sidente, per svolgere una questione pregiu -

diziale di incostituzionalità dell ' articolo 2, ai
sensi degli articoli 39 e 97 della Costituzione .

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, debbo
farle notare che questioni pregiudiziali pos-
sono essere proposte solo in riferimento all a
discussione sulle linee generali di un progett o
di legge, e non già nei confronti di un su o
singolo articolo .

ROBERTI . No, onorevole Presidente, m i
consenta di dissentire . L ' articolo 40 del re-
golamento recita : « La questione pregiudi-
ziale, quella cioè che un dato argomento non
debba discutersi, e la questione sospensiva ,
quella cioè che la discussione debba rinviar -
si al verificarsi di scadenze determinate, pos-
sono essere proposte da un singolo deputat o
prima che si entri nella discussione stessa .
Quando, però, questa sia già iniziata, le pro -
poste devono essere sottoscritte da dieci depu-
tati in Assemblea e da tre in Commission e
in sede legislativa » .

Dal combinato disposto degli articoli 40
e 85 del regolamento – che prevede una di-
scussione sul complesso di un articolo – ri-
sulta, a mio avviso, la proponibilità di que-
stioni pregiudiziali anche in riferimento all e
discussione di singoli articoli .

PRESIDENTE . Devo ribadire, onorevol e
Roberti, la mia precedente decisione, che è
confortata da una prassi costante della Ca-
mera. Ella, se lo ritiene opportuno, potrà
intervenire sull'articolo 2 e chiederne Ia sop-
pressione, anche per motivi attinenti alla le-
gittimità costituzionale dell 'articolo medesi-
mo; ma il regolamento non le consente d i
proporre formalmente una questione pregiu-
diziale in questa fase del dibattito .

ROBERTI . Signor Presidente, non riten-
go opportuno né cortese appellarmi alla Ca-
mera contro questa decisione, nei riguard i
della quale, per altro, ribadisco le mie riser-
ve e il mio dissenso. Mi propongo comunque
di svolgere le ragioni che avrei portato a so-
stegno della pregiudiziale d ' incostituzionalit à
in sede di discussione sull'articolo 2 .

PRESIDENTE . Dichiaro aperta la discus-
sione sull ' articolo 2. È iscritto a parlare l'ono-
revole Roberti .

Ne ha facoltà .

ROBERTI . Signor Presidente, desidero i n

primo luogo rilevare che – se pur non è l a
prima volta che ci troviamo a discutere di un
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provvedimento in assenza del ministro respon-
sabile del settore in esame – più grave è ch e
ciò avvenga oggi, in relazione ad un disegn o
di legge alla cui approvazione il ministro de l
lavoro ha subordinato la permanenza nel Go-
verno e che costituisce un tentativo di pres a
di potere da parte di una parte politica. Eb-
bene, questo signor ministro del lavoro, ch e
ha insistito tanto perché questa legge fosse
assolutamente discussa pur travalicando al -
cune urgenze dell 'Assemblea (quale ad esem-
pio un dibattito per un 'esame della situazio-
ne economica e dei decreti che a seguito d i
essa sono stati emanati), non ritiene di esser e
presente né alla discussione sulle linee gene-
rali né alla discussione e alla votazione degl i
articoli . Questo comportamento mi sembra
veramente deplorevole, pur con tutto il rispet-
to e tutto il riguardo per l'onorevole sottose-
gretario presente (del quale ho avuto modo
di apprezzare in altre circostanze le qualità) .

Quando il titolare di un dicastero consi-
dera una legge talmente qualificante da con-
dizionare alla sua approvazione la propria
permanenza al Governo, non può poi infi-
schiarsene fino al punto da non assistere a l
dibattito !

Mi consenta, quindi, signor Presidente, d i
chiederle di rappresentare a questo signor e
la mia doglianza, come cittadino e come par-
lamentare, per il suo comportamento, che è
oltre tutto inurbano nei confronti del Parla-
mento e dei colleghi che gli fanno l 'onore
di discutere un disegno di legge che è stato
lui e non certo noi a proporre .

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, le fac-
cio notare che il ministro è stato present e
alla prima fase di questa discussione . Prendo
comunque atto, onorevole Roberti, della sua
protesta .

ROBERTI . La ringrazio, signor Presidente .
Venendo al merito dell 'articolo 2, dico

subito che il mio non sarà un intervento
molto esteso, poiché mi riservo di intervenir e
più a lungo in sede di svolgimento degl i
emendamenti .

Questo articolo 2 è fondamentale nell a
economia dell'intera legge . Con esso viene
istituito uno strano organismo, definito co-
mitato speciale . Che cosa sia, in termini d i
giuspubblicistica, un comitato speciale nes-
suno ancora ce lo ha precisato . Ma sappiamo
bene comunque che tutti gli organi si qua-
lificano secondo le funzioni che, vengono loro
attribuite .

E quali sarebbero le funzioni di quest o
comitato speciale ? Leggo testualmente : « So-
vrintendere, regolare, coordinare l'attività re-
lativa alla vigilanza, all ' accertamento, alla
riscossione e alla ripartizione concernente i
contributi soggetti alla riscossione unificata » .

Tanto per parlarci chiaro, signor Presi -

dente, questa del comitato speciale è un a
escogitazione di comodo . Il provvedimento i n
discussione ha posto il Parlamento di front e
a un problema di fondo, quello di attribuir e
a un ente – e per esso al consiglio di am-
ministrazione – un potere che è quasi pari
a quello del Governo e dell ' intero potere ese-
cutivo .

Che cosa c'è in fondo a questa legge ? C ' è
un tentativo di presa di potere da parte di un a
parte politica che precedentemente è riuscit a
ad impossessarsi di un ente statale, l ' INPS .
Il consiglio d'amministrazione di questo ent e
presenta una larghissima maggioranza di rap-
presentanti delle organizzazioni sindacal i

unificate, che come tutti sappiamo sono d i
marca socialcomunista . Pertanto, la maggio-
ranza del consiglio d 'amministrazione d i

questo ente prospetta nell ' ente stesso la vo-
lontà politica del partito socialista e del par-
tito comunista .

L'onorevole ministro del lavoro, socialista . .
tentando in un primo momento di mimetiz-
zare questa presa di potere sotto il titolo ch e
originariamente aveva l 'attuale disegno d i
legge (disegno di legge per i migliorament i

pensionistici ; e solo la nostra strenua battagli a
sostenuta quattro mesi fa in questo Parlamen-
to ha permesso lo stralcio dei provvediment i
pensionistici, restituendo alla parte residua –
quella oggi in discussione – la sua vera fisio-
nomia di una presa di potere di un enorme

quantitativo economico e politico del poter e
dello Stato) ha presentato un disegno di leg-
ge che si propone di far passare all'INP S
(ente di cui già si era verificato il sostanzial e
e virtuale impossessamento da parte delle
sinistre attraverso la formazione del consigli o

d'amministrazione e la nomina di un presi -

dente di proiezione socialista) tutto il con-
trollo, l'accertamento, la vigilanza, la riscos-
sione e l'amministrazione dell ' intera somma
dei contributi previdenziali, cioè di tutti gl i
oneri sociali che vengono pagati da tutto i l

mondo del lavoro e della produzione italiana :
cifra il cui ammontare corrisponde quasi a l
bilancio dello Stato. Si parla, infatti, di 12 o
15 mila miliardi, che vanno aumentando man
mano che per le contingenze e per gli aument i
salariali viene ad aumentare il monte-lavoro .
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Quindi, poiché i contributi previdenziali son o
in proporzione al monte-salari e al monte-la-
voro, è chiaro che questa cifra andrà sempre
aumentando .

Ma sarebbe ancor poco il fatto che I'INP S
e per esso i partiti socialcomunisti, attravers o
i loro rappresentanti nell ' istituto stesso, vo-
gliano amministrare questa massa enorme d i
capitali . In questa legge ci sono delle norm e
vergognose, per cui l ' INPS potrebbe depo-
sitare questa massa enorme di capitali presso
un istituto di credito di sua scelta al tasso d i
interesse del 5 per cento . Chiunque sappia
oggi qual è il costo del denaro e quindi i l
tasso di interesse sui capitali, che forse su -
pera il 20 per cento, capisce bene quali inte-
ressi innominabili ed inconfessabili e qual i
mire delittuose vi siano dietro questa legge
e, mi si consenta, dietro il suo proponente ,
che ebbe a dolersi allorché nella precedent e
discussione gli feci presente questo aspett o

chiaro che si vuole creare una holding
gigantesca, che può determinare uno scartel-
lamento generale nella situazione finanzia -
ria italiana. Ma questo non è ancora tutto .
La cosa più grave è che, attraverso i poter i
di accertamento - quindi veri e propri poter i
di accertamento fiscale che non vengono ese-
guiti, sia ben chiaro, da organi dello Stato .
ma da questo ente e quindi da questo consi-
glio d 'amministrazione - attraverso la vigi-
lanza sugli accertamenti, e quindi sulla vit a
interna delle aziende ; attraverso la costitu-
zione di un'anagrafe dei lavoratori e dell e
aziende; attraverso talune norme vergognose
che sono contenute in questo disegno di leg-
ge -- in ordine alle quali mi stupisce il com-
portamento della Commissione, nella qual e
vi sono parlamentari che quanto meno do-
vrebbero ispirarsi a concetti umani e non bol-
scevichi della vita - norme nelle quali addi-
rittura vi è l ' incitamento alla delazione d a
parte dei dipendenti nei confronti degli im-
prenditori, laddove ad esempio si dice che i
« vigilanti » di questo Istituto possono chie-

dere tutte le notizie e si è tenuti a dare tutte
le notizie interne dell 'azienda, con violazione
quindi dei segreti aziendali, delle norm e
della concorrenza sleale e così via ; attraverso
la possibilità - e il peggio di questa pres a
di potere consiste in questo - di fissare co n
gli accertamenti la misura dei contributi ( e
sappiamo tutti che i contributi previdenzial i
incidono quasi in misura uguale a quella de i
costo dei salari) e attraverso la possibilità d i
regolare le rateazioni o meno dei pagamenti ,
attraverso la possibilità di accogliere o men o
i ricorsi e i reclami, praticamente questo ente,

oltre a impossessarsi di questa massa di de-
naro, viene messo in condizioni di esercitar e
un vero e proprio racket nei confronti di tutta
l'imprenditoria e di tutta la produzione ita-
liane .

Dal che è facile immaginare, signor Pre-
sidente, che a seguito dell ' approvazione d i
questa legge, se un qualunque commercian-
te, un qualunque industriale o artigiano o
operatore economico dovesse trovarsi in dif-
ficoltà economiche - e noi sap piamo che sono
migliaia, per non dire decine di migliaia, l e
aziende che rischiano il fallimento per il pa-
gamento degli arretrati o delle somme cor-
renti dei contributi previdenziali, e solo at-
traverso una rateazione, una dilazione pos-
sono salvarsi dal fallimento - perché oppresso
dagli oneri fiscali normali che vanno strin-
gendosi e premendo sempre di più, come di -
mostrano i decreti di prossima discussione, e
pressato dal costo del lavoro, dal costo de l
denaro, dalle difficoltà produttive volesse sal-
varsi, come dovrà fare ? Dovrà rivolgersi al -
l'ente della previdenza sociale ? No, dovrà ri-
volgersi alla sezione locale del partito socia -
lista o del partito comunista, per chiedere ch e
intervenga presso i propri rappresentanti ne l
consiglio d'amministrazione o nei consigli pro-
vinciali, per essere favorito . E sappiamo bene
a quali condizioni questo favoreggiamento sa-
rebbe possibile o non lo sarebbe .

Ecco la realtà di questa legge, signor Pre-
sidente . Lasciamo andare la ristrutturazione :
qui vi è una presa di potere a seguito dell a
quale al partito comunista entrare o non en-
trare nella maggioranza, fare o non fare i l
compromesso storico non interesserà più, per -
ché ha fatto un compromesso - altro che sto-
rico - economico, un compromesso di potere ,
un compromesso finanziario fondamentale e d
essenziale .

Ecco il motivo per cui il signor ministro
Bertoldi, assente da questa discussione, ha fat-
to di questa legge il suo cavallo di battaglia ,
ha fatto di questo disegno di legge addirit-
tura la condizione della sua permanenza ne l
Governo. Ecco perché il partito socialista h a
fatto del cedimento da parte degli altri partit i
della maggioranza su questa legge la condi-
zione per la soluzione dell 'ultima crisi . Ecco
perché la stessa finta battaglia che si cerca
di rappresentare all'opinione pubblica de i
contribuenti italiani sui decreti è una batta -
glia assolutamente fittizia, perché l'accord o
è già stato raggiunto .

La vera contropartita, che la maggioranz a
della Commissione e quindi il partito demo -
cristiano e gli altri partiti della coalizione go-
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vernativa hanno già pagato ai partiti social-
comunisti, consiste nel varo di questa legge .
Ecco, dunque, che l 'articolo 2, che crea que-
sto organo, diventa l ' articolo fondamentale ,
perché la stesura originaria, quella presen-
tata dal ministro Bertoldi, affidava questa gi-
gantesca gestione di danaro, tutta questa ge-
stione incisiva di potere al consiglio di am-
ministrazione dell'INPS . Era una chiara pre-
sa di potere, ma per lo meno aveva il van-
taggio della chiarezza ; e come tale aveva i l
rischio che tutte le operazioni condotte all o
scoperto portano in sé, cioè quello di dimo-
strare chiaramente qual è lo scopo da rag-
giungere. Ma questa chiarezza diventava in -
sopportabile ai partiti della coalizione di Go-
verno: al partito democristiano prima di tut-
to, poi al partito socialdemocratico e al par-
tito repubblicano. Una cosa è un torto rice-
vuto sotto banco, senza che nessuno se n e
accorga e si può far finta di nulla ; ma uno
schiaffone dato in pubblico pone colui che l o
riceve nella condizione di dover opporre un a
qualche resistenza .

Nelle more di questo iter parlamentare
(more da noi determinate attraverso la bat-
taglia sostenuta per stralciare la parte pen-
sionistica dalla parte della ristrutturazione )
si è raggiunto il compromesso, non storico, m a
compromesso di interessi, compromesso eco-
nomico. Sarebbe troppo evidente il gioco s e
si affidasse al consiglio di amministrazione
dell'INPS, che è praticamente detenuto attra-
verso le sue maggioranze dai partiti di sini-
stra, questa gestione . Si è pensato di creare
un altro organo. Quale ? Si è creato questo
comitato .

Onorevole Vincenzo Mancini, mi consent a
di dirle senza offesa (non posso essere ne i
suoi confronti astioso né irritato, per prece -
denti esperienze dinanzi alle cattedre uni-
versitarie napoletane), che mi sembra vera -
mente meschino che si sia fatto questa speci e
di rabbercio, che si sia creato questo comi-
tato . Cos'è questo comitato ? Da chi è costi-
tui .o ? Vediamo : è costituito dal presidente
dell ' Istituto nazionale della previdenza so-
ciale o da un vicepresidente da lui delegato .
Ne conosciamo la figura : è una legge con
nome e con cognome. Poi vi è un rappresen-
tante dell 'Istituto nazionale assicurazione ma-
lattie, designato dal presidente dell ' istituto ,
tra i componenti del consiglio di amministra-
zione. Ammettiamo che questo rappresentan-
te dell'INAM non sia di estrazione socialcomu-
nista. Poi vi sono due rappresentanti del -
l'INPS, designati dal presidente dell'istitut o
tra i componenti del consiglio di amministra -

zione . La maggioranza del consiglio di ammi-
nistrazione è di sinistra, il presidente è di si-
nistra : il presidente deve designarli ed è chia-
ro che questi due rappresentanti saranno du e
rappresentanti di parte sinistra . Siamo quindi
a tre contro uno . Vi è poi un rappresentant e
dell'INAIL, designato dal presidente dell ' isti-
tuto tra i componenti del consiglio di ammi-
nistrazione . Questo componente lo mettere i
nel limbo, perché sappiamo bene che, a se-
conda che si calchi sul piede sinistro o su l
piede destro – come diceva il vecchio Carduc-
ci a proposito dei governi – si può assumer e
l ' una o 1'ltra coloritura . Siamo quindi an-
cora a tre contro uno. Vi sono poi due fun-
zionari del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale: questi due rappresentant i
sono designati dal ministro del lavoro che è
poi quello oche ha creato questo « concertino » :
quindi, è chiaro che almeno questi due rap-
presentanti saranno scelti tra quei funzionar i
tanto vicini per estrazione politica e per i l

sostegno legittimo, e molte volte illegittimo ,
che danno alle pratiche spesso illegittime, il-
lecite ed illegali che si svolgono presso i l
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale (chenoi, che frequentiamo tale mini-
stero, ben conosciamo), e ai quali potremm o
dare qualche nome e qualche cognome : e an-
che questi' due funzionari dobbiamo metterl i
da quella parte cui accennavo prima .

MANCINI VINCENZO, Relatore . Allora ,
garanzia clè solo se ella ed io siamo nel co-
mitato

ROBERTI . Vi sono inoltre due rappresen-
tanti del Ministero del tesoro : questi due li
metteremo dall 'altra parte, riferendoci sem-
pre al colore del ministro – fin quando quest o
colore non diventerà tale da portare anch e

lui sull ' altra sponda (non voglio dire in quel-

l'altra parrocchia) !
Il punto f) prevede cinque rappresentant i

delle organizzazioni sindacali dei lavoratori ,
di cui due per l'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale, due per l'Istituto nazional e
per l'assicurazione contro le malattie, uno
per l'Istituto nazionale per l ' assicurazion e
contro gli infortuni sul lavoro, scelti tra i
componenti, in rappresentanza delle organiz-
zazioni sindacali medesime, dei consigli d i
amministrazione dei predetti istituti : quest i
poi, in virtù di un comma successivo, devono
essere designati dalla vostra amena formula
delle « organizzazioni sindacali maggiorment e
rappresentative » . Si tratta, quindi, chiara -
mente di cinque rappresentanti della triplice
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sindacale, cioè della CGIL, e con questi siam o
arrivati a dieci !

Ci sono, poi, tre rappresentanti delle or-
ganizzazioni sindacali dei datori di lavor o
dell ' industria, del commercio e dell ' artigia-
nato, di cui due per l ' Istituto nazionale per
la previdenza sociale, ed uno per l 'Istituto
nazionale per l ' assicurazione contro le malat-
tie scelti tra i componenti, in rappresentanz a
delle organizzazioni sindacali medesime, de i
consigli di amministrazione dei predetti isti-
tuti . Questi tre voglio collocarli dall'altr a
parte: ma devo fare uno sforzo, dopo gli ul-
timi amorosi amplessi tra il presidente della
Confindustria e il segretario del partito so-
cialista .

Quindi, nell ' ipotesi più contraria alle si-
nistre, noi avremmo un « coso », cioè quest o
strano organismo che avete ipotizzato, che
sarebbe costituito certamente da dieci ele-
menti di sinistra e forse da sei elementi d i
destra; aggiungendo quello che ho posto ne l
limbo, arriviamo a diciassette : brutto nume-
ro, anche dal punto di vista scaramantico !

Ma parlando ora sul serio, vì domando :
che cosa credete di aver fatto ? O chi credet e
di aver ingannato ? Voi stessi vi sieti mess i
il dito dinanzi agli occhi per non vedere ?
Questo potere gigantesco, che è quasi pari a
quello dell 'esecutivo, per lo meno nel settor e
economico e sociale ed anche in quello di po-
litica interna e del proselitismo, non avete
voluto darlo al consiglio di amministrazion e
dell'Istituto nazionale della previdenza social e
ma l ' avete poi dato a questo « coso », rag-
giungendo con ciò due scopi ugualmente util i
e validi per le sinistre . Se ciò avete fatto i n
buona fede, avete dimostrato veramente d i
non saperci fare ; se l 'avete, poi, fatto in mala
fede, ne risponderete voi e la vostra coscien-
za, quando sarete chiamati a rendere conto de i
vostri peccati ! E ciò dico, perché fino a ch e
tale compito e tale responsabilità l'avesser o
avuti il consiglio di amministrazione del -
l ' Istituto nazionale della previdenza sociale ,
quest 'ultimo sarebbe stato, sostanzialmente, i l
responsabile delle malefatte che, fatalmente ,
si compiranno. Ma quando voi coprite, vice -
versa, con questo manto generoso la respon-
sabilità del consiglio di amministrazione del -
l ' Istituto nazionale della previdenza sociale e
create per la gestione questo organismo, ch e
rappresentate alla opinione pubblica come co-
stituito da elementi che volete far apparir e
come indipendenti i quali, al contrario, votano
supinamente secondo le direttive della pro-
pria parte politica, voi vi prestate a un turpe

e indegno gioco . Per giunta, finite con il ren-
dere assurdo, dal punto di vista funzionale ,
questo strano, gigantesco ed elefantiaco orga-
no che proponete di istituire. Un consiglio d i
amministrazione, amministra; ma questo co-
mitato, cosa può fare ? Verso chi risponde e
come esercita le sue funzioni ? Dispone di
uffici e di direzioni generali ? Come svolg e
gli onerosi incarichi che gli sarebbero affi-
dati ? Dove e come recluta il personale ?

Il comitato riceverà un rapporto dal pre-
sidente, che è il presidente dell'INPS ; si ade-
guerà a questo rapporto perché non può far e
diversamente. Non è prevista una impalcatur a
amministrativa : nemmeno un funzionario ,
nemmeno un dipendente ! Cosa fa il comi-
tato ? Si riduce . . . ad uno specchietto per allo-
dole ! veramente inconcepibile una situa-
zione così assurda . Penso che a questo punto
sia abbastanza chiaro perché, onorevole rap-
presentante del Governo, onorevole relatore ,
siamo convinti che iI disegno di legge in esa-
me non possa essere sostenuto .

Poco fa, il Presidente dell'Assemblea, ri-
chiamando molto cortesemente e molto intelli-
gentemente un collega del nostro gruppo, h a
detto che la Presidenza stava seguendo il fil o
dei nostri discorsi, comprendeva il fine poli-
tico che ci proponevamo, ed invitava l ' oratore
ad attenersi al merito degli argomenti . Il fine
politico è questo : sosteniamo una battagli a
che riteniamo fondamentale per la difesa dell a
struttura giuridica del nostro Stato . Attra-
verso il presente disegno di legge, una parte
cospicua dell ' intero ordinamento giuridico de l
nostro Stato verrebbe distolta dalla compe-
tenza degli elementi responsabili dell 'am-
ministrazione pubblica e parapubblica (per-
ché l ' amministrazione parastatale si svol-
ge comunque attraverso funzionari che en-
trano per concorso e la cui posizione di stat o
è disciplinata da specifiche discipline norma-
tive), per essere affidata ad una formazion e
di parte, di derivazione storica, ideologic a
e politica che è su altre posizioni ed altre basi .

Signori della maggioranza, ritorneremo su
questo argomento quando parleremo dei de-
creti . Voi insistete tanto sulla crisi economic a
che determina la rovina di quell ' Italia che ,
intorno al 1964, era assurta ai vertici delle
nazioni più industrializzate dell 'occidente .
Con circa una dozzina di anni di Governo

di centro-sinistra, l 'avete ridotta a questo : da
uno dei paesi più sviluppati dell'occidente ,
quale era l'Italia, l'avete calata nel baratr o

del sottosviluppo ! Questa è la realtà dell a

situazione italiana, e non vale nasconderselo .
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La gente se ne domanda il perché: forse i
socialisti, al Governo, hanno rubato ? Fors e
vi saranno state irregolarità ; forse vi saranno
processi, ma non è questo il punto ! In poli-
tica si può navigare al di sopra di quest e
cose .

Il fatto inconcepibile è questo : un paese
collocato nella geo-politica dell'occidente, dev e
rispondere alle leggi economiche, sociali e
morali che governano quest ' area, e non può .
quindi, essere retto da forze politiche appar-
tenenti all 'altro ramo dell 'emisfero, non pu ò
essere governato secondo i principi vigenti ad
oriente ! Il partito socialista italiano è com-
pletamente diverso dagli altri partiti socialist i
dei paesi occidentali, come la Francia, la
Germania occidentale ed i paesi scandinav i
Si tratta di un partito legato al comunismo ;
si tratta di un partito che si trova su ben altr e
posizioni ! Le leggi che disciplinano l'econo-
mia di mercato non sono compatibili con l a
dirigenza politica ed economica di partiti ch e
si trovano su posizioni orientali . Per conse-
guenza, tutta l ' impostazione della nostra legi-
slazione, da una dozzina di anni a questa
parte, ha subìto questo scossone che la co-
stringe in una posizione estremamente disa-
gevole nell 'ambito dei paesi dell 'economia oc-
cidentale. Ecco le ragioni di questa crisi cata-
strofica .

Questa è una delle dimostrazioni di com e
oggi siete arrivati a questo punto rovinoso ,
di come ci siete già arrivati attraverso la
legge sulla casa contro cui noi conducemmo
una battaglia. Ciò non significa fare delle ri-
forme ! Queste non sono riforme, sono form e
di collettivizzazione, di trasformazione in sen-
so collettivistico dello Stato, di trasformazio-
ne della nostra struttura di Stato occidental e
in struttura di Stato collettivista ! È in atto la
negazione del libero mercato, la negazion e
della libertà dei cittadini, l 'esclusione dell a
libera dialettica dei partiti attraverso la co-
stituzione di regimi più o meno mascherati ,
attraverso gli « archi democratici » e « costi-
tuzionali » . Siamo su di un altro piano, e d i
questo altro piano, purtroppo - dico « pur -
troppo » come italiano - il mondo oggi s i
sta accorgendo. Se ne sono accorte le altr e
nazioni . Ecco perché non hanno più fiducia ,
ecco perché vogliono essere pagate a pront a
cassa; ecco perché, quando dalla Germani a
ci mandano delle merci, vogliono il paga-
mento in contanti e non concedono più di-
lazioni ; ecco perché, quando andiamo a bus-
sare per i prestiti, vogliono vedere che cos a
facciamo prima di concederci una lira ! S i
sono accorti di questa realtà !

Perché finora non si è fatta la riforma
sanitaria ? Perché volevate fare una riforma
di collettivizzazione, non una riforma di svi-
luppo dei servizi e delle funzioni . E cos ì
tutta la battaglia per le riforme che il par-
tito socialista ha scatenato non è che questo .
E attraverso la legge in esame arrivate a l
termine di questo iter . Questo è il tiro i n
porta, questo è il goal che segnano le sinistre .
Altro che riforme ! In questo modo voi dat e
loro il controllo effettivo su tutta l ' imprendi-
toria italiana, date loro la possibilità di con-
trollare, in disprezzo di tutti gli statuti dei
lavoratori di questo mondo, i lavoratori d i
ogni azienda, il loro modo di pensare, qual i
siano le possibilità interne dell ' azienda, qua-
li siano le possibilità economiche ! Date lor o
tutto il potere . Questo è il tiro in porta, e
non vi è più bisogno del « compromesso
storico » . Ecco il senso di questa battaglia ,
che noi proseguiamo e proseguiremo in tutt i
i modi possibili, perché riteniamo che sia i l
nostro dovere. Se voi di questo dovere avet e
ormai fatto strame, se non avete più il sens o
del dovere di cittadini, di parlamentari, d i
appartenenti ad un partito, tenuti a seguire
l ' ideologia ed il fine politico del proprio par-
tito nell'ambito della propria nazione e de l
proprio ordinamento, noi questo senso de l
dovere lo abbiamo ancora, e riteniamo ch e
sia nostro essenziale dovere fare questa bat-
taglia. E la evidenziamo e la evidenzierem o
a tutta l 'opinione pubblica, con tutti i mezzi

a nostra disposizione . Per lo meno metteremo ,
quelli di voi che ne sono ancora suscettibili ,
di fronte alla loro coscienza .

Ecco perché, come dicevo, l 'articolo 2 è

l ' articolo fondamentale del provvedimento, è
quello in cui voi create il detentore del po-
tere, e lo create a loro immagine e somi-
glianza, secondo le loro aspirazioni, second o
un modello da loro costituito. Non vi fate

illusioni : voi credete di averlo fatto voi, d i

avere vinto delle resistenze. Resistenze fitti -
zie ! Essi infatti hanno raggiunto il doppi o
scopo di detenere il potere e di non averne
la responsabilità apparente . Ecco perché di-
cevo che, se l'avete fatto in buona fede, siete
stati degli incapaci .

Dopo avere chiaramente, seppur breve -
mente, precisato la sostanza della nostra bat-
taglia, vengo all 'argomento per il quale avre i

sollevato la questione di incostituzionalit à
(questione che tuttavia mi propongo di sol-
levare in sede propria, quando arriverem o
alla discussione di una particolare norma) :
la costituzione della famosa rappresentanz a
dei lavoratori nel consiglio di amministra-
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zione. Secondo il testo, i rappresentanti d i
cui alle lettere f) e g), cioè quelli sinda-
cali, « sono scelti su designazione delle or-
ganizzazioni sindacali rappresentate in seno
al consiglio di amministrazione degli istitut i
interessati, dal ministro del lavoro e della
previdenza sociale in relazione alla rappre-
sentatività, su base nazionale, delle associa-
zioni sindacali che hanno effettuato la desi-
gnazione » . Chi dovrebbe valutare questa rap-
presentatività, onorevole Vincenzo Mancini ?
Chi ? I1 presidente dell 'organo ? Il ministro
del lavoro ? Il ministro proponente ? Se il mi-
nistro del lavoro, il signor Bertoldi, ha avuto
il toupet di escludere le rappresentanze sin-
dacali, dei sindacati non di parte sua, da or-
gani giurisdizionali quali sono le commissio-
ni previste dall ' articolo 410 del nuovo pro -
cesso del lavoro; se per questo suo procedi-
mento noi lo abbiamo denunziato al procura-
tore della Repubblica per abuso di atti d i
ufficio e per interessi privati in atti di ufficio ;
se contro queste sue decisioni noi ci siam o
rivolti (e ne ho citati, in un mio recente inter -
vento, gli estremi) al Consiglio di Stato pe r
decine di ricorsi, e il Consiglio di Stato no n
solo ha ritenuto valido il nostro ricorso, e d
ha ritenuto sbagliato e contro legge l 'operato
del ministro, ma lo ha ritenuto talmente sba-
gliato da emettere addirittura una sospensiv a
su questi decreti ; se questa medesima deci-
sione è stata presa, oltre che dal Consigli o
di Stato, anche da tutti i tribunali ammini-
strativi regionali ai quali ci siamo finora ri-
volti, da quello del Trentino-Alto Adige a
quello della Liguria, a quello della Campa-
nia, a quello della Puglia, a quello dell a
Sicilia, ad altri ancora, pensate che poss a
affidarsi ad un uomo di parte, così bieca -
mente di parte, com ' è il titolare del dicastero
del lavoro, la scelta dei rappresentanti sin-
dacali ? E ritenete che, ciò facendo, voi siet e
in regola con la Costituzione ? Onorevole Vin-
cenzo Mancini, non ci faccia ridere ! Questa
è una pubblica amministrazione ! Si tratt a
di amministrare decine di migliaia di mi-
liardi dei lavoratori italiani, e di tutti i la-
voratori italiani, non di quelle sparute mi-
noranze che sono iscritte alla « triplice » ret-
ta dai tre « mandarini » sindacali sotto l o
scettro del partito comunista. No: di tutti i
lavoratori italiani ! I contributi sono di tutt a
l ' imprenditoria italiana . Si tratta di pubbli-
ca amministrazione, quindi . E qual è la nor-
ma che regola la pubblica amministrazione ?
C'è una norma tassativa: l 'articolo 97 dell a
Costituzione, che non consente - dico « non
consente » - possibilità di deroga . Questo

« toso » che avete fatto, comunque lo vo-
gliate dichiarare, è un pubblico ufficio : vie-
ne istituito con un decreto presidenziale, è
costituito da funzionari, da presidenti di ent i
parastatali . « I pubblici uffici - recita l'arti-
colo 97 della Costituzione - sono organizzat i
secondo disposizioni di legge in modo che
siano assicurati il buon andamento e l ' im-
parzialità dell 'amministrazione D . Come pen-
sate di poter assicurare l ' imparzialità della
amministrazione quando andate a costituire
un organismo il quale, nel suo complesso ,
rappresenta l 'espressione prevalente di un a
parte politica, e nella sua tecnica di com-
posizione prevede l 'esclusione di una parte
politica e di una parte sindacale ? Divent a
assurdo, questo . Ella forse avrà letto - m ì
auguro - una decisione della Corte costitu-
zionale su tale argomento, cioè proprio sul -
l ' articolo 97 della Costituzione . Io mi diletto
un po' di questi studi, e quindi seguo quest e
situazioni . La Corte costituzionale ebbe ad
emettere una sua sentenza proprio sull ' arti-
colo 97, nel marzo del 1966. Si trattava pro-
prio di aver riservato le rappresentanze i n
un ente (che era un ente come questo, u n
ente addirittura parastatale) ad una organiz-
zazione sindacale, escludendo altre organiz-
zazioni sindacali . Ebbene, le faccio grazia
della lettura della sentenza. Le citerò sol -
tanto un paragrafo, in cui è detto che coloro
che debbono formare questi organi sono te-
nuti ad accertare di volta in volta quale as-
sociazione o quale ente abbia, fra tutti, mag-
gior grado di rappresentatività . La legge ,
in definitiva, collega la norma ad un criterio
del tutto obiettivo, in base al quale le vari e
associazioni del settore vengono poste in una
posizione di parità . E questa parità, lei s e
la dimentica ! Ma la Corte costituzionale è
precisa: per essa « quando nella realtà social e
agisca una pluralità di gruppi in contrap-
posizione e in concorrenza tra loro (ed è i l
caso : esiste una pluralità di confederazion i
sindacali, di organizzazioni sindacali in con-
correnza e in contrapposizione tra loro), l a
legge (e questa che stiamo elaborando è un a
legge), ad evitare che i componenti abbian o
ad agire nell'interesse particolare del gruppo
di provenienza piuttosto che nell ' interesse
obiettivo dell'amministrazione, deve predi-
sporre un sistema che assicuri la parità tr a
i gruppi stessi . Questa infatti diventa condi-
zione essenziale di una organizzazione che ,
come l'articolo 97 della Costituzione richie-
de, garantisca l'imparzialità amministrativa » .

Ecco, lei se lo gioca tutto questo, onorevole
relatore. Dov'è questo sistema che assicura
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la parità delle organizzazioni e dei gruppi ,
quando ella non dà alcun parametro per
stabilire la consistenza e affida questa scelt a
esclusivamente alla parte politica, e ad un a
parte politica che rappresenta per giunta un
organismo costituito nel modo che sappiamo ?
E questa è la prima grave questione .

Poi c'è l'altra, che riguarda la lesione del -
l 'articolo 39 della Costituzione . Prima di esa-
minare la questione, voglio spogliarmi i n
questo momento della mia veste di segretari o
generale di una confederazione sindacale a
carattere nazionale, che ha la sua organizza-
zione territoriale in tutte le province d ' Italia ,
che ha le sue organizzazioni di categoria i n
tutti i settori produttivi, dell ' agricoltura, del -
l ' industria, del commercio, dei servizi, de i
trasporti, del pubblico impiego, della scuola ,
dell ' insegnamento, di tutte le attività di la-
voro. Ora io dico : ma vi rendete conto che
praticamente rendete arbitri, sia attraverso la
partecipazione diretta dei propri rappresen-
tanti e sia attraverso la scelta dei rappresen-
tanti (quindi partecipazione indiretta) fatt a
dai consigli di amministrazione, che son o
costituiti nel modo come sono costituiti, ren-
dete arbitri della formazione di quest ' organo
e quindi rendete praticamente titolari d i
questa amministrazione le organizzazioni sin-
dacali ? E che cosa sono oggi, in Italia, l e
organizzazioni sindacali ? Sono delle associa-
zioni private, che non hanno il riconosci-
mento giuridico, cui si è negata la possibilit à
di ottenere il riconoscimento giuridico ! Sono
delle organizzazioni sindacali che sono costi-
tuite come possono essere costituite, di cui
non sono garantiti neppure Io statuto demo-
cratico e la struttura democratica, mentr e
l 'articolo 39 della Carta costituzionale attri-
buisce dei poteri e ritiene possibile attribuir e
dei poteri pubblici alle organizzazioni sinda-
cali soltanto in quanto esse siano riconosciut e
e, per quanto riguarda la parte contrattuale ,
soltanto in quanto esse assicurino la parteci-
pazione di tutti ! E come condizione per i l
riconoscimento pone la registrazione ; e come
condizione per la registrazione pone che cosa ?
che gli statuti dei sindacati sanciscano « u n
ordinamento interno a base democratica » .

Ora, basta sapere quel che accade in tutt e
le fabbriche d 'Italia, come si procede all a
elezione dei cosiddetti consigli di fabbrica ,
che vengono fatte su designazione, su impo-
sizione, con esclusione di coloro che non gar-
bano, attraverso una serie di eliminazioni
successive, per poter contestare alle organiz-
zazioni della CGIL e della « triplice » la strut-
tura democratica ! Perché non c 'è struttura

democratica quando i rappresentanti dei la-
voratori non vengono eletti dai lavoratori .
Quando queste organizzazioni hanno volut o
congelare e non più celebrare l ' unica mani-
festazione democratica che si svolgeva ne l
campo sindacale, la elezione delle commis-
sioni interne nelle fabbriche e in tutti i posti
di lavoro, quando esse hanno voluto impor -
re dall ' alto loro dirigenti, non c' è l'esistenza
di una struttura democratica. Ebbene, a questi
enti, che non sono niente, che non sono per-
sone giuridiche, che non hanno riconosci -
mento giuridico, voi andate ad affidare l ' eser-
cizio del potere pubblico, quel potere pubbli-
co che la Costituzione consente di affidare
soltanto a organismi riconosciuti dal nostr o
ordinamento, attraverso una forma presta-
bilita .

Non ho bisogno di rileggere altre sentenze
della Corte costituzionale, onorevole relatore ;
l'ho fatto altre volte . Però queste sentenze
possono essere presenti alla vostra attenzione ,
alla vostra mente, alla vostra coscienza, s e
ne avete ! In esse la Corte costituzionale h a
più volte richiamato anche il Parlamento sul -
la grave violazione che esso commette con l a
mancata identificazione giuridica di quest i
organismi .

Persino per i partiti politici si è test é
giunti ad una forma - larvata ed implicita ,
ma evidente - di riconoscimento giuridico at-
traverso le procedure di finanziamento di essi :
lo abbiamo sostenuto, lo abbiamo dimostrat o
tutti quanti nel dibattito che si è svolto a
questo proposito . Eppure i partiti politic i
hanno soltanto il compito di concorrere alla
politica nazionale .

Qui viceversa si affida a privati l'esercizio
di un potere come se essi fossero il potere ese-
cutivo, come se fossero un organo di governo ;
si dà loro l'amministrazione di un bilancio
che corrisponde quasi al bilancio dello Stato ,
si attribuisce loro un controllo effettivo su tut-
ta la struttura interna ed esterna delle azien-
de, sulla vita stessa delle aziende, attravers o
gli accertamenti, attraverso le tassazioni, at-
traverso le esazioni, attraverso le dilazion i
concesse o non concesse . Tutto questo si affida
a singoli privati, a organismi privati .

Le pare che questo sia restare in un ordi-
namento giuridico, le pare che questo si a
Stato di diritto, le pare che questo sia com-
pito di un Parlamento ? Ma questo lo potr à
fare la Duma, questo lo potrà fare un 'assem-
blea rivoluzionaria, ma certamente non u n
Parlamento che deve operare secondo la su a
Grundnorm, la sua norma fondamentale, cio è
la sua Carta costituzionale che, per giunta, è
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rigida. E se non piaceva, questa norma, se
si voleva invece riconoscere al sindacato l a
possibilità di svolgere funzioni pubbliche pur
rimanendo come un singolo cittadino, come u n
singolo privato, perché mai, in quasi tren-
t 'anni, non avete presentato una proposta d i
correzione o di modifica di questo ordina-
mento costituzionale ? Con quella ipocrisi a
che distingue voi e i partiti di sinistra, rico-
noscete la validità del principio, riconoscete
la validità della norma, ma, poi, apprestat e
la violazione di essa proprio attraverso quell i
che dovrebbero essere i mezzi per la sua ap-
plicazione, cioè la funzione legislativa e l a
normazione ordinaria e straordinaria .

Ecco, prima di cominciare a parlare avev o
la certezza che questi argomenti sarebbero
stati ascoltati forse da un relatore, forse d a
un sottosegretario, forse da un Presidente e
da qualche cortese amico ; ma ciò nonostante
non potevo fare a meno di sottoporveli, pe r
la mia responsabilità, per la mia responsa-
bilità di cittadino, per la mia responsabilit à
di parlamentare non nuovo ai dibattiti d i
questa Assemblea, per la mia responsabilit à
di dirigente di un organismo sindacale . ed
anche per rispetto a quegli studi che ho se-
guito in tutta la mia vita e a quegli insegna -
menti che ho ricevuto e che mi sono permess o
di dare a coloro che sono stati miei allievi, e
che assolutamente non mi avrebbero ricono-
sciuto se non avessi mantenuto fede, anche d a
questo banco, ai princìpi ai quali si confor-
mano la struttura ed il diritto del nostr o
Stato ! (Vivi applausi a destra — Molte con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare sull ' ar-
ticolo 2 l'onorevole de Vidovich . Ne ha facoltà .

DE VIDOVICII. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, non è sembrato strano a molt i
che la discussione svolta in quest'aula si a
stata completamente ignorata non solo dal-
la grande stampa di informazione, ma i n
particolare dalla stampa confindustriale, d a
giornali come Il Sole – 24 Ore, e dal presi-
dente della Confindustria Agnelli . Eppure ,
come l'onorevole Roberti ha chiaramente di -
mostrato pochi minuti fa, in questo moment o
si sta ponendo nelle mani dei nemici di clas-
se (come si usava chiamarli una volta : oggi
si usa un po' meno), il partito socialista e i l
partito comunista, uno strumento che graverà
sulle aziende e, in vario modo, addirittur a
sulla loro stessa possibilità di sopravvivenza
finanziaria . Ebbene, la stampa confindustria-
le non ne ha parlato e non ne parlerà nem-
meno domani : sono facile profeta in propo -

sito, onorevoli colleghi . Perché questo prov-
vedimento, come abbiamo avuto occasione d i
dire ieri, è uno di quei provvedimenti ch e
sono stati lungamente contrabbandati e con -
trattati e perché il pagamento e il regalo ch e
la maggioranza fa con esso al partito comu-
nista sarà contracambiato fra pochi giorn i
quando tratteremo i problemi fiscali e gli altr i
problemi economici . >E in questa sede che l a
Confindustria e il suo presidente Agnelli pa-
gano anticipatamente l'adesione del partito co-
munista al « patto sociale » e la maggioranz a
un atteggiamento più morbido nei confront i
dei decreti fiscali che esamineremo a breve
scadenza .

Orbene, questo articolo 2 del disegno d i
legge, inventato dalla Commissione proprio in
seguito a quell'azione decisa svolta da questo
gruppo in occasione dell'esame sull'originario
testo – quando l 'onorevole Bertoldi fu co-
stretto a ritirarlo, or sono pochi mesi – è nat o
come espressione della volontà di recepire ,
almeno formalmente, le critiche svolte da que-
sta parte politica . In quella occasione, lo vo-
glio ricordare ancora oggi, facemmo una dur a
opposizione alla legge così com 'era stata for-
mulata e denunciammo quelli che erano gl i
organismi che avevano in effetti il potere de-
cisionale : cioè i comitati provinciali e regio-
nali dell ' INPS che erano, come hanno detto
giustamente l'onorevole Roberti e gli altri col -
leghi che mi hanno preceduto in questa tor-
nata, e sono, in definitiva, nelle mani de l
partito comunista grazie al meccanismo dell a
« triplice » .

Si è voluto creare questo comitato di vi-
gilanza che, come dice testualmente il prov-
vedimento, regola e coordina l'attività in ma-
terie di vigilanza, di accertamento, di riscos-
sione e di ripartizione dei contributi soggett i

alla esazione unificata . Si tratta di termini
quanto mai vaghi e indefiniti proprio per con-
sentire che i comitati provinciali e regional i
dell'INPS abbiano il potere effettivo, e questa
vigilanza sia indirizzata prevalentemente a
casi particolari, quando, per esempio, un a
azienda democristiana possa venire colpita o
quando si debba intervenire per un caso par-
ticolarmente pesante per il quale questi comi-
tati avessero calcato la mano nei confronti de i
vari amici che il Governo ha ancora in gir o
soprattutto negli ambienti industriali .

Ora, io mi domando : comitato di vigilanza
significa un qualcosa che vigila a livello cen-
trale, che non ha – o almeno la legge non l o
prevede – diramazioni provinciali e regionali ,
e che quindi non ha la possibilità di un in-
tervento deciso in queste sedi .

	

un organi-
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smo messo là, come già l'onorevole Roberti si usa definirla oggi, anche se si tratta di un a
ha dimostrato scendendo nel

	

dettaglio della maggioranza che viola molto spesso la Costi -
composizione di questo comitato, per chiude-
re la bocca a coloro i quali facevano, com e
noi abbiamo fatto e continuiamo a fare, una
denuncia specifica che non troverà un riscon-
tro in quest'aula e nemmeno una risposta
perché esiste al riguardo una vera e propri a
congiura del silenzio . In fondo, dobbiamo su-
perare questo Parlamento e lo si supera nell a
realtà delle cose nel senso che non esiste un a
dialettica, come in occasione dell ' esame del-
l'articolo 1 avevo avuto occasione di lamentare .

Ma la cosa più strana è che quando si è
parlato di questa legge ci si è riferiti, onore-
vole Fortunato Bianchi, a dei modelli che po-
tevano essere presi da altre nazioni europee .
Ci si è domandati, cioè, se questi organism i
previdenziali dovevano essere gestiti dagli as-
sistiti, oppure da coloro che rappresentavan o
in qualche modo i lavoratori di queste aziende .

Con la composizione di questo comitato
speciale, il problema non è stato risolto e nep-
pure affrontato, perché si è praticamente fatt o
riferimento alle organizzazioni sindacali e
non ai lavoratori (il che è cosa molto diversa) ,
senza specificare in quali forme e per qual i
ragioni tali organizzazioni fossero chiamate a
quell ' incarico .

In pratica, oggi noi non sappiamo a ch i
venga consegnato questo istituto previdenzia-
le, dopo essere stato tolto dalla tutela dello
Stato. Ai sindacati ? Ma in quale veste ? I n
rappresentanza dei lavoratori assistiti ? Dire i
di no, visto che i cinque rappresentanti dell e
organizzazioni sindacali sono quelli che fa -
cevano parte dei consigli di amministrazione
dell ' INPS, dell ' INAM e così via . >l; quindi
una rappresentanza che voi – che non sapete
usare gli aggettivi – chiamereste corporativa ,
ma che io definisco invece settoriale .

Non si può quindi dire che si sta creand o
una forma di autogestione . ,Si sta semplice -
mente affidando la gestione ai rappresentant i
(ammesso che i sindacalisti siano genuini rap-
presentanti) dei lavoratori dello stesso ent e
previdenziale. Fatto questo che non mi const a
avere precedenti in nessuna legislazione eu-
ropea o altro .

Per la verità, il problema sta in termin i
diversi: si è voluto politicizzare questo ente .
Potrei anche dire lottizzarlo, estendendo l a
pratica della lottizzazione del potere non solo
ai partiti della maggioranza ma anche da
quelli che della maggioranza non fanno uffi-
cialmente parte (anche se potrebbero entrarv i
a breve scadenza), e che comunque fanno par-
te della maggioranza « costituzionale » come

tuzione, così come appare evidente se solo s i
pone un po' di attenzione a quanto è stat o
detto a proposito del disegno di legge in esame .

Dicevo che si vuole lottizzare – e quind i
politicizzare – questo organismo sottraendol o
allo Stato, cioè a qualcosa che è al di sopr a
e al di fuori delle parti, della partitocrazia e
della sindacatocrazia .

Questo è ciò che si vuol fare . Non si è però
compreso che cosa ne deriverà, se non un a
specie di contratto che non so come definire :
forse quel « patto sociale » – come lo chiama
Agnelli – fra partito comunista e partiti dell a
maggioranza .

Il punto che comunque più mi lascia per -
plesso è quello relativo alla nomina dei sin-
dacalisti in seno a questo comitato speciale .
Si è detto già che tra sindacato e rappresen-
tanza sindacale non vi è rapporto biunivoco ,
cioè un rapporto che possa in qualche mod o
essere controllato e giustificato . Io però mi
chiedo : se si voleva veramente democratiz-
zare (parola usata ad ogni pie' sospinto a pro-
posito di questo disegno di legge dai collegh i
della maggioranza e da tutti i membri dell a
Commissione lavoro), perché non sono stat e
fissale delle elezioni perché i lavoratori po-
tessero scegliere coloro che poi avrebbero do-
vuto sedere nel consiglio di amministrazione ?
Per quale ragione non si è voluto che i lavo-
ratori fossero chiamati direttamente in cau-
sa, ma si è voluto invece che fossero i vertic i
sindacali a nominare questo o quel rappresen-
tante dei lavoratori ? Perché non designarl i
in maniera veramente democratica, nel sens o
parlamentare della parola ? Per quale ragione ,
in altri termini, ci si è nascosti dietro il para -
vento della rappresentanza politica e della
rappresentanza sindacale, anziché affrontar e
apertamente iI problema della rappresentanz a
diretta ? Su questo punto il Governo non ci h a
risposto e non ci risponderà, onorevoli col -
leghi. Su questo punto la Commissione lavoro
non ci risponderà ; su questo punto i relatori ,
pur cortesi e amici, non ci risponderanno ,
perché non possono rispondere, perché no n
sanno che cosa rispondere, perché non è pos-
sibile rispondere ad interrogativi di questo
genere ricorrendo ad argomentazioni teoriche ,
su un piano ideale e su un piano astratto, per
il semplice motivo che questo disegno di legg e
obbedisce esclusivamente a una logica di po-
tere che non ha niente a che vedere con di -
scorsi ideali ed astratti, ma che è invece con -
creta e monetizzabile in maniera molto chiar a
e precisa .
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In conclusione mi domando se non si deb-
ba rivedere completamente questo articolo ,
pur faticosamente rielaborato dopo mesi e
mesi di ripensamenti e lunghe riunioni dell a
Commissione lavoro. Io mi domando se non
sia necessario che la Carriera si orienti verso
un nuovo ripensamento, posto che il prim o
ripensamento ha partorito un aborto che non
ha risolto il problema . Quando si è conferit o
il potere di vigilanza sui comitati provincial i
e regionali, dominati dalle associazioni sin-
dacali cosiddette più rappresentative (prati-
camente la CGIL), ad un organo quale quell o
delineato dall'articolo 2, i cui componenti sono
in prevalenza tratti dalle medesime associa-
zioni, è pura follia, è una presa in giro il pen-
sare che l'esercizio di tale potere di vigilanz a
possa avvenire in maniera obiettiva e impar-
ziale . Se noi diciamo agli italiani che per con-
trollare affinché la CGIL non svolga una azio-
ne irregolare ed illecita nei comitati provin-
ciali e regionali, si è creato un comitato d i
vigilanza nazionale nel quale la CGIL si trova
in posizione maggioritaria, diranno che siam o
pazzi, che questo Parlamento va mandato a
casa perché è vecchio, è arteriosclerotico . Que-
sto ci diranno gli italiani, e ben a ragione per -
ché in questo vuoto Parlamento (vuoto no n
solamente perché mancano sempre i colleghi .
ma perché è vuoto di idee, perché non si rie-
sce ad avere un dialogo, perché non si riesc e
a sentire risposte alle accuse rivolte dalle al -
tre parti) noi ci dimostriamo incapaci di ogn i
dialogo, e ciò proprio mentre fuori di qui s i
svolgono le contrattazioni, alle quali poi no i
ci limitiamo a porre uno spolverino, sian o
esse gli accordi sindacali o politici, o i « patt i
sociali » proposti da Agnelli . Si faccia allora
eleggere il conte Agnelli in questo Parlamen-
to e la smetta di tirare da dietro le quinte i
fili di certi legami che Io collegano ai partit i
di maggioranza, e non solo di maggioranza ,
e di influenzare così l ' attività politica e legi-
slativa .

Onorevoli colleghi, termino queste nostr e
inutili affermazioni e questi nostri inutili in-
terventi, che sapevamo sarebbero stati inuti-
li, ma che facciamo doverosamente perché do -
mani il popolo italiano sappia (forse lo stori-
co, più che il popolo italiano perché i giornal i
non pubblicheranno niente di tutto questo, ne
siamo certi) che quanto è avvenuto su quest o
disegno di legge e su questo articolo 2 (che è
un po' il grimaldello con il quale il partito
comunista entra, insieme con il partito socia -
lista, nella gestione di 12 mila miliardi non
tanto per ragioni ideali, quanto per ragioni po-
litiche) è stato denunciato, chiarito e portato

alla conoscenza di tutti i colleghi, quelli che
volevano sentire e quelli che non volevan o
sentire . Sappia il popolo italiano di chi è la
responsabilità di aver attribuito nuovo poter e
a coloro i quali - non dimentichiamolo - han -
no sempre usato ogni proprio potere per scar-
dinare l ' economia italiana . Ci siamo forse di-
menticati che nel 1964 l ' onorevole Riccard o
Lombardi, allora direttore dell 'Avanti !, scri-
veva che bisognava mettere un bastone tra l e
ruote della produzione italiana, e questo ba-
stone si doveva chiamare « nazionalizzazion e
dell ' energia elettrica » ?

Il nuovo bastone per uscire dalla crisi s i
chiama « legge sulla previdenza sociale » : è
il disegno di legge che stiamo esaminando .
F per questo che i comunisti possono scriver e
sui muri di Roma : « Non si esce dalla crisi
senza il partito comunista » ; perché il partit o
comunista è questa crisi, e voi della maggio-
ranza e della democrazia cristiana attribuit e
a questo partito gli strumenti per mantener e
voi e l'Italia in crisi .

vero: così continuando non si uscirà dal -
la crisi senza il partito comunista, e non s e
ne uscirà perché siete voi a dare gli strumenti ,
siete voi che attraverso questo articolo 2, at-
traverso tutto questo disegno di legge ch e
siate insensatamente portando avanti, con u n
senso masochistico del potere, fate in modo
che il partito comunista sia l'elemento capace
di mantenere le aziende economiche in cris i
e sia quindi in grado di non consentire all'Ita-
lia eli uscire fuori da una situazione di mi-
norità economica, politica e sociale . (Applausi
a destra) .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sul -
l'articolo 2 .

Passiamo ora all 'esame degli emenda-
menti . È stato presentato il seguente emen-
damento :

Sopprimere l ' intero articolo .
2 . 3 . Pochetti, Gramegna, Di Giulio, Biamonte ,

Aldrovandi, Baccalini, Di Puccio, Garbi ,

Miceli, Noberasco, Sgarbi Bompani Lu-
ciana, Zoppetti.

L'onorevole Pochetti ha facoltà di svol-
gerlo .

POCHETTI . Nel corso della discussion e
sulle linee generali del disegno di legge
n. 2695 - intendo parlare di quello originari o
- nel fabbraio scorso, noi avemmo modo d i
dire come il disegno di legge nel suo com-
plesso, e quindi anche le questioni che sono
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state qui considerate vere e proprie « bombe
sotto il sistema previdenziale italiano, e so-
prattutto gli equilibri di forze all ' interno d i
questo sistema, così come gli elementi di no-
vità che il disegno di legge presentava no n
potevano assolutamente essere considerati all a
stregua di una vera e propria riforma del -
l ' Istituto nazionale della previdenza sociale .

Dicemmo allora, ed è stato ripetuto dal -
l'onorevole Furia nel suo intervento in sed e
di discussione sulle linee generali di quest o
disegno di legge, che, in fondo, la normativa
e l aborata e anche le modifiche apportate re-
centemente dalla Commissione ai titoli III .
IV, V e VI dell'originario disegno di legge
sono soltanto, per così dire, mezzi di arretra-
mento rispetto alla originaria impostazione :
ci troviamo infatti di fronte a veri e propr i
cedimenti, dopo l 'attacco che è stato condotto
contro questo provvedimento da forze contra-
rie alla riforma dell'INPS, all 'autonomia e
all ' autogestione dell 'assistenza e dell ' assicu-
razione da parte di forze del lavoro, alla ge-
stione del salario differito dei lavoratori, u n
cedimento di fronte alle forze che sono stat e
e sono contrarie al rinnovamento delle strut-
ture e del parastato .

Credo che questo articolo 2 dell'attuale di -
segno di legge n . 2695 debba essere conside-
rato ancora un esempio di questo cedimento .
Noi siamo del tutto contrari alla proposta fat-
ta dalla maggioranza della Commissione co n
l ' inserimento di questo articolo 2 . La questio-
ne inerisce, più in generale, alle prospettive
in materia di finanziamento delle prestazion i
previdenziali .

Certo, il problema non si riferisce soltanto
alla costituzione di un comitato e ai rapport i
che all'interno di questo comitato vi sono tr a
le forze del lavoro, le quali hanno determi-
nati interessi, e le forze imprenditoriali, ch e
hanno interessi in alcuni casi contrapposti, e
le forze di Governo le quali tendono a realiz-
zare una linea politica o di politica economic a
che molto spesso contraddice agli interessi de i
lavoratori . Noi riteniamo che la prospettiv a
del finanziamento delle prestazioni previden-
ziali debba essere affidata alle proposte da no i
fatte, che costituiscono la strada maestra del -
la riforma del pensionamento nel nostro pae-
se, relative alla fiscalizzazione degli oneri so-
ciali . Si tratta di una fiscalizzazione che no n
deve percorrere la strada vecchia e antipopo-
lare della prevalenza delle imposte indirette
sulle imposte dirette o di una tassazione di -
retta che si accanisce esclusivamente contro i
redditi più bassi, come sta avvenendo con i
decreti-legge fiscali, recentemente presentati

dal Governo . Parlo di una tassazione che no n
consideri ineluttabili le evasioni fiscali, com e
sembra voler dire la maggioranza attravers o
la presentazione dei provvedimenti fiscali .

Il problema del finanziamento, in costanz a
di questo sistema, è quello che abbiamo sol -
levato nel corso del dibattito generale, ch e
si è tenuto in gennaio e poi in marzo, quel ! n
cioè di un riequilibrio delle aliquote e d i
una corretta esazione e di un corretto accer-
tamento delle stesse da parte dell ' INPS . Ciò
deve avvenire nel quadro di una visione più
generale e più completa dei problemi dell a
produzione nel nostro paese, degli oneri sop-
portabili da parte delle aziende, degli oner i
sopportabili dai lavoratori, che tuttavia pri-
ma di ogni cosa investa il livello delle pre-
stazioni da erogare in favore dei lavorator i

A noi è sembrato invece che la propost a
di questo comitato speciale per la riscossion e
unificata dei contributi abbia finito soprat-
tutto per segnare un cedimento all ' attacco
venuto da destra nei confronti della propost a
di legge originaria, elaborata dal ministro de l
lavoro e successivamente presentata dal Go-
verno (vi sono infatti già delle differenze tra
la proposta presentata in Parlamento dal
Governo e la proposta inizialmente formulat a
dal ministro del lavoro) . Credo vi sia stato
un cedimento dinanzi all'agitazione qualun-
quistica, che è venuta da parte della destra ,
e alle insinuazioni fatte dagli oratori de l
Movimento sociale italiano-destra nazionale ,
ancora questa sera. Vi è stata infatti una ver a
e propria farneticazione intorno al volume d i
affari che circola intorno all'INPS, ai 12 mila
miliardi che sarebbero gestiti, e si è parlat o
di tutta una serie di pesanti operazioni d i
scartellamento, oltre che dello strapotere dei
lavoratori all'interno del consiglio di ammi-
nistrazione e degli organi dell 'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale .

In relazione alle cose dette dall ' onorevole
Roberti questa sera, vorrei ricordare che i n
fondo i poteri che ha attualmente il consigli o
di amministrazione dell'INPS sono quell i
previsti dalla legge n . 1827 dell 'ottobre 1935 .
Non possiamo assolutamente pensare che al-
lora siano stati conferiti poteri rivoluzionar i
agli organi di amministrazione dell'Istitut o
nazionale della previdenza sociale e che sian o
stati costituiti organi tendenti a scardinar e
l 'ordinamento dello Stato. Quella stessa legge
prevedeva infatti l'istituzione dei comitat i
provinciali, quei comitati provinciali che ab-
biamo costituito recentemente, ma che, pur
previsti come organi dell ' istituto nella legge
n . 1827 dell 'ottobre 1935, non sono stati mai
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costituiti prima della legge n . 153, attravers o
una riforma anche delle rappresentanze . . .

ROBERTI . Oggi volete conferire all'INP S
i poteri di tutti gli altri ent i

POCHETTI . Parlerò dopo anche di questo .
Ora voglio innanzi tutto soffermarmi su tutta
questa fantasmagorica cavalcata circa esorbi-
tanti attribuzione di poteri, cosa che è asso-
lutamente fuori luogo, inesistente, e che di -
mostra una volta di più come si tende sol -
tanto, nella più perfetta malafede, a gettar e
fango sugli organi di amministrazione del -
l ' Istituto. I poteri sono ancora quelli conferit i
con la legge del 1935, e gli organi dell ' Istituto
sono ancora quelli che furono fissati con l a
medesima legge . Dirò anzi che nella fase at-
tuale forse i comitati provinciali hanno meno
poteri di quelli che ad essi potevano esser e
conferiti in forza della legge del 1935 . Le
rappresentanze, aIl ' interno del consiglio di
amministrazione dell ' Istituto e dell 'esecutivo
dell ' Istituto, erano quelle già fissate con l a
citata legge del 1935 ; con la legge n . 153 del
1969 non sono stati modificati soltanto i rap-
porti tra forze sociali ed economiche all ' in-
terno dei vari organi dell ' Istituto .

Non c'è quindi niente di tutto quello ch e
si è voluto dire . Nel 1969 è successo che ,
attraverso una legge che è stata frutto d i
lotte dei lavoratori e anche del concorso d i
alcuni uomini di Governo – come il com-
pianto onorevole Brodolini, allora ministro de l
lavoro – si è arrivati a conferire maggior i
poteri agli organi dell ' Istituto, e si è data un a
diversa rappresentanza ai lavoratori, cioè un a
rappresentanza che in qualche modo ricono-
scesse il ruolo che le forze sindacali giocano
oggi all ' interno del paese, nonché il diritto
di autogestione della massa di denaro che i
lavoratori versano all ' INPS .

È chiaro pertanto che noi respingiamo i n
tutti i suoi aspetti la campagna denigratori a
condotta dalla destra e le insinuazioni che
ad essa si sono accompagnate .

D'altra parte, proprio nel momento in c m
vi è stata questa diversa rappresentanza, a
ricoprire la carica di presidente è stato chia-
mato un esponente del mondo del lavoro ; e
il fatto che nessuno di coloro che rivestivano
le cariche sia stato denunciato all 'autorit à
giudiziaria sta a dimostrare con quanta cor-
rettezza è stato gestito il potere conferit o
dalla legge n . 153 a questi organi dell'Isti-
tuto .

Devo però dire che, se respingiamo que-
ste insinuazioni e questa campagna, dobbia-

mo respingere anche i punti di approdo cu i
sono pervenuti i rappresentanti della mag-
gioranza. L'onorevole Vincenzo Mancini pu ò
usare tutti gli eufemismi che preferisce nella
relazione a questo disegno di legge, laddove
dice: « Non si tratta, onorevoli colleghi . di
fare passi indietro né di rinnegare scelt e
compiute, si tratta invece della esigenza di
affermare con maggior chiarezza il momen-
to politico, rispetto ad altri momenti, per ar-
restare le eventuali cadute di livello dell'im-
pegno politico stesso » . Egli può parlare dell a
rilevanza del momento politico, ma non v i
è dubbio che nella sostanza la rilevanza d i
questo impegno politico significa sottrarr e
potere al consiglio di amministrazione del -
l'INPS e al comitato esecutivo dell ' INPS
stesso .

Quali sono i motivi per cui si è arrivat i
a proporre un comitato di questo genere ?
Questi erano poteri che dalla legge eran o
stati già conferiti al consiglio di ammini-
strazione dell'Istituto . Tra l'altro . quali sono
i motivi per cui, istituendo questo comitato ,
si è pensato a delle rappresentanze che stra-
volgono completamente i rapporti preceden-
temente fissati nel consiglio di amministra-
zione dell'Istituto ? Evidentemente, si è avu-
to paura. D'altronde, lo stesso presidente
della XIII Commissione, onorevole Zanibelli ,
in occasione di recenti dichiarazioni rilasciat e
alla stampa, ha riconosciuto queste cose al-
lorché ha affermato che, di fronte al fatto
che l 'Istituto doveva amministrare 12 mil a
miliardi, bisognava che le autorità politich e
fossero più puntuali nell 'esaminare e control-
lare come queste operazioni si sarebber o
svolte . Mi riferisco sempre al periodo de l
dibattito sul progetto di legge originario .

Le affermazioni fatte allora ed oggi, ten-
dono fondamentalmente a ridurre i poteri de i
rappresentanti dei lavoratori all'interno de l
consiglio di amministrazione dell ' Istituto . Ri-
tengo che non sia accettabile un indirizz o
di questo genere, perché si torna indietr o
rispetto alle impostazioni del 1969 . Non s i
procede verso la riforma, verso l'autogestion e
degli enti di sicurezza sociale da parte de i
lavoratori ; si vuole invece una gestione con-
trollata, protetta . Ecco quindi il comitato ch e
viene proposto oggi all'approvazione dell a
Camera. Siamo ad esso contrari per i motiv i
che ho indicato, e proponiamo soluzioni com-
pletamente diverse . L' emendamento che h o
illustrato propone di sopprimere completa -
mente l'articolo 2; abbiamo altresì presentato
sub-emendamenti per modificare, con un a
riduzione dei poteri prevista, l ' articolo 2 .
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ove quest'ultimo dovesse essere approvato .
Riteniamo che quanto viene attribuito a
questo comitato, con i rapporti tra forze so-
ciali ed economiche in esso stabiliti, verrebbe
più opportunamente realizzato attraverso un a
Commissione parlamentare, del tipo di quel -
la proposta con un altro emendamento che
si inserisce in altra parte del progetto di
legge . (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire l ' intero articolo con il seguente :

È istituito un comitato di coordinamento
che sovraintende, disciplina e regola l ' atti-
vità relativa alla vigilanza, accertamento, ri-
scossione e ripartizione dei contributi sog-
getti alla riscossione unificata di tutti gli ent i
omogenei che saranno soppressi, ovvero
unificati, o la cui gestione sarà affidata al -
l'INPS .

Tale comitato, nominato con decreto dal
Presidente del Consiglio, su proposta dei mi-
nistri del lavoro, del tesoro, della sanità e
della riforma burocratica, dura in carica u n
anno e può essere riconfermato una sol a
volta .

Il comitato di coordinamento ha lo scopo
di fornire al Governo indirizzi tecnici per l a
riscossione unificata dei contributi di cui a l
primo comma del presente articolo, pe r
l 'emanazione dei decreti che dovranno disci-
plinare la materia .

Di tale comitato fanno parte di diritto :
a) nove senatori e nove deputati, rispet-

tivamente designati dai Presidenti del Senat o
e della Camera in rappresentanza di tutto l o
schieramento politico ;

b) di quattro rappresentanti delle con -
federazioni sindacali membri del CNEL;

c) i presidenti degli enti per i quali è
prevista la riscossione unificata dei contribut i
e di quelli di cui al primo comma del present e
articolo ;

d) i direttori generali degli enti di cu i
alla lettera c) ;

e) quattro funzionari dei Ministeri de l
lavoro, del tesoro, della sanità e della riform a
burocratica ;

f) due rappresentanti della Corte de i
conti ;

g) due rappresentanti del Consiglio d i
Stato ;

h) i rappresentanti delle organizzazion i
sindacali del lavoro, dell ' industria, del com-
mercio, dell 'artigianato, dell ' agricoltura, de l
turismo ed attività affini ed ausiliarie :

i) i rappresentanti di ognuna delle orga-
nizzazioni sindacali confederali presenti ne l
consiglio d 'amministrazione dell ' INPS ;

l) un rappresentante per ognuna delle
organizzazioni sindacali nazionali operant i
negli enti di cui al primo comma del presente
articolo, designati dai sindacati medesimi .

2. 1 . Bollati, De Marzio, Delfino, di Nardo, de
Vidovich, Borromeo D'Adda, Tremaglia ,
Roberti, Cassano, Baghino, Galasso ,
Tassi, Santagati, Pazzaglia, Turchi, Lo
Porto.

Al secondo coinma, sostituire la lettera f )
con la seguente :

f) sei rappresentanti delle organizzazion i
sindacali dei lavoratori, scelti su designazion e
delle confederazioni sindacali su base nazio-
nale, in modo da garantire comunque la par-
tecipazione delle minoranze .

2 . 8. Roberti, Lo Porto, di Nardo, Galasso, Da l
Sasso, Borromeo D'Adda, de Vidovich,

Cassano, Turchi, Caradonna, Santagati.

Al secondo comma, lettera f), aggiunger e
le parole : garantendo la rappresentatività alle
organizzazioni sindacali rappresentate ne l
CNEL .

2 . 2.

	

De Marzio, Roberti, Tremaglia, Borromeo
D'Adda, de Vidovich, Cassano, Tassi,
Santagati, Galasso, Delfino, Baghino, Lo
Porto .

Nell 'ultimo coinma, sostituire le parole :
alle lettere f) e g), con le seguenti : alla let-
tera g) .

2. 9 . Roberti, Lo Porto, di Nardo, Galasso, Dal

Sasso, Borromeo D'Adda, de Vidovich ,
Cassano, Turchi, Caradonna, Santagati.

Sostituire l'ultimo comma con il seguente :

I componenti di cui alle lettere f) e g) sono
scelti, su designazione delle organizzazion i
sindacali, dal ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale in relazione all 'appartenenza
delle associazioni medesime al Consiglio na-
zionale della economia e del lavoro .

2 . 7. De Marzio, Roberti, Pazzaglia, Borromeo
D'Adda, Cassano, Bollati, de Vidovich ,
Galasso, Menicacci, Santagati, Lo Porto .

BORROMEO D'ADDA. Chiedo di svolger -
li io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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BORROMEO D'ADDA. L'emendamento
Bollati 2 . 1 tende a sostituire l'articolo 2 co n
un nuovo articolo . Il comitato speciale per l a
riscossione unificata . che non è di gradimento
dell'onorevole Pochetti, verrebbe sostituito .
Noii ritengo che si stia farneticando, proprio
perché lo stesso onorevole Pochetti ha poc'anz i
sostenuto l'abolizione del comitato special e
per la riscossione unificata dei contributi, ch e
dovrebbe controllare il consiglio di ammini-
strazione dell'INPS . Esso, se non avesse nulla
da nascondere, non dovrebbe temere alcun a
forma di controllo .

Non comprendo nemmeno il riferimento
alla legge del 1935, perché a quell'epoca v i
era un sindacato unico . Forse l ' onorevole Po-
chetti sostiene il ritorno al sindacato unico ?
Credo che qui vi sia la differenza fra il si-
stema in vigore 40 anni fa, che sotto alcun i
aspetti poteva considerarsi . . .

POCHETTI . Allora contavate qualcosa .
perché eravate al Governo : oggi non più

BORROMEO D'ADDA. Ella, onorevole Po-
chetti, fa questo discorso : siccome il governo
lo ha la sua parte politica, il sindacato unic o
deve essere il vostro, e quindi alla sua parte
politica sta bene anche la legge del 1935 .
Comunque è inutile polemizzare in quest o
rnodo .

Ritengo che se si deve controllare l'operat o
del consiglio d 'amministrazione dell'INPS, è
meglio che questo controllo sia svolto da una .
Commissione parlamentare . Abbiamo quind i
proposto che di questo comitato facciano par -
te di diritto nove senatori e nove deputati ,
rispettivamente designati dai Presidenti de l
Senato e della Camera, in rappresentanza d i
tutto lo schieramento politico (riteniamo che
questa sia una proposta democratica, in quan-
to rappresenta l'espressione della volontà po-
polare della maggioranza e delle minoranz e
degli italiani) ; quattro rappresentanti dell e
confederazioni sindacali membri del CNE L
(quindi senza discriminazione nei confront i
della CISNAL : è inutile ripetere gli argo -
menti oggi espressi in proposito) ; i president i
degli enti per i quali è prevista la riscossion e
unificata dei contributi e di quelli di cui a l
primo comma del presente articolo ; i direttor i
generali degli enti, che hanno ovviamente un a
competenza tecnica ; due rappresentanti dell a
Corte dei conti che possano effettivamente con-
trollare la gestione dei fondi ; i rappresentant i
delle organizzazioni sindacali, di ognuna del -
le confederazioni sindacali presenti nel consi-

glio di amministrazione dell'INPS, (e quindi
rispettando la presenza attuale del consigli o
di amministrazione dell'INPS) e un rappre-
sentante per ognuna delle organizzazioni sin-
dacali nazionali operanti negli enti di cui par-
lavamo all'inizio . Riteniamo che questa so-
luzione sia maggiormente rispecchiante le fo r
ze politiche del paese e rispettosa del diritto
del singolo cittadino di vedere tutelata la pro-
pria contribuzione sociale .

L'emendamento Roberti 2 . 8, che è subor-
dinato, propone di sostituire, alla lettera f) ,
sei rappresentanti in luogo di cinque, in mod o
da garantire le minoranze. L'emendamento D e
Marzio 2. 2 è ispirato allo stesso concetto, e
altrettanto vale per l'emendamento Robert i
2 . 9 : noi intendiamo garantire la rappresen-
tanza, nel comitato speciale, dei rappresen-
tanti delle quattro confederazioni sindacali .
Anche l'emendamento De Marzio 2 . 7 è ispi-
rato allo stesso concetto .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, sopprimere le parole :
sovraintende, regola e .

2 . 4.

	

Gramegna, Baccalini, Di Puccio, Aldrovan-
di, Noberasco, Pochetti, Pellizzari, Ci -

Ciacci, Giovannini .

Al primo comma, sopprimere le parole :
alla vigilanza, accertamento, riscossione .

2 . 5. Gramegna, Pochetti, Furia, Miceli, Garbi,
Ciacci, Noberasco, Tesi, Pellizzari, Al-

drovandi, Tani, Giovannini .

Al secondo comma, sopprimere la lettera e) .

2 . 6.

	

Pochetti .

GRAMEGNA. Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GRAMEGNA . Gli emendamenti testimo-
niano della nostra decisa contrarietà alla co-
stituzione di questa specie di comitato di tu -
tela degli organismi regolarmente nominati i n
rappresentanza delle forze sociali nella dire-
zione dell'INPS, a questo comitato che mira ,
in buona sostanza, a soffocare qualsiasi ten-
denza al decentramento dell'attività dell'Isti-
lulo, a limitare i compiti dei comitati provin-
ciali e dei comitati regionali, a mettere in for-
se compiti e attribuzioni già demandati al
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consiglio di amministrazione o agli altri orga-
ni dell'INPS.

Abbiamo già esposto le ragioni fondamen-
tali della nostra contrarietà . Abbiamo detto
che, contro la costituzione di questo comitato ,
condurremo una battaglia qui in Parlament o
e, nell ' ipotesi che la nostra proposta di sop-
pressione delI ' articolo 2 (che è stato inserit o
nel disegno di legge, successivamente alla pre-
sentazione in un diverso testo da parte de l
Governo, dalla maggioranza della Commissio-
ne lavoro) dovesse essere respinta, abbiam o
presentato tre emendamenti con i quali cer-
chiamo di limitare compiti e funzioni del co-
mitato .

Con il primo emendamento, chiediamo ch e
il comitato speciale non debba assolutamente
sovraintendere né regolare la riscossione uni-
ficata dei contributi . Col secondo emendamen-
to, chiediamo che venga soppressa anche I a
dizione « relativa alla vigilanza, accertamen-
to, riscossione » . Con il terzo emendamento
chiediamo l'abolizione del punto e) dell'arti-
colo 2, che prevede l ' immissione in questo co-
mitato speciale di due funzionari del Ministe-
ro del lavoro e della previdenza sociale e d i
due rappresentanti del Ministero del tesor o
aventi qualifica non inferiore a quella di di-
rigente superiore . Questo allo scopo di atte-
nuare la presenza degli organi burocratici d i
garantire una maggiore presenza, per quello
che sarà possibile, in questo « carrozzone n ,
della rappresentanza dei lavoratori .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento :

.41 primo camma, sopprimere la parola :
sovrintende, nonché la virgola .
2 . 10.

	

Commissione.

11 relatore ha fatto sapere che si riserva
di illustrarlo in sede di parere sugli altr i
emendamenti proposti a questo articolo .

E così esaurito lo svolgimento degli emen-
damenti all'articolo 2 . Il seguito del dibattit o
è rinviato ad altra seduta .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

MAGNANI NOYA MARIA ed altri : « Norme
per la istituzione di centri di medicina pre-
ventiva e di controllo delle nascite » (3118) ;

SANGALLI : « Disciplina della profession e
di terapia della riabilitazione e norme per l a
istituzione ed il funzionamento delle scuole
per la formazione dei terapisti della riabili-
tazione » ( 3119) ;

AMODIO : « Modificazioni alle norme de l
decreto del Presidente della Repubblica 16
maggio 1960, n . 570, relative alla elezion e
dei consiglieri comunali » (3120) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. Comunico che il Senato ha
trasmesso il seguente progetto di legge, gi à
approvato da quel consesso, modificato dall e
Commissioni III e VIII della Camera dei de-
putati, in riunione comune, e nuovament e
modificato da quelle Commissioni riunite II I
e VII :

« Autorizzazione alle spese per il finanzia -
mento della partecipazione italiana a pro -
grammi spaziali internazionali » (2772-B) .

Il Senato ha inoltre trasmesso la seguente
proposta di legge, approvata da quella V I
Commissione :

Senatori PASTORINO, FOSCA e MERLONI :
Modifica alle leggi 14 agosto 1960, n . 826 ,

29 dicembre 1962, n . 1745, e 11 ottobre 1973 ,
n . 636, per quanto concerne le modalità d i
pagamento della tassa sui contratti di borsa »
(3117) .

Il Senato ha infine trasmesso il seguent e
progetto di legge, approvato da quel consesso :

« Programma di interventi straordinari pe r
l ' ammodernamento e il potenziamento dell a
rete delle ferrovie dello Stato e mutament o
della denominazione del Ministero dei tra-
sporti e dell 'aviazione civile » ( 3121) .

Saranno stampati e distribuiti .

Integrazione nella costituzione della Giunta
per le autorizzazioni a procedere .

PRESIDENTE. Comunico che nella sua
riunione odierna la Giunta per le autorizza-
zioni a procedere in giudizio ha provveduto
alla nomina di un vicepresidente . È risultato
eletto il deputato Gianfilippo Benedetti .
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Annunzio

di interrogazioni e di interpellanze .

GUNNELLA, Segretario, legge le interro-
gazioni e le interpellanze pervenute all a
Presidenza .

Ordine del giorno

della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della prossima seduta .

Lunedì 22 luglio 1974, alle 17 :

i . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Norme per la riscossione unificata de i
contributi e la ristrutturazione dell'Istituto na-
zionale della previdenza sociale (nuovo testo
della Commissione) (2695-bis) ;

e delle proposte di legge:

D ' INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed altr i
(26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA ed
altri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAF-
FANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (183) ; BONOMI ed altri (266) ; BoNOMi ed
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BONOMI ed altr i
(462) ; ROBERTI ed altri (580) ; FOSCHI (789) ;
BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNAT O
ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ; BIAN-
CHI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADEI ed
altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARIGLI A
(1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550) ; Ro-
BERTI ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altri (1692) :
BORRA ed altri (1777) ; BORRA ed altri (1778) ;
PISICCHIO ed altri (1803) ; CASSANO ed altr i
(2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLIA ed
altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRAME-
GNA ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed al-
tri (2153) ; PocHETTi ed altri (2342) ; POCHETT I
ed altri (2343) ; BOFFARDI INES ed altri (2353) ;
SINESIO ed altri (2355) ; PEZZATI (2366) ; Ro -
BERTI ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (2439) ; IOZZELLI (2472) ; BONALUMI ed al-
tri (2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) ;

— Relatori : Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

2. — Discussione dei progetti di legge (a i
sensi dell 'articolo 81, comma 4, del regola-
mento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di coloni a
ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la trasfor-
mazione della mezzadria, colonia parziaria e
dei contratti atipici di concessione di fondi ru-
stici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la riform a
dei contratti agrari (948) ;

— Relatori : De Leonardis e Speranza ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

- Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

— Relatore : Dell 'Andro ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) :

— Relatore : de Meo ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all ' imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivante da
lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

— Relatore: Pandolfi ;

Riccio STEFANO : Disciplina giuridica del -
le associazioni sindacali, del contratto collet-
tivo di lavoro, dello sciopero e della serral a
(102) ;

— Relatore: Mazzola ;

VINEIS ed altri: Costituzione di un a
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del disciol-
to partito fascista (urgenza) (608) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'elettorat o
passivo degli italiani all 'estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .
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3. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell ' indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l 'amministrazione del Corpo forestale dello
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore: De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contribut o
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 20,35.

Trasformazione di un documento

del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così tra-
sformato su richiesta del presentatore : inter -
rogazione con risposta orale Niccolai Giu-
seppe n . 3-02550, del 1° luglio 1974, in inter-
rogazione con risposta scritta n . 4-10709 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

BALDASSARI, SCIPIONI, DAMICO, GU-
GLIELMINO E CERAVOLO. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere - in relazione alle notizie second o
le quali si darebbe per certa una riduzione
degli investimenti e quindi delle commess e
riguardanti la produzione di centrali di com-
mutazione telefonica - .

1) se ciò corrisponda a verità e, in ta l
caso, in base a quali criteri si è giunti a
questa decisione e se essa è stata presa in
accordo con gli organi ministeriali prepost i
alla programmazione economica ;

2) se essa è in accordo con í program-
mi di investimento quinquennali previst i
per il settore delle telecomunicazioni .

(5-00825 )

BALDASSARI, SCIPIONI, FIORIELLO ,
DAMICO, CERAVOLO, GUGLIELMINO, FO-
SCARINI, KORACH, CARRI, BALLARIN ,
SKERK E CIACCI . — AI Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per cono-
scere - in relazione all ' inaudito quanto in-
cauto atto intimidatorio, messo in essere da l
direttore generale delle poste e telecomuni-
cazioni dottor Michele Principe ai danni de l
segretario provinciale di categoria della FIP -
CGIL di Roma e lavoratore postelegrafonico
Silvano De Paolis, atto intimidatorio concre-
tizzatosi con l ' invio al predetto sindacalist a
di un telegramma con il quale lo si accusa
di scoperta azione di sabotaggio dei serviz i
tanto che a detta, del dottor Principe ess a
costituisce (( sfida all 'opinione pubblica, l a
quale sarà informata con altrettanta larghez-
za di mezzi della sua posizione » ;

ritenuto :

1) che questo atto di intimidazione rap-
presenti uno dei tanti grotteschi tentativi ope-
rati dall 'Amministrazione delle poste e dell e
telecomunicazioni di riversare sui lavorator i
postelegrafonici le responsabilità di un disser-
vizio e di una scandalosa inefficienza gestio-
nale che vanno addebitate all'amministrazio-
ne stessa e in un ordine di priorità gerarchic a
a coloro che ne occupano i gradi più alti ;

2) che la Direzione generale delle poste
e delle telecomunicazioni deve, con larghezza
di mezzi e di capacità, non già intraprender e
azioni antisindacali e diffamatorie, ma ope-
rare affinché sia evitato l ' invio di posta al
macero e per assicurare il diritto dei citta-
dini ad usufruire di un servizio postale de-
gno di questo nome -

se non ritenga il Ministro:
a) che l ' atto intimidatorio del direttor e

generale delle poste e delle telecomunicazioni
non costituisca di per sé denuncia di una dire-
zione inadeguata e incapace di cogliere l e
cause vere e concrete del disservizio postale ;

b) adottare provvedimenti al fine di ga-
rantire il libero e pieno svolgimento delle at-
tività sindacali .

	

(5-00826 )

DI GIULIO E FIORIELLO. — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
sapere se risponde a verità che l ' INAM, dop o
aver assunto i 1 .500 dattilografi vincitori del -
l'apposito concorso, è orientato a proceder e
all ' assunzione degli altri 1 .530 idonei .

Qualora ciò rispondesse a verità, gli in-
terroganti chiedono di sapere se il Ministro
non ritenga che, indipendentemente dall a
dubbia legittimità delle norme del regola-
mento dell'INAM e del bando di concorso
sulle quali si fonderebbe il provvedimento ,
l ' assunzione di così gran numero di dattilo -
grafi (3 .030), in un ente per l'assistenza ma-
lattia, non contrasti profondamente con l a
prospettiva di riforma sanitaria, con le dif-
ficoltà economiche nelle quali si dibatte i l
paese e l ' ente stesso e con la legge sul rias-
setto del parastato che prevede il trasferi-
mento di personale di enti da sciogliere a d
altri enti parastatali e se non ritenga quind i
necessario usare i propri poteri per impedir e
che si sperperi ancora una volta il denaro
pubblico .

	

(5-00827 )

GIANNINI, ESPOSTO, BARDELLI, SCU-
TARI E BRINI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere i dat i
reali della produzione nazionale di grano
duro delle annate agrarie 1972-1973 e 1973 -
1974, le quantità dello stesso prodotto impor -
tate negli ultimi due anni, le quantità d i
grano duro ammassate dall 'AIMA nella de -
corsa annata agraria e l 'onere sopportato dal -
lo Stato per la cessione a prezzo agevolat o
agli industriali pastificatorì ;
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per conoscere, inoltre, le misure che i l
Governo intende adottare al fine di garantir e
il pieno rispetto delle norme di legge relativ e
all'obbligo di usare esclusivamente semole
di grano duro per la produzione delle paste
alimentari ;

per sapere, infine, se rispondono al ver o
le denunce fatte recentemente da più parti ,
secondo le quali il servizio repressione frod i
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste
avrebbe accertato che la grande maggioranza
delle industrie di pastificazione ha violato le
norme di legge innanzi richiamate producen-
do paste alimentari con l 'aggiunta di elevate
percentuali di farina di grano tenero .

(5-00828 )

RAUSA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere - premesso :

che con decreto ministeriale del 30 giu-
gno 1971, pubblicato nel supplemento ordi-
nario della Gazzetta Ufficiale n . 99 del 13
aprile 1972, è stato bandito, tra l ' altro, un
concorso a n. 93 cattedre di ragioneria e tec-
nica commerciale (tabella G IV) presso gl i
istituti tecnici commerciali ;

che il predetto concorso risulta essere
stato espletato fin dai primi giorni del mese
di giugno 1974;

che è fondatamente legittima l 'aspirazio-
ne dei vincitori del concorso in parola d i
essere al più presto nominati e chiamati i n
servizio e ciò nella considerazione anche d i
quanto stabilito al terzo comma dell ' articolo 6
del citato decreto ministeriale, ossia che « le
nomine saranno conferite con decorrenza da l
1° ottobre qualora le relative graduatorie
risultino approvate e rese esecutive entro i l
15 luglio » ;

che di tanto si è reso preventivamente
consapevole codesto Ministero nel convocare
i candidati alle prove orali del concorso d i
che trattasi con telegramma e nel puntualiz-
zare, con detta convocazione, che « la neces-
sità di chiudere al più presto i lavori del
concorso impone che per nessun motivo saran -
no concesse proroghe » ;

che appare quanto mai equo che la siste-
mazione in ruolo, in base a leggi speciali, di

personale insegnante già in servizio, con con-
seguente scelta della sede, non può precedere
la chiamata in servizio di coloro che hanno
sostenuto e superato un regolare concorso a
cattedra già espletato -

se si è provveduto all' approvazione dell e
graduatorie in questione . In caso contrario ,
se non crede giusti e urgenti l'immediat o
adempimento e la conseguente sollecita no-
mina, nonché l'assunzione dei vincitori .

(5-00829 )

TRIVA, D'ALEMA, VESPIGNANI, RAF-
FAELLI, VETERE E CESARONI . — Al Mini-
stro delle finanze . — Per sapere - premess o
che le disposizioni in vigore in materia urba-
nistica, prevedono la esclusione da ogni bene-
ficio fiscale dei costruttori che hanno costruit o
in difformità dai progetti e dalle licenze
edilizie - .

se è a conoscenza che l'uffidio imposte
dirette di Roma ha di recente riammesso a i
benefici fiscali numerosi costruttori ai quali ,
in precedenza, erano stati revocati tali bene-
fici per avere costruito in violazione dei rego-
lamenti edilizi ;

se il comune di Roma - cui compete
l'obbligo, in base all'articolo 15 della legge
n. 765 - comunica tempestivamente agli uffic i
tributari i casi che comportano l 'esclusione
dai benefici fiscali ;

se non ritiene dì informare la Camer a
sul numero di tali segnalazioni ;

se corrisponde a verità la notizia apparsa
sulla stampa che indica in 63 mila i casi d i
sanatoria che il comune si accinge a conce-
dere. Quali provvedimenti ha adottato o in -
tende adottare :

per garantire, da parte dei comuni
interessati, la più rigorosa applicazione dell a
norma prevista dall 'articolo 15 della legge
6 agosto 1967, n . 765 ;

per impedire che i dipendenti uffic i
delle imposte dirette di fronte ad eventual i
sanatorie comunali riammettano ai benefic i
fiscali, con gravissimo danno per le entrate
pubbliche, i costruttori che hanno violato l e
norme dei regolamenti edilizi .

	

(5-00830)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

DE MICHIELI VITTURI . — Al Ministro
della difesa . — Per conoscere - premesso che
il Commissariato generale onoranze caduti i n
guerra, in data 12 aprile 1974, ha fatto saper e
che nel corso del 1975 intende esumare da l
campo militare del cimitero civile di Udin e
le salme di 19 militari già appartenenti all e
forze armate della repubblica sociale italian a
per sistemarle in tombe private a cura dell e
famiglie oppure nel tempio ossario di Udin e

il nome e i reparti di provenienza de i
19 militari citati ;

l ' elenco dei caduti le cui famiglie hanno
accettato di sistemare privatamente le salme
dei propri congiunti ;

i motivi per i quali si è limitato il ri-
conoscimento ai soli 19 caduti citati, mentre
l ' appartenenza alla repubblica sociale italiana
è provata almeno per altri 41 caduti ;

quale trattamento verrà, riservato agli
altri dei 130 caduti sepolti nel campo militar e
di Udine ;

se le esumazioni verranno fatte anche i n
altri cimiteri ed in quali e secondo qual i
princìpi ed a quali fini .

	

(4-10690 )

PISICCHIO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri del tesoro, del lavoro
e previdenza sociale e della sanità . — Per
sapere se sono a conoscenza della preoccu-
pante ed insostenibile situazione finanziaria i n
cui si trovano gli ospedali della regione
pugliese, i quali non sono in grado di pagar e
gli stipendi ai dipendenti e le forniture ; in-
fatti già una ventina di essi per le condizion i
deficitarie aggravate dalla stretta creditizia ,
sono stati costretti a limitare l'assistenza a i
soli casi estremamente urgenti, ed in man-
canza di un tempestivo intervento è facil e
prevedere l ' inattività completa entro breve
tempo dei suddetti nosocomi e la riduzione
delle prestazioni da parte di altri numeros i
ospedali .

Si chiede di conoscere pertanto, in attesa
dell'attuazione del decreto-legge per il ripiano
deficitario degli ospedali e il finanziamento
dell'assistenza ospedaliera - che potrebbe con-
sentire la disponibilità effettiva dei fond i

assegnati nei prossimi mesi di settembre-
ottobre -, se non si ritiene d'intervenire co n
la massima urgenza attraverso la correspon-

sione di acconti sui fondi assegnati con i l
decreto-legge oppure autorizzando gli istituti
di credito ad operare ulteriori anticipazion i
straordinarie agli ospedali .

	

(4-10691 )

BARTOLINI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se è a conoscenza di quanto è
avvenuto presso lo stabilimento della società
per azioni Elettrocarbonium di Narni Scalo
(Terni) .

In data 3 giugno 1974, nel quadro del pro-
gramma di scioperi nazionali proclamati dall a
Federazione sindacale unitaria dei lavorator i
chimici a sostegno della piattaforma rivendi-
cativa che i sindacati hanno posto a base dell a
trattativa in atto con il Governo, le mae-
stranze dell'Elettrocarbonium si sono astenute
dal lavoro per la durata di due ore, durant e
le quali, come normalmente avviene, si son o
riunite in assemblea all ' interno di un locale
che la stessa azienda ha provveduto ad attrez-
zare per tale uso .

Dopo di che la direzione aziendale aveva ,
con un atto incomprensibile e ingiustificabile ,
affisso all ' interno dell 'azienda un avviso co n
il quale si diffidavano, pena una azione legale ,
le maestranze a tenere la predetta assemblea ;
la stazione dei carabinieri di Narni Scalo ha
convocato in data 11 giugno 1974 tre rappre-
sentanti sindacali ed attuato nei loro confront i
un interrogatorio che, risultando del tutto in-
giustificato anche perché non risulta che da
parte dell 'azienda sia stato dato corso all ' azio-
ne legale, appare come un atto intimidatorio
nei confronti dei lavoratori dell'Elettrocarbo-
nium impegnati, come è loro diritto, in una
normale azione sindacale .

L'interrogante chiede di conoscere qual i
sono le ragioni che hanno indotto i carabinier i
di Narni Scalo a dare corso a tale atto e i
provvedimenti che saranno adottati perch é
fatti del genere non abbiano più a verificarsi .

(4-10692 )

BARTOLINI . — Ai Ministri del bilanci o
e programmazione economica e dell'industria ,
commercio e artigianato . — In merito alla si-
tuazione produttiva e occupazionale dello sta-
bilimento della società per azioni Elettrocar-
bonium di Narni Scalo (Terni) .

In tale azienda è in corso di realizzazione
un programma di ristrutturazione e di ammo-
dernamento degli attuali impianti che punta ,
con un investimento di i miliardo e 400 mi-
lioni, allo sviluppo delle produzioni pesanti
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intensa azione sindacale e dì conoscere s e
presso il CIPE esistano progetti presentat i
dalla società per azioni Elettrocarbonium per
nuovi insediamenti industriali nel sud e l e
eventuali determinazioni dallo stesso, adot-
tate in proposito .

	

(4-10693 )

DE MICHIELI VITTURI . — Al Ministro
della difesa. — Per conoscere chi sia respon-
sabile della mancata soluzione della pratic a
di pensione privilegiata ordinaria relativa a l
tenente colonnello veterinario Raffaele De l
Pizzo che si trascina esattamente da otto ann i
e per la quale si ritenne di dover attender e
la pronuncia negativa in ordine alla pension e
di guerra mai chiesta dall'interessato, pronun-
cia che avvenne il 21 dicembre 1972 e che
provocò la richiesta da parte del Ministero
della difesa di una dichiarazione con la qual e
il colonnello Del Pizzo si sarebbe dovuto im-
pegnare, per ottenere una trattazione più ra-
pida della sua pratica, a non presentare ri-
corso alla Corte dei conti ;

per conoscere, visto che tali richieste ven-
gono ripetute e che il funzionario che le pro -
pone, non si rende conto che, essendo sca-
duti da più di un anno i 90 giorni di tempo
per proporre ricorso, la dichiarazione di ri-
nuncia non occorre più e il procedimento può
concludersi rapidamente, quali provvediment i
intenda prendere il Ministro interessato .

(4-10694 )

BISIGNANI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per conoscere quali urgent i
iniziative intende prendere per respingere co n
la necessaria fermezza le pressioni messe in
atto dalla raffineria Mediterranea di Milazz o
(Gruppo Monti), volte ad ottenere ancora cre-
dito dallo Stato per l'ampliamento dello sta-
bilimento e ciò attraverso il pesante ricatt o
del licenziamento di oltre 1 .200 lavoratori che
operano alle dipendenze delle 12 imprese ap-
paltatrici dei lavori stessi a partire dal 26 lu-
glio 1974 ;

per sapere se è a conoscenza della gra-
vissima tensione sociale e politica e la com-
prensibile preoccupazione che questa nuov a
manovra di Monti ha determinato in tutta
l ' area industriale di Milazzo, interessata pe r
altro da effetti recessivi dell'occupazione in
ogni settore anche per il mancato avvio dell e
iniziative industriali pubbliche e private più
volte annunziate nell'area del Tirreno ;

per conoscere infine l'effettiva consisten-
za finanziaria del Gruppo Monti (per la co-

ed in particolare della produzione di bussol e
e di guarnizioni .

Tale programma, che, per questa part e
va considerato positivamente, ha già compor-
tato, come fatti negativi l 'eliminazione dell a
produzione dei carboni-pila e carboni divers i
settore dove erano impiegate 150 unità lavo-
rative, nonché seri pericoli di smobilitazione
dei reparti dove si producono i carboni cine -
ma e le membrane, per gli impianti telefonic i
e dove oggi lavorano circa 100 operai .

Questi fatti evidenziano l'intenzione del -
l'azienda di procedere alla graduale elimina-
zione minuta per sviluppare quella pesante ,
il che rischia di provocare una stagnazione
ed anche una possibile diminuzione degli at-
tuali livelli occupazionali, in una situazion e
dove l 'occupazione è passata dalle 1033 unità
lavorative del 1969 ai 967 di oggi .

L'abbandono della produzione minuta lar-
gamente richiesta dal mercato interno ed este-
ro, trae origine dalle difficoltà per l'Elettro-
carbonium di fronteggiare la concorrenza d i
industrie estere, difficoltà che dovrebbero es-
sere superate non eliminando tali produzioni ,
ma attraverso l'ammodernamento e il poten-
ziamento degli impianti del settore onde ot-
tenere una riduzione degli attuali costi d i
produzione .

La situazione dell'Elettrocarbonium richie-
de quindi il mantenimento e il potenziamento
della produzione minuta e nel contempo l o
sviluppo di nuove produzioni capaci di assi-
curare un consistente incremento produttiv o
e occupazionale, oggi quanto mai necessari o
per aumentare l'occupazione e favorire un a
pronta ripresa dell'economia locale .

In tale quadro si collocano le notizie circ a
l'intenzione della direzione della società pe r
azioni Elettrocarbonium di attuare un inse-
diamento industriale nel sud, per realizzare a
quanto si dice le stesse produzioni dello sta-
bilimento di Narni Scalo .

Precisato che ogni nuovo insediamento in-
dustriale nel sud va considerato positivamen-
te, l ' iniziativa dell'Elettrocarbonium desta se -
rie preoccupazioni in quanto la stessa non è
accompagnata da precise garanzie sul futuro
dello stabilimento di Narni Scalo e perché ri-
schia di creare un doppione che mentre no n
risolverebbe i problemi del Mezzogiorno, ri-
schierebbe di provocare conseguenze negativ e
per l ' economia della regione umbra .

L'interrogante chiede di conoscere in ch e
modo il Governo intende intervenire per un a
positiva soluzione dei problemi dell'Elettro-
carbonium che per altro sono al centro di una



Atti Parlamentari

	

— 15973 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONE - SEDUTA DEL 18 LUGLIO 197 4

struzione della raffineria Mediterranea ha ot-
tenuto finanziamenti pubblici agevolati e a
fondo perduto per decine di miliardi), ch e
mentre minaccia con il pretesto ricattatori o
della « stretta creditizia » il posto di lavor o
per i dipendenti dei cantieri di ampliament o
acquista a suon di miliardi testate giornali-
stiche in ogni zona del paese .

	

(4-10695)

AMODIO . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri, al Ministro per l'organizzazion e
della pubblica amministrazione e al Ministr o
della difesa . — Per conoscere quali criteri ab-
biano ispirato la circolare della direzione ge-
nerale del personale civile della difesa n . 890 1
del 3 luglio 1974 in virtù della quale agli im-
piegati della difesa che, durante i primi 10
mesi del 1973, hanno effettuato 45 ore mensil i
di lavoro straordinario non viene corrispost a
alcuna differenza a copertura dello assegno
perequativo loro spettante per tale periodo ,
mentre per coloro che hanno prestato un nu-
mero di ore inferiore alle 45, o che non ne
hanno prestato affatto, è stato previsto u n
calcolo per cui si può corrispondere, a titol o
di copertura dell'assegno perequativo, una
somma che aumenta con il diminuire dell e
ore di lavoro straordinario compiuto nel sud-
detto periodo .

L'interrogante - quì ricordando che il com-
penso per lavoro straordinario è regolato da
apposite norme, grava su apposito capitol o
del bilancio e viene corrisposto al personal e
che presta effettivamente la propria opera ol-
tre il normale orario d'ufficio ; e che l'assegn o
perequativo è disciplinato dalla legge istitu-
tiva e grava su un capitolo diverso da quell o
relativo ai compensi per lavoro straordinari o
- chiede, inoltre, tenute presenti le divers e
norme che disciplinano i due emolumenti ,
quale nesso comune venga conferito nella cir-
costanza denunciata, e se, attraverso la pro-
cedura suddetta, sotto il profilo amministra-
tivo, non si commetta una irregolarità ch e
deve invece senza alcun dubbio essere evitata .

Ciò premesso, l ' interrogante domanda ai
Ministri competenti quali provvedimenti im-
mediati intendano adottare per eliminare l e
gravi sperequazioni derivanti dall'applicazio-
ne della circolare sopraindicata .

	

(4-10696 )

D'AURIA, CONTE E D'ANGELO. — Ai Mi-

nistri dell ' interno, di grazia e giustizia, del
lavoro e previdenza sociale e della sanità . —
Per sapere se gli organi di polizia e della

magistratura, nonché quelli ispettivi del Mi-
nistero del lavoro, sono stati interessati al
grave fenomeno, riscontrato anche a seguito
di precedenti interrogazioni, di sanitari dipen-
denti dalla Cassa di soccorso dell 'Aziend a
tranviaria ed autofilotranviaria di Napoli che ,
contemporaneamente, avevano, ed hanno ari-
cora, doppi e tripli rapporti di lavoro con
altre pubbliche aziende : Tranvie provincial i
napoletane, ospedali, INAM, Consorzio pro-
vinciale antitubercolare, ENPAS, ecc . e di
impiegati che, pur non recandosi da ann i
nel proprio ufficio, percepiscono regolarmente
lo stipendio e conservano il proprio rapport o
di lavoro ;

per sapere, inoltre, se non ritengano do-
veroso un intervento in tal senso anche a l
fine di sorreggere il Commissario governativo
che, reggendo provvisoriamente l'Ente, si è
trovato a dover affrontare situazioni scanda-
lose incancrenitesi nel tempo, la cui opera ,
tendente a fare pulizia, è da considerarsi
quanto mai salutare .

	

(4-10697 )

D'AURIA, JACAllI, CONTE E D'AN-
GELO . — Ai Ministri dell ' interno, di gra-
zia e giustizia, del lavoro e previdenza so-
ciale e dei trasporti e aviazione civile . — Per
sapere se non ritengano di dover interessar e
gli organi di polizia e della magistratura ,
nonché quelli ispettivi del Ministero del la-
voro, affinché si accerti se corrisponde al ver o
che l'istituzione di un ' azienda provinciale
dei trasporti da parte dell'Amministrazione
provinciale di Caserta è dovuta solo ed uni-
camente al fatto che si è voluto a tutti i co-
sti l 'assorbimento delle linee gestite in pre-
cedenza dalle aziende DAV e Laudato, con
i relativi organici di queste, in una pubblica
azienda gestente servizio di pubblici trasport i
e ciò perché, precedentemente, non si era
riusciti ad ottenere che tale operazione « as-
sorbimento » fosse eseguita dalle Tranvie
provinciali napoletane, nonostante il provve-
dimento di « affidamento della precaria ge-
stione » adottato dalla regione Campania, so-
prattutto perché, come denunciato in prece-
denti interrogazioni, gli organici delle aziend e
in questione erano stati artificiosamente e
falsamente ingrossati attraverso atti che con-
figurano veri e propri reati di carattere
penale ;

per sapere, nel caso risultasse corrispon-
dere al vero quanto sopra, quali provvedi -
menti s'intende adottare affinché siano col-
piti i responsabili .

	

(4-10698)
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D'AURIA, JACAllI, D'ANGELO E CON -
TE . — Ai Ministri del bilancio e program-
mazione economica e dei trasporti e aviazio-
ne civile . — Per sapere se corrisponde a l
vero il fatto che, per ciò che riguarda pre-
visti interventi di emergenza, in materia d i
pubblici trasporti in Campania, non vien e
considerata in alcun modo la estrema condi-
zione di precarietà in cui si dibatte la « Fer-
rovia Alifana » da alcuni anni, tanto da es-
sere stata ridotta a funzionare soltanto fin o
alle ore 14 ; per sapere, di contro, se non si ri-
tenga di estremo interesse tale strada ferrata ,
non solo per quanto potrebbe rappresentar e
in relazione al traffico urbano di Napoli ed
interurbano della provincia di Napoli e d i
gran parte della provincia di Caserta, m a
anche per ciò che riguarda, in prospettiva ,
una sua utilizzazione al fine di realizzare u n
collegamento diretto fra Napoli e la part e
alta dell'Adriatica, da potersi ottenere attra-
verso la eliminazione dello scartamento ri-
dotto del primo tratto, ed il suo prolunga -
mento, da Piedimonte d'Alife, in galleria ,
sotto il « matese », attraversando la Vall e
di Boiano .

	

(4-10699 )

DELLA BRIOTTA . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per sapere
se è a conoscenza della situazione determi-
natasi presso la SAS fratelli Pagani fu An-
selmo, di Mario Pagani e C . di Lecco, a
seguito della decisione di licenziare in tronco
i lavoratori dipendenti, in presenza di una
vertenza sindacale per l'applicazione del con -
tratto collettivo nazionale di lavoro dell'apri-
le 1973 e senza serie motivazioni di ordine
produttivo .

L ' interrogante fa presente che allorché l a
SAS Pagani decideva di sospendere l 'attività ,
la situazione economico-produttiva era la se-
guente :

commesse di lavoro per circa 90 giorni ,
commesse semilavorate in fabbrica per circa
160 milioni, materie prime per circa 8/9 me-
si di lavoro, le ultime delle quali acquistate
tre settimane prima della chiusura, magaz-
zino prodotti finiti di circa 40 milioni, con
consegne già sollecitate dai clienti .

Ciò premesso, si chiede quali iniziative in -
tenda assumere di fronte al comportament o
dell 'azienda che viene meno ai suoi dover i
nei confronti della collettività, contravvenen-
do al dettato costituzionale circa la subordi-
nazione dei diritti di proprietà a precise fi-
nalità sociali .

	

(4-10700)

D'ALESSIO E POCHETTI . — Al Ministro
dell ' interno. — Per sapere se si procederà
al rinnovo del consiglio comunale di Fondi ,
attualmente sciolto e sostituito da un com-
missario di governo, in occasione della pros-
sima tornata elettorale di autunno in con-
siderazione della complessità dei problemi d a
risolvere e della volontà della popolazion e
di partecipare alla determinazione di deci-
sioni che riguardano da vicino il futuro dell a
città .

	

(4-10701 )

VETERE, CARUSO, FINELLI E FRAC-
CHIA. — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. — Per sapere se intende far conoscere
tempestivamente al Parlamento i risultati cu i
sarà pervenuta l'indagine ordinata al Ministr o
per l'organizzazione della pubblica ammini-
strazione sulla distribuzione del personale a i
fini della mobilità del medesimo .

	

(4-W702 )

ROBERTI E CASSANO. — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per conoscere
se ed in qual modo intendano intervenire a l
fine di evitare la minacciata chiusura degl i
stabilimenti della Società ceramiche Casart e
di Salerno e Giffoni Valle Piana con il conse-
guente licenziamento di oltre 300 operai ; chiu-
sura derivante dalla mancata erogazione, d a
parte del Banco di Napoli, del mutuo e de l
contributo industriale alla predetta società ,
nonostante il parere favorevole espresso da l
CIPE al riguardo fin dal 12 giugno 1974 .

Gli interroganti sottolineano che la chiu-
sura dei suddetti stabilimenti verrebbe ad ag-
gravare la già critica situazione occupazionale
della provincia di Salerno .

	

(4-10703 )

'CARUSO, VETERE, FINELLI E FRAC-
CHIA. — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . — Per sapere se intende far conoscer e
al Parlamento il contenuto delle relazioni, ri-
chieste ai singoli Ministri, sulla osservanza
dell'orario di lavoro da parte degli impiegati ,
sull'uso delle automobili di Stato e sul consu-
mo di carburante .

	

(4-10704 )

DEL DUCA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere se abbia avut o
notizie che la Federazione provinciale de l
PSI con grande dovizia di manifesti murali ,
ha comunicato che le valutazioni per gli espro-
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pri previsti dalla legge 27 giugno 1974, n . 247 ,
sono applicabili non solo alla edilizia ma an-
che agli espropri per costruzioni di stabili -
menti industriali .

Per sapere se detta interpretazione che vie -
ne attribuita al Ministero del bilancio sia fon -
data o meno in quanto se la versione data è
quella esatta, viene ad aggiungere un ulterio -
re elemento negativo contro la industrializza -
zione del Mezzogiorno importando la triplica -
zione almeno delle attuali indennità di espro -
prio e il raddoppio degli attuali valori di mer-
cato delle aree espropriate per uso di mercato .

(4-10705 )

BANDIERA. — Al Ministro dei trasporti
e dell 'aviazione civile . — P'er conoscere se non
intenda far rivedere la deliberazione del com-
partimento di Palermo delle ferrovie, relativa
alla rescissione a partire dal 14 agosto 197 4
della convenzione n .

	

501/1969, inerente al -
l 'esercizio di un binario di raccordo nella sta-
zione ferroviaria di .Mandarano (Centuripe )
con lo stabilimento della cooperativa Cosi-
frutta .

Il provvedimento è motivato dallo scars o
traffico apportato da detto binario .

L ' interrogante fa rilevare che la coopera-
tiva Cosifrutta, fra produttori di agrumi no n
può non risentire nelle sue attività deIl'anda-
mento delle produzioni, che, in seguito all e
avversità atmosferiche, sono state, nello scors o
anno, assai limitate, ma che, nella corrente
annata agraria, si prevedono soddisfacenti .

Il raccordo ferroviario è una essenzial e
struttura di servizio di quell ' impianto agru-
micolo, che entrerebbe in crisi, se, in seguit o
allo smantellamento del binario, dovesse aver e
un aggravio di costi nei traguardi .

L ' interrogante fa rilevare che proprio pe r
fronteggiare la crisi agrumicola e dare compe-
titività alla produzione siciliana è in fase d i
elaborazione, da parte del Ministero per i l
Mezzogiorno, di intesa con la CEE, il pian o
agrumi, che prevede, tra l 'altro, intervent i
pubblici per il potenziamento delle infrastrut-
ture della rete di commercializzazione . La de-
molizione del binario rappresenterebbe, in
previsione di questo intervento, non un rispar-
mio, ma uno sperpero, perché bisognerebb e
ricostruire il raccordo, dopo aver provocato ,
con un provvedimento non meditato, e non
inquadrato in una visione unitaria di politic a
dei trasporti, una crisi gravissima in un set-
tore già in difficoltà ed in una delle zone più
depresse dell ' Italia .

	

(4-10706)

BANDIERA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zo-
ne depresse del centro-nord . — Per conoscer e
le deliberazioni in merito al completamento
del tratto Ramatta-Grottacalda, della strada
Enna-Piazza Armerina, reintegrando lo stan-
ziamento, a suo tempo disposto, di due mi-
liardi e mezzo che ai costi attuali risulta in -
sufficiente .

	

(4-10707 )

GEROLIMETTO . — Ai Ministri del tesoro
e delle finanze . — Per conoscere quali prov-
vedimenti intendano adottare al fine di nor-
malizzare la situazione nel settore dei rim-
borsi fiscali IGE ed IVA sulle esportazioni ,
che sono in ritardo grave .

L 'interrogante fa presente che i mancat i
rimborsi, che rappresentano per le singol e
aziende cifre ingenti, anche in connessione con
la stretta creditizia, contribuiscono ad aggra-
vare le condizioni di pesante carenza di liqui-
dità delle aziende stesse e ne comprometton o
la gestione .

L'interrogante sottolinea inoltre che tal i
ritardi, oltre a non avere una giustificazione
legale, costituiscono un prolungato e discri-
minatorio sopruso dello Stato nei confront i
delle categorie interessate .

	

(4-10708 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri
dell ' interno e di grazia e giustizia . — Per
conoscere la meccanica con la quale è stat o
ucciso Giancarlo Esposti nel reatino; per sa-
pere se il colpo di grazia è contemplato fr a
le norme di legge che regolano la vita della
Repubblica italiana .

	

(4-10709 )

COLUCCI . — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per sapere se è a conoscenz a
del grave comportamento antisindacale as-
sunto dai dirigenti dell'AGIP nei confront i
dei gestori degli impianti di distribuzione de i
carburanti che hanno partecipato alle recent i
agitazioni del settore.

In proposito corre l'obbligo di sottolinear e
la gravità della iniziativa veramente intimi-
datoria di quei dirigenti che, dimentichi d i
far parte di un'azienda preminentemente
statale e che come tale deve contribuire a
dare l 'esempio di saper rispettare le libertà
sindacali soprattutto ove vengano ad espri-
mersi delle giuste rivendicazioni, hanno addi-
rittura diffidato, con lettera raccomandata, i
gestori partecipanti alle agitazioni di protest a
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pena (sic) la risoluzione del rapporto contrat-
tuale in corso .

L'interrogante chiede in particolare d i
conoscere quali provvedimenti il Ministero
vorrà adottare, con l ' urgenza che la gravit à
dell'episodio impone, affinché sia tutelata la
libertà sindacale nelle aziende .

	

(4-10710 )

INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per essere informati sulle vicende politiche
e giudiziarie legate al passaggio di proprietà
del Corriere della sera, di cui è stato dato an-
nunzio ufficiale .

« Il mancato rispetto dell ' accordo integra-
tivo aziendale, con la vendita di due dell e
tre quote azionarie della società editrice ,
escludendo consapevolmente il comitato d i
redazione ed i poligrafici da un momento
essenziale della vita dell ' azienda, se da un
lato viene a costituire una fattispecie d i
" comportamento antisindacale ", oggetto d i
giudizio della magistratura, dall 'altro pone
un problema politico che investe il Ministr o
del lavoro, come riferimento istituzionale i n
una vertenza che assume un ' enorme rilevanza
in rapporto alle condizioni di lavoro ed alle
garanzie di libertà essenziali nel settore dell a
informazione per consentire la piena e respon-
sabile attività dei giornalisti e dei tipografi .

Si interroga il Presidente del Consiglio ,
come responsabile della collegialità governa-
tiva, in ordine al problema politico del pro-
gredire di un processo di concentrazione d i
fatto delle testate, più volte condannato ver-
balmente, ma ormai agli ultimi conclusiv i
episodi; si chiede in particolare di conoscer e
quale seguito il Governo intenda dare all e
conclusioni della Commissione parlamentar e
di indagine sulla stampa; perché non siano
resi operativi gli accordi raggiunti tra i partit i
di governo sulla stampa; quali interventi i l
Governo progetti per garantire la pluralit à
delle testate e l 'articolazione delle posizion i
politiche e culturali in cui si sostanzia l a
libertà di informazione secondo l ' ispirazione
della Costituzione . L'inerzia e la passività d i
fronte ai processi in atto ed il mancato adem-
pimento degli impegni ripetutamente assunt i
segnano l 'abdicazione di fatto da precise re-
sponsabilità politiche del Governo cui è - co-
stituzionalmente - commessa l ' attribuzione di

assicurare, in un settore fondamentale com e
l ' informazione, le condizioni essenziali all o
esercizio della democrazia .

	

(3-02604)

	

« SIGNORILE, ACHILLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell ' industria, commercio e artigia-
nato e del tesoro, per conoscere se risulti lor o
che la società per azioni ceramiche Casarte ,
già Kent, corrente in Salerno ed avente pro-
pri stabilimenti sia in Salerno sia in Gif-
foni Valle Piana (Salerno), nei quali sono oc-
cupati trecento lavoratori, si trovi in gravis-
sime difficoltà a causa della restrizione del
credito bancario e della mancata erogazion e
di un mutuo e del contributo industriale d a
parte del Banco di Napoli, per i quali i l
CIPE, in data 12 giugno 1974, aveva espresso
parere favorevole, in conseguenza di che è
impossibilitata a continuare la propria atti-
vità produttiva con il licenziamento dei di -
pendenti, nonostante commesse, sia italian e
sia estere, per centinaia di milioni di lire .

« Gli interroganti chiedono di conoscer e
quali provvedimenti urgentissimi si inten-
dano adottare per sanare la grave situazion e
e per evitare la chiusura degli stabilimenti

e la perdita del posto di lavoro da parte del -
le indicate trecento unità,.

	

(3-02605)

	

« PALUMBO, GUARRA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri di grazia e giustizia e del tesoro pe r
sapere - premesso :

che negli anni dal 1960 al 1972 il CEM
(Consorzio edilizio milanese) costruiva e ven-
deva in Milano alcune migliaia di alloggi, re-
clamizzando le costruzioni sotto il nome d i
CEM, e provvedendo nei propri uffici a tutte l e
operazioni di vendita, di appalto lavori, ecc . ;

che per ogni singolo fabbricato il GEM
provvedeva alla costituzione di separate socie-
tà immobiliari di comodo ;

che dette società ottenevano mutui ipo-
tecari da parte degli istituti di credito fon -
diario della Cassa di risparmio delle province
lombarde, del Monte dei Paschi di Siena, e
della Banca nazionale del lavoro;

che, a causa di insorte difficoltà econo-
miche, il CEM non provvedeva al versament o
agli istituti di credito dei ratei di mutui non
ancora frazionati e pagati dagli acquirenti per
un importo non inferiore ai sette miliardi ;

che gli istituti di credito mutuanti hanno
continuato ad erogare mutui ipotecari a so-



Atti Parlamentari

	

— 15977 --

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA --- DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 LUGLIO 197 4

cietà immobiliari di comodo notoriamente co-
stituite dal CEM, mentre altre società immo-
biliari precedentemente costituite ritardavano ,
o non eseguivano, il versamento dei ratei di
mutui già concessi ;

che il CEM otteneva con decreto mini-
steriale 17 febbraio 1972 la riduzione da tr e
mesi a 15 giorni del termine per l'attuazion e
della fusione per incorporazione nella società
" Immobiliare Lupietta società per azioni "
di 109 società immobiliari di comodo, costi-
tuite dal CEM stesso, rendendo di fatto im-
possibile ogni azione di opposizione alle mi-
gliaia di interessati, e con grave pregiudizi o
dei creditori e degli acquirenti delle società
attive ;

che pochi mesi dopo la società " Immo-
biliare Lupietta " veniva dichiarata fallita ;

che l 'estensione del fallimento della
" Immobiliare Lupietta " al CEM veniva re-
spinto sia dal tribunale sia dalla corte d 'ap-
pello ;

che è pendente azione penale nei con-
fronti di alcuni amministratori del CEM e
della " Immobiliare Lupietta " ;

che migliaia di famiglie rischiano la per -
dita totale dell ' appartamento acquistato, o
quanto meno il pagamento per la seconda vol-
ta di quanto già versato al CEM e da quest i
indebitamente trattenuto -

quali iniziative intenda prendere il Go-
verno per alleviare il grave disagio economic o
delle famiglie interessate e individuare l e
eventuali responsabilità degli enti mutuant i
e degli organi di controllo .

(3-02606) (( BACCALINI, KORACH, MALAGUGINI ,

CARRÀ » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro del tesoro, per conoscere se essi sono
informati di tutti gli aspetti dell 'operazione
di passaggio di proprietà all ' editore Rizzol i
dell'azienda editoriale Corriere della Sera, e
in particolare :

1) se essi hanno accertato l 'entità de l
prezzo pattuito per il suddetto passaggio d i
proprietà ;

2) se l'editore Rizzoli abbia agito pe r
proprio conto o d ' intesa con altri gruppi eco-
nomici, e in particolare la società semipub-
blica Montedison ;

3) come l ' editore Rizzoli abbia potuto
far fronte al pagamento del prezzo dell'ope-
razione, che secondo alcune voci ammonte-
rebbe a 60 miliardi di lire, viste le attuali re-
strizioni creditizie ;

4) se l'editore Rizzoli verserà ai prece-
denti proprietari il prezzo pattuito tramit e
banche italiane e quali garanzie sono state
acquisite affinché l'operazione non dia luog o
a nuovi trasferimenti di capitali all'estero ;

5) se essi non ritengano necessario stabi-
lire efficaci controlli volti ad orientare in con-
formità agli interessi generali del paese l ' im-
piego dei fondi che gruppi finanziari italian i
ricavano con la vendita di imprese operanti i n
Italia ;

6) quale è il reddito denunciato al fisc o
dalla Società editrice Rizzoli e dai membr i
della famiglia Rizzoli nella dichiarazione fi-
scale del 31 marzo 1974 ;

7) se essi non ritengano urgentissim a
l'adozione di efficaci misure legislative e fi-
nanziarie atte a tutelare e garantire la libert à
di informazione e ad impedire l'ulteriore con-
centrazione delle testate giornalistiche .

(3-02607) « PEGGIO, D 'ALEMA, BARCA, NAPO-

LITANO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del bilancio e programmazione eco-
nomica e dell ' industria, commercio e artigia-
nato e il Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse
del centro-nord, per avere dettagliate infor-
mazioni sulla ventilata installazione di im-
pianti di raffinazione di prodotti petroliferi
nel Sangro e in particolare per conoscere se a
giudizio del Governo questa eventuale realiz-
zazione sia compatibile con il piano petroli-
fero nazionale già illustrato al Parlamento e
con la programmazione di investimenti pro-
duttivi nel Mezzogiorno e nel centro-nord, ov-
verosia se si tratti di una manovra di grupp i
di pressione petroliferi intenzionati ad impor-
re proprie scelte generali e settoriali di inve-
stimenti e di localizzazione di impianti vani-
ficando in tal modo ogni possibile correzion e
di un tipo di sviluppo economico già rivelatosi
rovinoso per la soluzione dei problemi delle
aree depresse .

(3-02608)

	

« CABRAS, PUMILIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministr i
di grazia e giustizia e delle finanze, per co-
noscere quale azione in concreto sia stata per -
seguita allo scopo di realizzare la riapertura
di molti uffici dei registri immobiliari e fa r
così cessare la paralisi di interi settori non
ultimo quello del credito collegato alle garan-
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zie immobiliari, sottolineando come innume-
revoli finanziamenti civili e commerciali ga-
rantiti da ipoteche siano fermi per un numero
incalcolabile di miliardi, con situazioni di gra-
ve sofferenza e di dissesto per molti opera-
tori e per molte aziende soprattutto dei gran -
di centri urbani .

« L ' interrogante intende :

rappresentare l 'opportunità di concret e
iniziative di Governo per un incontro col sin-
dacato autonomo dei conservatori che, dand o
avvio a trattative per la soluzione dei proble-
mi oggetto della controversia sindacale, possa
provocare la sospensione della agitazione e la
riapertura degli uffici con necessario preav-
viso ;

invitare a predisporre, onde ovviare a i
gravissimi inconvenienti facilmente prevedi -
bili per il momento della riapertura, adegua-
ti provvedimenti per la sospensione dei ter-
mini previsti per gli adempimenti ipotecar i
dell 'articolo 14 del decreto del Presidente del -
la Repubblica 26 ottobre 1972, n . 640 e arti -
colo 2671 del codice civile per tutto il temp o
necessario ad assicurare la normale ripresa
degli uffici con l ' assorbimento delle formalità ,
tutte maturate nel periodo di chiusura .

(3-02609)

	

« MICHELI PIETRO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere di quali informazioni dispone in or -
dine ai più recenti passaggi di proprietà d i
giornali quotidiani, dal Messaggero al Tempo ,
dalla Gazzetta del Popolo al Corriere della
Sera .

« In particolare, gli interroganti chiedono
se sia vero che la Montedison è stata l'ef-
fettiva acquirente delle quote azionarie ovve-
ro la garante delle precitate operazioni, co n
impegni che riguardano anche l'assorbiment o
degli ingenti disavanzi di gestione e, in cas o
affermativo, quale atteggiamento, come moti-
vato, da chi autorizzato abbiano assunto gl i
azionisti pubblici di fronte a scelte totalmen-
te estranee agli scopi societari .

« Gli interroganti chiedono, inoltre, con ri-
ferimento, da ultimo, alle vicende del Cor-
riere della Sera, se il Governo non ritenga d i
dover proporre con carattere di urgenza, a
salvaguardia della libertà di informazione ,
misure che, recependo le conclusioni della
Commissione parlamentare di indagine, im-
pongano la notorietà delle persone o degli ent i
proprietari nonché delle fonti di finanziamen-
to dei quotidiani e garantiscano i diritti di

tutti i lavoratori di tali aziende editoriali ad
essere informati ed a contare nelle decision i
riguardanti i passaggi di proprietà delle te -
state e l'indirizzo politico del giornale .

(3-02610)

	

« MALAGUGINI, NAPOLITANO ,

TRIVA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri per conoscere la posi-
zione del Governo italiano in ordine al colp o
di Stato effettuato a Cipro contro il legittim o
governo del presidente Makarios da element i
militari chiaramente ispirati e guidati dal re-
gime fascista greco .

« Gli interroganti chiedono assicurazion i
sulla volontà del Governo di non riconoscer e
il nuovo regime impostosi con la forza e ch e
appare suscettibile di turbare il delicato equi-
librio del Mediterraneo orientale .

Gli interroganti chiedono, altresì, assicu-
razioni su un attivo impegno, nelle idone e
sedi internazionali, per contribuire a ripristi-
nare la normalità democratica nell ' isola .

(3-02611) « DONAT-CATTIN, PUMILIA, CABRAS » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mini-
stri dei lavori pubblici e della pubblica istru-
zione, per sapere - premesso :

che il Governo blocca da oltre nove mes i
il lavoro del Parlamento per la formazione ed
elaborazione di un nuovo programma di edi-
lizia scolastica per non voler decidere sull'en-
tità dei necessari finanziamenti ;

che la carenza di posti-alunno, aggrava-
tasi semprepiù di anno in anno, supera or -
mai i 6 milioni di posti-alunno ;

che dalla scadenza della legge n . 641 - di-
cembre 1971 - non è stato previsto alcun fi-
nanziamento per l'edilizia scolastica ;

che gli enti locali, anche per le attual i
restrizioni creditizie, non sono più in condi-
zioni di pagare il fitto dell'ordine di centinaia
di miliardi per locali provvisori e precari ;

che gran parte del programma della leg-
ge n . 641 in corso di realizzazione è bloccato
per l'aumento dei prezzi ;

che anche le opere iniziate dai comun i
e dalle province con mezzi propri sono fer-
me per la decisa chiusura del credito da par-
te del Governo e quindi nella reale prospet-
tiva di una riapertura del nuovo anno scola-
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stico nella confusione e nel caos per l'assolut a
mancanza di locali –

se non ritengano urgente informare l e
Commissioni al fine di consentire l'esame ac-
celerato delle proposte di legge per il finanzia -
mento di un nuovo programma di edilizi a
scolastica e, comunque, per l 'approvazione,
prima delle ferie, di un provvedimento stral-
cio finalizzato al completamento dei program-
mi in corso di attuazione della legge n . 641
e ad interventi urgenti nelle zone dove mag-
giore è la tensione per la carenza di aule e i l
tasso di incremento della popolazione scola-
stica .

(3-02612) « GIUDICEANDREA, d'ANI, CIAI TRI-

VELLI ANNA MARIA, FINE'LLI ,

PELLEGATTA MARIA AGOSTINA » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quale rispondenza esista fra le reite-
rate dichiarazioni del Governo circa la vo-
lontà di tutela della libertà di stampa e del
diritto di informazione e le operazioni ch e
si sono sviluppate negli ultimi mesi e ch e
segnano una forte concentrazione di testat e
giornalistiche nelle mani di gruppi industria -
li che, non operando in qualità di editori
puri, utilizzano la stampa come strumento
al servizio di attività subindustriali .

« Gli interpellanti chiedono di sapere se i l
Governo sia in grado di indicare con qual i
mezzi, in una fase di stretta creditizia come
la presente, l 'editore Rizzoli, la cui aziend a
non ha segnato, negli ultimi anni, utili d i
rilievo, abbia potuto impegnarsi per oltre 5 0
miliardi al fine di appropriarsi del massim o
quotidiano italiano : il Corriere della Sera, e
per sapere se non si tratti, invece, di una
operazione condotta per conto terzi e, secon-
do voci diffuse e consistenti, per conto dell a
società Montedison che avrebbe, così, com-
pletato nel giro di pochi mesi, la scalata a l
settore giornalistico con la connivenza de i
rappresentanti dello Stato, che è proprietari o
del pacchetto di maggioranza relativa di det-
ta società .

« Gli interpellanti chiedono infine di sa-
pere quali iniziative di rottura della situazio-
ne monopolistiche che si è venuta a crear e
e di garanzia anti-trust il Governo intenda
proporre in tempi molto brevi per impedire
il consolidamento di una situazione lesiva di

fondamentali diritti di libertà dal moment o
che vengono rese del tutto secondarie le ven-
tilate norme a sostegno della stampa quoti -
diana che servirebbero solo alla sovvenzion e
di alcune aziende minori .

(2-00523) « CABRAS, Russo FERDINANDO, Pu-

MILIA, Buzzi, BODRATO, DONAT-

CATTIN, MORINI, BORRA, BOTTA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord e il Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste, per conoscere – premesso : che il piano
agrumi, da tempo allo studio, è ancora i n
fase di elaborazione e non può divenire quin-
di esecutivo il progetto di interventi dell a
Comunità europea ; che la mancata realizzazio-
ne di un piano globale per l'agrumicultura ac-
celera la crisi, non soltanto delle vecchi e
strutture produttive, ma anche delle nuove ,
che erano state create per avviare il proces-
so di ammodernamento, in attesa di più in-
cisivi interventi . Fra queste nuove strutture
vi sono gli impianti di cooperative fra pro-
duttori, per la lavorazione e la commercializ-
zazione degli agrumi, costruiti da un quindi-
cennio a questa parte, grazie agli incorag-
giamenti e agli incentivi della Cassa per i l
Mezzogiorno .

« La politica di sviluppo della cooperazio-
ne in agricoltura e particolarmente nell a
agrumicultura meridionale si articolava nell e
agevolazioni concesse ai produttori che s i
associavano per costruire impianti cooperati-
vi e nella promessa di ulteriore assistenza ,
finanziaria e tecnica per consentire a quest e
cooperative di superare le difficoltà inevita-
bili del confronto con le vecchie struttur e
commerciali; insufficienti al fine di provo-
care l'ammodernamento e il potenziamento
della produzione, così da renderla competi-
tiva sui mercati internazionali, ma così fort e
da ostacolare seriamente l 'affermazione d i
forme associative .

Le cooperative fra produttori rappresen-
tavano nella realtà dell'agricoltura meridio-
nale una rottura del vecchio sistema e l 'av-
vio ad una struttura democratica caratteriz-
zata dalla partecipazione di tutti i produttori .
Queste considerazioni suggerivano la creazio-
ne della Finanziaria agricola meridional e
(FINAM) con partecipazione maggioritari a
della Cassa per il Mezzogiorno, la quale died e
vita a sua volta, il 6 maggio 1969, al Consor-
zio siciliano di valorizzazione agrumicola
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(COSVAL) ; venivano inoltre creati nuclei d i
assistenza tecnica per le cooperative ed i lor o
consorzi, al fine di aiutare gli agricoltori nel
nuovo settore di attività commerciali .

« Quest'opera di assistenza, per quanto ri-
guarda i consorzi e le cooperative della Si-
cilia non solo non si è sviluppata secondo l e
necessità, ma, in molti casi, si è addirittur a
interrotta mettendo in crisi le strutture esi-
stenti – .

a) perché permane una disparità di trat-
tamento fra consorzi e cooperative della Si-
cilia e quelli delle altre regioni meridionali ;

b) quando si ritiene potranno essere at-
tuati il piano agrumi della Cassa per il Mez-
zogiorno e il piano di interventi comunitari :

c) in che modo potranno essere attuat i
detti piani se frattanto le strutture che eran o
state create per tale attuazione entrano i n
crisi e si disperde quindi una importante
esperienza ai fini della programmazione d i
una politica agrumicola, per acquisire l a
quale la Cassa per il Mezzogiorno ha già inve-
stito cospicue somme ;

d) quali provvedimenti urgenti si inten-
dono adottare per impedire la chiusura e il

fallimento delle centrali agrumarie i cui sta-
bilimenti, ubicati in Sicilia, sono stati co-
struiti con il contributo della Cassa per i l
Mezzogiorno;

e) quali iniziative urgenti si intendono
adottare per garantire, nella prossima cam-
pagna agrumaria, i posti di lavoro ai dipen-
denti delle centrali cooperative della Sicilia ;

f) quali sono i programmi del Minister o
per il Mezzogiorno e della Cassa per rendere
funzionanti ed operanti la FINAM e il COS -
VAL nei confronti delle centrali agrumarie
cooperative siciliane ;

g) quali interventi si intendono operar e
al fine di agevolare le predette centrali agru-
marie per il collocamento all'estero dei pro -
dotti e per il diretto accesso alla distribu-
zione ;

h) se fra le varie agevolazioni non s i
intenda proporre anche con la disponibilit à
dei mezzi ferroviari necessari una riduzione
delle tariffe del trasporto per ferrovia .

(2-00524)

	

« BANDIERA » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


